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LEGGl E DEUlŒTI

Regio decreto-legge 28 gennaio 1923, n.250, che autorizza una mag-
giore assegnazione allo stato di previsione della spesa del Mi-
ni:;tero cirlfinierno, per l'esercizio 1922-923, per spese con-
cernenti la milizia per la sicurezza nazionale.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volomä dolla Nazione
RE D'ITALIA

Vista la legge 18 giugno 1922, n. 820;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

por le finanze, .di concerto col presidente del Consiglio
dei ministri, segratario di Stato per l'interno e ad in-
terim Inr gli affari esteri ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Nello stato di previsione della sposa del Ministero
dell'in2erno por l'esercizio flaanziario 1922-923 è in-
scritto il capitolo n. 76-bis.

< Spese relative ella milizia per la sicurezza na-
zionale » con lo stanziamento di lire un miliono
(L. 1.000.000).
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge, ed andrik in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del R gno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigilla

dello Stato, sia inserto nella raccolta umoiale delle legg(
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e dei decreti- del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 28 gennaio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- DE STEFANI.
Visto, 4 guardasigilli: OVIOLTO.

Regio decrejo 11 gennaio 1923, n. 115, concernente la sistemazione
economica nel personale finanziario proveniente dal cessuto
regime.

VITTORIO EMANUELE III
.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIE

Vista la legge 3 dicembre 1922, n: 1601;
Visto Tart. 4 della legge 26 settembre 1920, n. 1322

e Part. 3 della legge 19·dicembre '1920, n. 1778;
Udito -il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Ministro delle finanze ;
Abbiamo decretato e dooretiamo ;

CAPo I.

Disposizioni generali

Art. 1.
Al personale delle autorità e degli'uffici di finanza dei terrl-
fori annejsi'all'Italia con 10 leggi 26 settomÌ>re 1920, n. 1322, e
to dicembre 1920, n. 1778, in servizo al 1 luglio 1920 o rism-
messovi successivamente, in quanto lo stesso sia stato assunto
Botto il cessató regimo e non sin stato comunque àIlontanato dal
servizio, sono estesi pryvvisoriamente ed ai soli fini dell'assimi-
lazione dconomica,'rlspotto allo corrispondenti (categorie del
Regno.:

a) il sistema del ruolo spetto in conformità delle annesse

tabelle e, delle norme contenute negli articoli seguent1,
b) le disposizioni concernenti le indennità di carica e di

funzionijper le categorie che ne sono provviste;
¯

'
. c) le clisposizioni dell'art. 40 (coinma 3 ) del Regio decreto

23 ottobre 1919, n. 1971, concernenti Io abbreviazioni di periodo
spettanti rgli impiegati che in 35 anni complessivi di s.orvizio
non rag.dttngerebbero, con gli aumenti 'alle scadenze normall,
il massimo stipendio fissato nelle-unite tabelle per il quadro al
quale sono assegnati:

· d) il beneflcio delle abbreviazioni di un anno per ciascuno
dei prhyi 5 e dei lirimi 3 périodi, rispettivamente, conic:nplate
nelPart, 5 del. Regio decreto 7 giugno 1920, n.739, a favore degli
applicati e degu uscieri.
Oltrello stipendio, qualunque ne sig la misura, spetta, fino n.

tonio che sarå corrisposta al similare personale del Regno, a
tutii gli impiegati l'indcunith carovfveri di cui al decreto Luo-
gotenziale 14 settedibro 1918, n. 1314, ed al R. decreto 3 giugno
1920, n 737.
Spetin inoltre ni medesimi l'assegno mensile temporaneo pre-

veduto dall'art. 14 comma 1*, della legge 13 ngosto 1921, n. 1080,
con la decorrenza ivi fissata e fino al 31 marzo1922, salvo che
si tratti di imp:egati od agenti i quali-conservino, a termini dal-
Part. 21 del presente decreto, un assegn'o personale da rinssor-
birsi, · nel qual caso il compenso mensile sarà corrisposto sola-
mente per la parte .eccedente il detto assegno personale.
Dal 1 aprile 1922 alle tabelle annesse al presento decreto sono

sostituite quèlle annesse al R. decreto 30 settembre 1922, n. 1200.
Al funzionari.collocall nei quadri di classificazione degli stipendi
dei segr'etari capi, dei ragionieri carii e degli altri gradi ccono-
Inienmente equiparati spetta il trrttamento previsto dalle nuove
tabel)c pei primi segretari; pei primi ragionieri o per gli altri
gradi economicamente .cquiparati.
Per tutto il resto rimane fermo, anche per quanto riguarda le

norme e la base di liquidazione delle pensioni,'il vigente ordina-

mento dello stato giuridico del detto peroonale, fino a che non ,

siasi provveduto alla revisione di esso.
Il conferinento dei nuovi stipendi dipendenti dalPassimila=-

zione non ha p,cr etTetto la liquidazione delle eventuali differenze
delle indennità di missione o competenze analoghe spettanti al
personale anterior:nento alla pubblicazione del presente e-

creto

Art. 2.
Gli numenti di stipendio hanno decorrenza dal pritno giorno

del mese successiva a quello in cui si cömpie il pdriodo neces-
sario pel gli.aumenti stessi.
Ai fini delPavanzamento del quadro di classificazione degli sti-

pendi è detratto il tempo non utile por la progressione della
carriera secondo Ic norme sullo stato giuridico tuttora,in vigoré

CAPO II.

Collocamento nei quadri di classificazione
degli stipondi

Impiegati giuridico-am hinistrativi.
(Gruàpo À)

Art. 3.

Gli impiegati giuridico-amministrativi delle classi di rango dalla
X alla VI inclusiva sono collocati nei quadri, di classificazione
<1egli stipendi stabiliti per ib personale della carriera ammini-
stràtiva delle Intendence di flnanzas del Regno (tabella n. 1) con
le norme seguenti:
Gli impiegati della I e IK classe di rango, sono collocali nel

qugdro di classificazione degli stipendiëtabiliti per i segretari e
precisamente quelli della X classe all'igizio del 4• nnno e quelli '

della IK all'inizio el 9 anno, gli uni e Ìi altri con l'aggiurita
di tanti anni quanti sono quelli dell'anzianità nella rispettiva
classe o nel godimento dei relativi þmolumenti; gli impiegati
della VIII e della VII elasso di rango sono collocati nel quadro,
di classificazione degli -stipendi sta.hiliti per i segretari i e

precisamente quelli òell'VIII all'inizio del grado e quelli'Bella
VII all'inizio del.S° anno, gli uni e 'gli altri con l'agginata di
tanti anni quanti sono quelli dell'anzinnitå nella classe o nel go-
dimento dei relativi emolumenti; gli himpiegati della VI classe
sono collocati nel quadro. di clashificaiÏone degu stipendi stabi-
litt per gli intendenti aggiunti all'inizio del 6* anno con l'ag-
giunta di tanti a,ai quanti sono quelli dell'anzianità nella classe
o nel goduitento del relativi cmolunienti.

.Impiegati tecnici del controllo tecnico di finanza

(uruppo A)

Art. &

L•impiegato tecnico deÏ cpnLrollo tecnico di finanza della VII
classe di rango viene collocato not quadri di classificazione de-
gli stipendi stabiliti per il personalidegli ingegneri del catasto
e del servizi tëenici di flnatíza dál Regno e precisamente fiel
quadro degli ingegneri principall (tahdlla n.2) all'inizio del 9* anno
con l'aggiunta di tanti anni quanti sotio quelli dell'anzianità nåla
classe o nel t.odimento del relativi cmoluinenti

Impiegati d'ovidenza del catasto fondiario
(Gruppo B)

Art. 5.

Gli impiegati d'evidenza del catasto fondiario in sorvizio alla
data del presente decrcto, delle cInssi di rango dalla 11 alla VI
inclusiva, mantenendo l'attuale titolo di servizio sono collocati
nel quadri di classificazione degli stipendi stabiliti por il perso,
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nale dei geometti del cainsto e del ser Izi ticniel del Regno (tag
bella n. 3) con le seguent1,norme:
Gli impiegali della XI, Xe 11 classo di rango, sono collocati

nel quadro di classificazione deg!í stipendi stabiliti per i geo-
metri e precisamente quelli dell'XI all'inizio del 6*, quélli della X
all'inizio del 9° e quelli della IK all'inizio del 14° anno, con l'ag-
giunta di tanti anni quanti sono quelli dell'anzianità nella rispet-
tiva classe o nel godi:nento dei relativi emolumenti• gli impie-
gati dena V1H, VII e VI classe di rango sono collocati nel qua-
dro di classificazione degli tipendi s'abiliti per i geometri prin-
dipali e precisamente quell ½de l'VIII all'inizio del grado, quelli
della VII all'inizio delP11° e queni della VI all'inizio def 16° anno,
con l'aggiunta di tanti anni quanti sono ,quelli dell'anzianità
aella rispittiva classe o godimento dei relativi emolumenti.

Impiogati contabili

(Gruppo C)

Art. 6.

Gli impiegati cantabili dello classi di rango dalla XI alla VI in-
clasiva sono collocati nei quadri di classificazionc degli stipendi
stábiliti per il personale di ragioneria delle Intendenze di finanza
cI Ilegno (tabella n. 4) con le norme seguenti:-
Gli impiegati della Xf, Xe IX classa di raugo, sono collocati

nel quadro di classificazione degli stipendi stah Uti per i ragio-
nierie precisamente queui dell XI cli inizio del 4°, queni della
K: alPinizio del 19° c quel.i della IX últinizia del 16° anno con

linggiurita di innti anni quanti sono quelli dell'anzinnità nella ri-
à;fettiva classe o nel godimento dei relativi e.molumentig gli imi
piegati della VIII o della VII c.lasse di rarigo sono collocuti nel

qizadro di classificazione degli stipendi stabiliti per i _rag onteri
caþo e precisamente quelli delFVIII alPinizio del grado e queLi
della VII alPinizio del 9° anno con l'aggiunta di tanti anni quanti
song quelli dell anzianità nella rispettiva classe o nel godimento
44ei relutisi emolumenti; gli impiegati della VI classe di rango
'ifolio collocati nel quadro di cidssificazione degli stipendi stabi-
litFpdr i direttori provinciali di ragioneria all'inizio del 6°anno

co; Taggiunta di tanti anni quanti suo quelli dell'anzianitå nella
claise~o nel godimento dei relativi emohunenti.

Impiegati per il sorvizio delle fabbriche
e del tidevimento tabacahi '

(Gruppo C)

Art. 7.

GU impiegati por il servizio delle fabbliche e del ricevimento

tabacetii delle classi di rango dalla XI alla VII inclusiva sono
collocati nei quadri di class ficazione degli stipendi stabiliti per
il peraoriale dei monopoli industriali del flegno (latelle nn.5 e 6)
con le norme seguenti:
011 Impiegati della XI c10sc di ran to sono collocati nel quadra

di classificazione degli stipendi stabiliti par gli applicati affe
scritture-(tibella n. 6) all'inizio del 4° anao. con' l'aggiunt2 di
tanti anni quan'i sono quelli dell anzianità nella classe o nel ge-

dimento dei reintivi e nolumenti; queni della i nel quadro di
classificazione degli stipendi s!abiliti per gli ufficiali di ammini-
strazione (thbella n. 6) alfinizio dc! 2° anno, con Paggiunta di
tanti anni quanti sono quelli deÌfanzianità nella classe o nel go-
dhnento dei re ativi emolumenti; qucHi della'IX a seconda delle
funzioni che reahnente esercitano e della caprcità dimostrata
nelPesercizio di esse e nel quadro di classiEicazione dedi sti-

pendi stabihti per i segretari (tabena n.51 afin zio del 13° anno.
con fagglimia di ton!i anni quonD s> a indi deWanzianitùnera
çl'asso o nel godimealo deí relativi caulu-nenti, o nel quadro di

classificazione degli stipendi stabilili\ per i capi tecnici aggiunti
(fabella n. 6) all'inizio del 59 anno, con l'aggiunta di tanti anni

quanti sono quelli dell'ansianità nella classe o nel godimento dei
relativi emolumenti, o nel quadro di plassificazione degli stipendi
stabiliti per i direttori amministrati aggiunti (tabelIn n 5) ab•
I'inizio del g'ado, con l'aggiunta di tánti anni quanti sono quelli
delPanzianitù nella classe o nel godiþ1ento dei relativi emoluu

menti.

Gli impiegati della VIII e VII classe di rango sono collocati, a
seconda de'le funzioni che realmente esercitano, o nel quadro
di class ficrzione deg:i stipendi stabill i per i direttori ammini-
strativi (tabella n. 5\ all'inizlo'del grado con l'aggiunta di tatiti
anni quanti sono quelli.dell'angianità nella classe o nel godi-
mento dei relativi emolffmenti, o nel quadro di classificazione

degli stipendi stabiliti per i capi tecnici (tabella n. 6) all'inizio
del 5° anno con l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli del-
l'anzianità nella classe o nei godimento dei relativi emolumenti;
gli impiegati della VI classe di rango sono collocati nel quadro
di classificazione degli stipendi stabiliti per gli ispettori all'inizio
del grado con l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli dol-
l'anziani nella classe o nel godimento dei relativi emolu-
menti

Wie'gati doganali
(Gruppo C)

Art. 8.

Gli impiegall doganali dcì gruppo (, dle classi di rango
dalla AI alla VII inclusiva, sono co.locali nei quadri di classifl-
cazione degli stipendi stabiliti per il personale doganale del
del Regno di la categoria (tabella n. 8) con le seguenti normet
Gli impiegati della XT, Xe IX classe di esì:go sono collotati

nel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per i sotto
ispettori o contabili e precisamente quelli dell'XFalPinizio dcl 4·,
quelli della X all'inizio del 10° c quelli della II alPinizio del

16°.anno, tutti con l'aggiunta di innti anni quanti sono quelli
dalbanzian:tù nella classe o nel godimento dei relativi emelh-

menti; gh impiegali delÌa VIII classe di rango sono collocati
ucI quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per gli ispet-
fori o contabili principali all'inizio del. 'grado con Yaþ-
giunta di tanti anni qnanti sono quelli di anzinnità dglia nomina
alla IX classe di rango: gli impiegati della VII classe di rango
sono collacati nel quadro di classificaziobe degii stipendi Ita-
biliti per i direttori o ispettori .capi o cqntabili capi alfinizio'
del grado con Pagglunta di tanti anni quanti sono quelli del-
Panzianità nella classe o nel godimento idel relativi omolu-
menti.

.
! ! /

Gli impiegati dona IK elasic che abbiand sostenuto con esito
.

favorevole l'esame dag2nale suparlore cigli impiegati della
stessa classe, che anche senza tale esime, piano stati nominati
a scelta revisori e secondo il criterio d Pautorità preposta
sicao ritenuti idonei alle funzioni di ispet dre, .sono collocati
alfinizio del quadre di clessificazione de i tipendi stabiliti,
per gli ispettori o contabili principal, alf1n zio

,
del grado con

l'aggiunta di tanti anni quanti sono queli don'anzianità dalla
nomina a!1a IK classe di rango.

Impiegeli d'imposte
(Gruppo D)

Art. 9.

Gil i npiegati d'imposte delle classi di rango d:lla XI alla VII
inclusiva sono collocati nel quadri di classitic one degli sti-
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pendi stabiliti per il personale delle Agenzie delle imposte§ del
Regno, (tabella n. 0) con lo norme seguenti:
Gli impiegati della II, X c.IK classe di rango sono collocati

nel quadro di cInssificazione degli stipendistab.iliti per gli agenti
e precisamenté quelli dell'II all'inizio del 3* quelli della i al-
l'inizio dcl 9* e quelli della Il all'inizio del 15* anno, tutti con
raggiunta di tanti anni .qnanti sono quelli dell'anzianità nella
classa o nel godimento dei relativi emolumenti ; gli impiegati
della VIII e dplla VII classe di rango sono co'locati nel quadro
di'classifl,cazione degli sfiliendi stabiliti per gli agenti capi o pre-
cisamente quelli dell'VIII all'inizio del grado e quelli della VII
all'inizio del 9° anno, tutti con l'aggiugta di tanti anni quanti
sono quelli dell'anzianità nella classe e nel godimento dei rela-
tiYi emolumenti.

Impiegati di cassa

(Gruppo D)

Art.

,
Gli impiegati di cassa dalla XI alla VI classe di rango inclu-

siva sono collocati nei quadri di classificazione degli stipendi
stabiliti por il personale dello Delegazioni del tesoro del Regno
(tabelin .n. 10) con le norme seguenit:
Gli impiegati dell'KI, I e'IKclasse di'rango sono collocatinel
undro di cInssificazione degli stipendi.stabiliti per i segretari
o controllori e precisamente q.uclltdell'II all'inizio del 4°, quelli
della I alPinizio delf11° e quelli della II all'inizio del 18° nnno,
tutti con l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli dell'anzia
nitå nella,classe o nel godimento dei .elativi emolumenti; gli
impiegati dell:i,VIII e della VII classe .di rango sore collocati
ner quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per i dolc-
gati del tesoro e precissmento quelli dell'VIII all'inizio del grado
e quelli della VII alfinizio del 9° anno, tutti con l'eggiunta di
tanti anni queñti sono quelli dell'anzfanitä nella classe o nel
godimento dei relativi omolumenti; gli impiegati dolla VI classe
di rango isono collocati nel quadro di classificazione degli sti-
pendi.stali:lii per i direttori provinciali del tesoro all'inizio del
6* anno con l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli dell'anzia-
nità nella classe o nel gedimento dei relativi emolumenti.

Impiegabi degÏi tíffici sali.
(Gruppo D).

Impiegati dei magazzini sali.
(Gruppo E).

Impiegati dei magazzini vendita di tabacchi.

(Gruppo E).

.
Art. 12.

Gli impiegati degli uffici sali, dei magazzini sali e dei magaz-
zini di vendita tabacchi delle classi di rango dalla $(I alla VIII
inclusiva sono collocati nei quadri di classificazione stabiliti per
il personale dei monopoli industriali del Ilegno (tabelle n. 5 c 6)
con le seguenti norme:
Gli impiegati degli uffici sali, dei magazzini sali e dei magaz-

zini di rivendita tabacchi della XI classo di rango sono collo-
· cati nel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per gli
opplicati alle scritture al:'inizio del 5 anno con Paggiunta di
tanti anni quanti sono quelli dell'anzianitA nella classe o ncl go-
dimento dei relativi cmolumenti; quelli della I classe di rango
sono collocati nel quadro di classificazione degli stipendi, stabi-
liti per gli ufficiali di amministrazionc o capi di riparto tecnico
(tabella n. 6) ell'inizio del 2° anno con l'aggiunta di tanti anni
quanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nel godimento
dci relativi cmolumenti; quelli dellä IK classe di rango sono
collocati o nel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti
per i segretari (tabella n. 5) all'inizio del 13° anno con l'aggiunta
di tanti anni quanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nel
godimento dei relativi cmolumenti, o nel quadro di classifica-
zione degli stipendi stabiliti per i capi tecnici aggiugti all'inizio
del grado con l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli dell'aa-
zinnità nella classe o nel godimento dei relativi emolumenti a se-
condo delle funzioni che realmente esercitano e della capacitå j
disimpegnarle; quelli della VIII classe di rango sono collocati nel
quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per i direttori
amministrativi aggiunti all'inizio del 9* anno con l'aggiunta di
tanti anni quanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nel go-
dimento dei relativi cmolumenti.

Personale di cancelleria.

Assistenti, officianti, impiegati di cancelleria.

Impiegati del lotto
(Gruppo E)

Gruppe D) Art. 13.

Il personale di cancelleria e precisamente gli assistenti ed of-.
ficianti di enneelleria, nonchè gli impiegati di cancelleria dello

Art. 11 classi di rango dalla XI alla VIII inclustyn, è collocato nei quadri
Gli Impiegati del lotto delle classi di rango dalla XI alla IX

inclusiva sotto collocati nei tinagri•di classificazione degli sti-
peridi stabiliti per il personale del lotto del Regno relativamen-
to al grado di ragioniere e segretario capo (iabella n. 11).
Gli impiegati della XI, Xc IK classe di rango sono collocati

nel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per i ragio-
,
nierie precisamente quelli dell'XI all'inizio del 4°, que?li della
K all'inizio dell'It° c quelli della IK all'inizio del 18° anno, tutti
con l'aggiunta di tariti. anni quanti sono quelli dell' anzianità
nella classe o nel godimento dei re'ativi emolumenti; gli impie-
gati della VIII classe di rango sono collocati nel quadro di clas-
sificazione degli stipendi stabiliti per i segretari "capi all'inizio
del grado con l'aggiunta di tAnti anni quanti sono quelli del-
l'anzianità nella classe o nel godimeato dei re:a'ivi emula -

plenti,

di classi0cazione degli stipendi stabiliti per il personale d'ordine
del Regno (tabella n. 12), con le seguenti norme:
Gli assistenti, gli officianti di cancelleria, bonchò gli impie-

gati della XI classe di range, sono collocati nel quadro di clas-
sificazione degli stipendi stabiliti per gli applicati e precisamente
gli assistenti con la loro anzianità di servizio, gli officianti al-
I'inizio del 4° anno con l'aggiunta di fanti anni quanti sono quel?i
dell'anzianità negli cinolumenti di officiante e quelli dell'XI classe
di r ngo all'inizio del 9° anno con l'aggiunta di tanti anni quanti
sono quelli dell'anzianità nella classe o nel godigento dei rela-
tivi cmoluulenti.
Gli impiegati della X, II e VIII classe di rango sono collocati

nel quadro.di classificazione degli stipendi stabilitipergliarchi-
VMi e precisamente quelli della X all'inizio del grado, quelli
della II oli i i io del 9° anno, c. quelli dell'VIII all'inizio del
14° gang, tyt4 cog l'aggiugt4 di guti enu gu.'.ug geno gucQ
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delPanzianità nella classo o nel godimento del relativi emolu-

menti.
Gli impiegati di cancelleria (compresi quelli appartenenti egli

impiegati della bassa forza dell'ex-guardia di finanza) collocati
nei quadri di classificazione idegli stipendi staciliti per il perso-
rrale d'ordine del Regno relativamente ai gradl di applicato ed
al chivista, che siano in possesso di titoli richiesti per il ser-
vizio di altre categorie d'impiegati di finanza, potranno essere

ammessi dal Ministero delle finanze al passaggio ai quadri di
classificazione degli stipendi stabiliti per le corrispondenti co-
tegorie del Regno. I rispettivi titoli all'uopo occorrenti dovranno
essere presentati entro il termine di 3 mesi dall'entrata in vigore
del presente decreto.

Impiegati di Economato

(Gruppo E)

Art. 14.

Gli impiegati d'Economato dana XI, X, IX d VIII classe di
rango sono collocati nel quadro di classificazione degli stipendi
stabiliti per il personale d'Economato del Regno relativamente
al grado di segretario (tabella n. 13) e precisamente gllimpiegati
della XI classe di rango con un servizio non inferioro a 4 anni
nella classe all'inizio del grado con l'aggiunta di tanti anni quanti
sono quelli dell'anzianità nella classe o nel godimento dei rela-
tivi emolumenti diminuita di 4 anni, quelli della X all'inizio
del 3*, quelli della IX all'inizio del 12° e quelli delPVIII alfinizio
del 21* anno con l'aggiunta di tanti anni quanti sonoquellidel-
l'anzianité nella classe o nel godimento dei relativi cmolu-
menti

Impiegati del dazio consumo
(Gruppo E)

Art. 15

Gli impiegati del dazio consumo della XI, X, IX c VIII classe
di rango - fatia riserva circa la loro sistemazione giuridica con
riguardo alla futura sistemazione del dazio consumo nelle nuove
Provincie - sono collocati nei quadri di classificazione deglisti-
pendi stabiliti per il personale del dazio consumo de1Regno(ta-
bella n. 14) con Ic seguenti norme :

Gli impiegati della XI eX classe di rango, sono collocati nel

quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per gli ufficiali
o contabili e precisamente quelli della XI all'inizio del 5°e quelli
della X all'inizio dell'11° anno con l'aggiunta di tanti anni quanti
sono goelli dell'anzianità nella classe o nel godimento dei rela-
tivi cmolumenti; gli impiegati della IX classe di rango sono col-
locati nel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per i
primi ufficiali e primi contabili all'inizio del grado con l'aggiunta
di tanti anni quanti sono quelli dell'anzianità nel godimento de-
gli emolumenti della classe ; gli impiegati della VIII classe di
rango sono collocali nel quadro di classificazione degli stipendi
stabiliti per gli ispettori principali, ispettori e contabili capi al-
l'inizio del grado con faggiunta di tanti anni quanti sono quelli
dell'anzianitù nella classe o ncI godimento dei relativi emolu-
menti.

stabiliti per il personale doganale del Regno di II categoria (ta-
bella n. 15) con le seguenti norme :

Gli impiegati della XI ex classe di rango sono collocati nel

quadro di classificazione degli stipendi stab liti per gli ufficiali
e precisamente quelli dell'XI all'inizio del 5° e quelli della X
"II'inizio dell'11° anno con l'aggiunta di tanti anni quanti sono
quelli dell'anzianità nella classe o nel godimento dei relativi

emolumenti; gli impiegati della IX classe di rango sono collo-

cati nel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per i
p:imi ufficiali all'inizio del grado con l'aggiunta di tanti anni

quanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nel godimento dei
relativi cmolumenti.

Personale dell'ex-Gaardia di finanza

(impiegati e bassa forza)

AN. 17.

Gli impiegali (commis4ari) dell ex-guardia di finanza, nonche
gli appartenenti alla bassa forza dell'ex-guardia di finanza, si-
stemati ad impiegati del gruppo E, i quali abniano superato gli
esami prescritti per il servizio d'impiegati della guardia di
finanza, d'impieg:ti del dazio consumo di linea e di ricevitori

doganali sono collocati nei quadridi classificazione deg11stipendi
stabiliti per il personale del dazio consumo del Regno (tabella-
n.14) o del personale doganale di 26 categoria (tabella n.15)con
le modalità stabilite per il collocamento nei detti quadri di clas-
sificazione dei ricevitori doganali e degli impiegati del dazio
consumo.
Gli appartenenti alla Lassa forza dell'ex-guardia di finanza, si-

stomati fra gli impiegati del gruppo E, che non abbiano'supe-
rato i suddetti esami vengono collocati nei quadri di classifica-
zione degli stipendi stabiliti per il personale d'ordine del Regno
relativamente ai gradi di applicato ed archivista con le stes o

modalità stabilite per il collocamento del personale di cancel-
leria ex-regime.
Il personale appartenente alla bassa forza dell'ex guardia di

finanza non ancora sistemato fra gli impiegati del gruppo E, è
collocato -- se dalla preposta autoritù provinciale di finanza è
dichiarato idoneo a disimpegnare mansioni di assistente ed of-
ficiante di cancelleria -- nei quadri di classificazione degli sti-
pendi stabiliti per il personale d'ordine del Regno (tabella nu-
mero 12) relativamente al grado di applicato con l'enzianità di
servizio.

Quelli invece del personale di questa categoria, che non siano
.stati dichiarati idonei a disimpegnare mansioni di assistenti ed
officianti di cancelleria, sono collocati nei quadri di classifica-
zione degli stillendi stabiliti per i commessi del personale su-

balterno delle dogane e dazio-consumo (tabella n. 17) con l'an-
zianità di servizio.

Questi ultimi, ove siano in possesso di titoli richiesti per altro
categorie d'impiegati di finanza ex regime, potranno essere am--

messi dal Ministero delle finanze al passaggio ai quadri di clas-.
silicazione delle corrispondenti categorie del Regno. I rispettivi
titoli all'uopo occorrenti dovranno essere presentati entro il ter-
mine di 3 mesi dall'entrata in vigore del presente decreto.

Personale dei Monopoli senza classe di rango

Ricevitori doganali. , Art. 18.
(Gruppo E)

Il personale dei monopoli senza classe, e precisamente i por-.

Art. 16 tinai, capi officina, capi sala, capi sala superiori (Werkmeister)
è collocato nel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti

I ricevilori doganali del gruppo E della XI, Xc IX classa di per il personale dei Monopoli del Ilegno (tabepe n. 6 e 7) con
rango, sono collocati nel quadro di classificazione deglistipendi le seguenti norme;
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I portinal sono collocati nel quadro di classiflcazione degli
agenti di cántrollo, i capi ellicina nel quadro di classificazlon'e
dei capi officinâ meccanica, i capi sala, con non meno.di 10 : nni
di servizio netta qualitA di sorvegliante, a s:conda della ricono-
soluta capacità alle rispettive funzioni, o nel quadro di classi-'
ficazione degli opplicati tecnici o degli opplic:ui tecnici in tiro-
cinio; I capi sela superiori (Werkmeister) con.non meno di 15
anni di anzianita co:nplessiva di serviz.o a seconda della rico -

.noscinin idoacità alle rispeltive funzioni, o nel quadro di cisã-
sificazione dei capi di fiparto tecnico od in qilello degli :ppli-
cati tecnici.
Il collocamento nel rlspettivi quadri di classificazione ha luogo

in base all'anzianità decorribile dalfmizio del grado.
Por i capi sala collocati. ncÍ quadro dÍ classill'cazione degli

stipendi degli applienii tecnici l'aniinnith'decórro dalla nomina
a capo sala, compreso 11 periodo di tirocinio.

Sottoimpiegati, esattori d'imposte, servi d'ufficio
(sdrvi ausiliari e servi effettivi)

Art. 19.

.
Il personale dei sottoimpiegati, dogli esatfoii d'imposte e dei

servi d'uff cio, à collocato nel: quadro di'classificazione degli
stipendi stabiliti per 11 personale dc31i uscieri e useieri capi
del Regno (tabella n.-16) con Ìe seguenti norme :

I sottoimpiegati, gli esattori d'imposte ed i servi d'ufßc:o au-
siliari ed eífettivi con un servmo complessivo inferiore ai 12

anni sono collocati nel quadro di classificazione degli stipendi
stabiliti- per gli uscieri alPinizio del (* nnno con l'aggiunta di
tanti anni,quanti sono, quelli de:Panzianità di servizio ; i sotto-
Impiegati, i servi e gli esattori d'imposto con un servizio di 12
o piti anni.in quello dcqli uscieri capi all'inizio del grado dan

l'aggiunta di tanti anni quanti sono quel i del servizio düninuita
di 12 anni.

CAPo II.

Disposizioni varie

Art. 20.

I giudizi sulle funzioni ed attitudini di cui agli articoli 7, 12,
13,'17 e 18 del presente decreto spettano al Ministro delle finanze.
Spetta al Ministro stesso il diritto di revocare le conferme prov-
visoric, le riassunzioni e le riammissioni in servizio comµnque
avvertuto e da qualunque autorità, deliber te, come pure di rie-
saminare i titoli e l'anzinnità di cias,cun Lupiegato.
Eguale diritto avrà il ¾inlštro del tesoro per 11 personale da

lui, dipendente.
I giudizi e i provvedimenti dei Ministri delle finanze e del ic-

soro sono inappellabili.
Art. 21.

L'impiegato od agen'e.che sin provvisto di un'trattamento eco-
nomico complessivo superiore a quello che gli spotterebbe per

effetto ella presente assimilazione provvisoria compresovi le

indennità di cui alla lettera b) del precedente articolo 1, conserva
la differenza pome assegno personaÏe da assorbirsi nei succes-·
sivi aumenti.
Se alPimpiegato dev'essere applicato, perchè più vantaggioso,
il trattamento complessivo risultante dalla presente assimila-

zione, tale trattamento det'essergli corrisposto nel limiti della

somma effettiva al netto percepita da um impiegato delle altre

Provincio del Regpo, avente eguale collocamento nei quadri ed

eguale stato di fatniglia.
Alrimpiegato od agente che por eEetto dell'inquadramento vem

nisse a conseguire un trattamenta inferiore a quello chonvreb-
be otienuto in baso aÏln complessiva anzianità

'

di servizio se

fosse stato collocato nel quadro del grado infeklore à corrispo-
sta la differenza come assegno personale soggetto ad assorbi-

mento negli aumenti successivi.
Il collocamento dell'aituele personalp noi'quadri di classificna

zionc a norma degli criicoli precedenti, a fatto con riferimento
alla posiziono di ciascun impiegato al 1* Iuflio 1920 tenendo
conto altresi delle promozioni e nomine mattiratesi fluo al 1*
ottobre 1921.
Le frazioni di unio risultanti 41 1* luglio 1920 sono calcolate

come anno intero.

Trannexper quento riguarda l'assegno (cm¡ioranco mensile, di
cui la Je:rge 13 agosto 1921. n. 1080, che decorre dal 1© marzo

1921, i inaggiori cmolumenti dipendenti dal collocamento nel
nuovi quadri 'di classificazione degli stipe di decorrono dal
1° luglio 1920.e nei casi di promozioni e nomine posteriori a
questa data dal 1 del mese successivo alla kala dell'avvenuta

promozione o noisina

Art. 21

Gl'impiegal; o agenti che siano provvisti di pensione a carico
dello Stato, non possono cumulare la pensione stessa con gli
emolumenti inerenti al posto attualmente ricopekto, salvi i casi
ed i limiti previsti dalParticolo 10 del R. decreto 19 luglio 1862,
n. 722, mod:ficato con Tarticolo 1 del decreÑ Luegotenenziale
27 aprile 1919, n. 699.

Art. 23.

Le disposizioni del presente decreto. non sono applicabili al
personale di qualsiasi categoria, assunto dalle autorità italiane
dopo l'armistizio di Villa Giusti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
delloStato, sia inserto nella raccolta tifficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e d.i farlo ossaryare.

Dato a Roma, addl 11 gen ifo 1923.

VITTORIO EMANUELE. -
MUSSØI IÑÌ - DE STEFANI.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

BELLE.

Túália n. i.

Impiegati di concetto delle Intendenz di fludza

Segretari
Stipendio iniziale L. 4000.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni .L. 4800 al compimento del
4° anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 5000 al compimento del-
l'8° anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 6400 al compimento del
12° anno di g ado.

Auniento di L. 800 dopo 4 anni L. 7200 al compimento del16° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni L. 7800 al compimento del20° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 enni 1. 8400 al compimento del1° anno di grmio.
Aumento di L. CD Sopa 5 anni L 9300 al compimettto del

29° anno di grado.



Aumento di L. 603 dopo 5 anni L. 91130 al campimento del
34* anno di grado.

Segretari capi.
Stipendio iniziale L. 8600.

Aumento di L. 100 dopo 4 anni L. 9400 al compimento del
4• anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 10200 al compimento del-
I'8* anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 11000 al compimento del
12° anno di grado.

Intendenti aggiunti.
Stipendio iniziale L. 10500.

Aumento di L. 1030 dopo 5 anni L. 11500 al compimento del
5 anno di grado.

Aumento di L.1000 dopo 5 anni L.12500 al compimentadel
10° anno di'grado.

Aumento di L. 300 dopo 5 anni L. 12803 el compiinento del
15* anno di grado.

Intendenti ispettori
Stipendio iniziale L. 10500.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni L. 11500 al compimento del
5° anno di grado.

Aumento di L. 1000 dopo 5 anni L. 12500 al compimento del
10 anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 5 anni L. 13000 al compimento del
15° anno di grado.

Tebella n. S.

Persquale do! catasto e dei servizi tecnici di finanza
(Categoria I)

Ingegneri principali.

Stipondio iniziale L. 8600.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 9400 al compimenlo del
anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 10200 al compimento del-

l'8 anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni L. 11000 al compimento del

12° anno di grado.

InZegneri capi.

Stipendio iniziale L. 10 00.
Aumento di L. 1030 dopo 5 anni L. 11E00 al compimento del

5° anno di grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni L. 12500 al compiraento dçl

10 anno di grado.
Aumento di L, 303 dopo 5 anni L. 12803 al compimento del

15 anno di grado.
Tabella n. 3.

Personale del catasto o dei servizi tecnici di finanza

(Categoria II).

Geometri

Stipendio iniziale L. 4000-
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del

5• anne di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 5300 al compimento del

10* anno di grado. '

Aumento di L. 800 dopo 5 anni. L. 6400 al compimento del

15· anno di grado.

Aumento di L. 800 dop > 4 anni, L. 7200 al compimento del
19' anno di grado.

Aument di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimente dei
23° anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 8400 al compimento del
18° anno di grado.

Aument a di L. 630 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del
33° anno di grado.

Aumenta di L. 630 dopo 5 anni, L. 9303 al compimento del
38° anno di grado

Geo:netri principali.

Stipen lo iniziale L. Et'00.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9430 al compimento d

5° anno di grado.
Aumento di L. 80] dopo 5 anni, L.10.200 al compimento del

10° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 11003 v.) compimento del

15° anno di grado.

Tabella n. 4L.

Impiogati di ragionaria

Ragionieri.

Stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4803 al compimento del

5° anno di grado.
Aum uto di L. 800 dopo 5 anni, L. 5603 al compimento del

10° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6400 al compimento del

lö° anno di grado.
Armento di L. 803 dopa 4 anni, L. 7200 al compimento del

19° enno di grado.
Aumento dl L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del

23° anno di grado.
Aum nfo di L. 600 dopo 5 anni, L. 8400 al compimento del

28° anno di grado.
Aum:nta di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al campimento del

33° anno di gr do.
Auniento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del

38° anno di grado.

Regionieri capi.

Stipendio iniziale L. 8000.
Auniento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9400 al carnpimento del

5° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopa 5 anni, L. 10200 al compimento del

10° anna di grado.
Aumento di L. 800 dopa 5 anni, L. 11000 al compimente dcl.

15° anno di grado.
Direttori provinciali di ragioneria.

Stipendio iniziale L. 10503.
Aumento di L. 1030 dopo 5 anni, L 11500 al compimento del

5° anno di grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L.12500 al compimento del

10° anno di grado
Aumento di L. 300 dopo 5 anni,,L. 12830 al compimenta del

15° anno di grada.

Tabella n. 5

Monopoli industriali

Segretri
Stipendio iniziale L. 4500.
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Aumento di L. 800 dopo 4,anni, L. 5300 al. compimento del
4 anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni. L 6100 al compimento del-
l'8 anno di grado.

Aumento di.L. 800 dopo 4 anni, L. 6960 al compimento del
12* anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L.-7700 al compimento del
16° anne di grado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 8500 al compimento del
20° anno di grado.

Direttori amministrativl aggiunti.

Stipendio iniziale L 7003.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, _L. 7500 al compimento del

(* gnno di grado. ¡,
"Aumento di L. 700 dopo 4 anni,gL. 8200 al compimento del-

P8 anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 4 anni,,L. 8200 al compimento del

12 anno di grado.
Aumento di L. 800 Wopo 4 anni, L. 9500 al compimento del

16° anno di grado.
Aumento di L 500 dopo 4 anni, L. 10000 al compimento del

20° anno di grado.
Anmento.di L. 500 dopo 4 anni, L. 10500 al compimento del

24° anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 11500 al compimento del

28°. anno di gr.tdo.
Direltori amministrativi, ispettori.

Stipendio iniziale L. 8200.
Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 8900 [a] compimento del

4o anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 9500 -al compimento del-

l'ã anno di grado. I
Aumentoidi L. 500 dopo 4 anni, L. 10000 al compimento del

12° anno di grado.
Aumento idi L. 500 dopo 4 anni, L.'10500 al compimento del

16° anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 11000 al compimento del

20* anno di grádo.
Tabella n. O.

Monopoli industriali

Applicato tecnico, di tirocinio

ed applicato alle scritture in tirocinio.

Stipendio L. 3150.

Applicati tecnici ed applicati alle scritture.

Stipendio iniziale L. 3500.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 4000 al compimento del

4• anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del-

PS* anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 5000 [al compimento del

12 anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 5500 al compimento del

16 anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 6000 al compimento del

20* anno di grado.

Capi di riparto tecnico, capi di officina meccanica
_
ed ufficiali d'amministrazione,

Stipendio iniziale L. 4500.
Aumento di L. 503 dopo 4 anni. L. 5000 al compimento del

4 anno di grado.

Aumento di L. 1000 dopo 4 anni, L. 6000 al compimento del,
l'8° anno di grado.

Anmento di L. 500 dopo 4 anni, L. 6500 al compimento del
12° anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 7000 al compimento del
16° nimo di grado.

Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 7500 al compimento del
20° anno di grada.

Capi tecnici aggiugti.
Stipendio iniziale L. 0300.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7100 al compimento del
4° anno di grado.

A'umento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7700 al compimento del-
l'8° anno di grado.

Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 8100 al compimento del
12* anno di grado.

Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 8500 al compimento del
16° anno di grado.

Capi tecnici.

Stipendio iniziale L. 7500.
Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 8200 al compimento del

4° anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 8900 al compimento del-

l'8° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 9500 al compimento del

12° anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 4 anni, L. 10000 al compimento del

16° anno di grado.
Aumerito di L. 500 dopo 4 anni, L. 10500 al compimento del

20° anno i grado.

Tabella n. 7

Monopoli industriali

Agenti di controllo.

Stip endio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 4600 al compimento del

4* anno di-grado.
Aumento di L 600 dopo 4 anni, L. 5200 al compimento del-

YS* anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5800 al compimento del

12* anno di grado.
Aumento di L. 200 dopo 3 anni, L. 6000 al compimento dcl

15° anno di grado.

Tabella n. 8

Impiegati di dogana

Soltoispettori contabili.

(categoria 1ag

Stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del

4° anno diIgrado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento del-

F8" anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 6400 al compimento del

12° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del

16° anno di gredo.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del

20° anno di gmdo.
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Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8400 al compimento del
24 anno di grado.

Aumenta- di L. 600 dopo 4 anni, L. 9000 al compimento del

29 anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento dei

34 anno di grado.

Ispettori, contabili principali.

Stipendio iniziale L. 8600.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 9400 al compimento del

4° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo,4 anni, L. 10200 al compimento del-

l'8 anno di ; rado.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 11000 al compimento del
12 anno di grado.

Direttori, ispett ri capi, contabili capi.

Stipendio iniziale L. 10300.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11500 al compimento del

5* anno di grado.
Aumento di L. 1000 dopo 5 a:mi, L.12500 al compimento del

10* anno di grada.-
Aumento di L. 300 dopo 5 anni, L. 12800 al compimento del

15° anno di grado.

Tabella n. 9.

Impiegati doFAgenzio deHe imposte

A g enti

Stipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 4800 al compimento del

4° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento del-

l'8° anno di grado.
.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 6400 al compimento del

12 anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del

16° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del

20° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8400 al compimento del

21° anno di grado
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al comphnento del

29° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del

34° anno di grado.

Agenti capi.

Stipendio iniziale L. 8600.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L 9400 al compimento del

4° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L.10200 al compimento del-

l'8° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 11000 al compimento del

12° anno di grado
Tabella n. 10

Impiegati dello delegazioni del tesoro

Segretari o controllori.

Slipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimenlo del

5* anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 5600 al compimento del
10° enno di gr do.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6100 al compimento del
15° anno di gr do.

Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7100 al compimento del
19° anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del
23° anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni. L. 8400 al compimento del
28° anno di grado.

Aumonto di L. 600 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del
33° anno di grado.

Aumento di L. 600 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del
38° anno di grado.

Delegati del tesoro.

Stipendio iniz:ale L. 8600.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9400 al compimento del

5° enno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 10203 al compimento del

10° anno di g- ado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 11000 al compimento del

,
15° anno di grado

Diretto e provinciale del tesoro.

i Stipendio iniziale 'L. 10300.
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11500 al compimento del

5° anno di grede
Aumento di L. 1003 dopo 5 anni, L. 12500 al compimento del

10° anno di grado.
Aumento di L. 303 dopo 5 anni, L. 12800 til compimento del

15° anno di grado.

Tabena n. LI.

Impiegati del lotto

Ragionieri.

Slipendio iniziale L. 4000.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del

5° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 5600 al colhpimento del

10° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 6400 al compimento del

15° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del

19° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del

23° anno di grado.
Aumento di L. 000 dopo 5 anni, L. 8400 al compimento del

23° anno di grado.
Aumento di L. 603 dopo 5 anni, L. 9000 al compimento del

33° anno di.grado.
Aumento di L. 603 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del

38° anno di grada.

Segretori capi.

Stipendio iniziale L. 8600.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 9400 al compimento del

4° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni. L. 10200 al compimento del-

l'8° anno di grado.
Aumento di L. 800 dopo 4 anni, L. 11000 al compimento del

12* anno di grado.



Tabella n. is.

Personale d'ordine

Applicati.

Stipendio iniziale L. 3000.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 33CO al compimento del

4° anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo '4 anni, L. 3600 al compimento del-

P8° anno di grado.
Atitiiento di L. 300 dopo 4 anni, L. 3900 al compimento del

12° anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4200 al compimento del

16° anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4500 al compimento del

20° anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 48CO al compimento del

24° anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5100 al compilnento del

28° anno di grado. ]

Aumento di L. 400 dopo 4 anni, L. 5500 al compimento del
32° anno di grado.

Archivisti.

Stipendio iniziale L. 5000.
Aumente di L. 600 dopo 4 anni, L. 5000 al compimento del

go anno di grado.
Anniento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6200 al compimento del-

l'8* anno di grado.
Aumento di L. GOO dopo 4 anni, L. 6800 al compimento del

12° anno di grado.
Aumento di L. GOO dopo 4 anni, L. 7400 al compimento del

16° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del

20° anno di grado.

Tabella n. 13.

Impiogati d'economato.

Slipendio iniziale L. 5000.
Amnento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5600 al compimento del

4° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6200 al compimento del-

l'8° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 6800 al compimento del

12° anno di grado.
Augento di L. 000 dopo 4 anni, L. 7400 al compimento del

16° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del

206 gnno di grado.
Tabella n. M.

Impiegati del dazio di consumo

Ufficiali e contabili.

Stipendio iniziale L. 3500.

Aumento di L. 000 dopa 4 anni, L. 4000 al compimento del

go anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 4600 al compimento del-

l'8• anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5200 al compimento del

12° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5800 al compimento del

16* anno di grado.

Anmento di L. 700 dopo 4 anni, L. 6500 al compimento del
20* anno di grado.

Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del
24° anno di grado.

Aumento di L. 800 dopo 5 anni, L. 8000 al compimento del
29° anno di grado.

Aumento di L. õ00 dopo 5 anni, L. 8500 al compimento del
34° ango di g:ndo.

Primi ufficiali e primi contabiH.

Stipendio iniziale L. 7500.
Aumento di L. 603 dopo 4 anni, L. 8100 al compimento del

4° anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 8800 al compimento del-

l'8° anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 9500 al compimento del

13° anno di grado.

Ispettori principali, ispettori contabili capi.

Slipendio iniziale L. 8500.
Aumento di L 600 dopo 4 anni, L. 9100 al compimento del

4° anno di. grado.
Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 9800 al compimento del-

l'8° anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 10300 al compimento del

13° anno di grado.

Tabella n. tä.

Impiegati di dogana
(C2tegoria II)

Ulliciali.

Stipendio iniziale L. 3500.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 4000 al compimento del

4° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L 4800 al compimento dcI-

l'8° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5200 al compimento del

12° anno di grado.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5800 al compimento del

16° anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 6ã00 al compimento del

20° anno di grad
Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del

24° anno di grado.
Aumanto di L. 800 dopo 5 anni, L. 8000 al compimento del

29° anno di grado.
Aumento di L. 500 dopo 5 anni, L. 8500 al compimento del

34° anno di grado

Primi ufficiali.

Stipendio iniziale L. 7500.
Aumento di L. 600 dopo 4 anni, L.. 8100 al compimento del

4° anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 8800 al compimento del-

l' 8 anne di grado.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 9503 al compimento del

13° anno .di grado.

Commissari

Stipendio iniziale L. 8500.
Aument adi L. 600 dopo 4 anni, L. 9100 al compimento del

4• anno di grado.
Aumento di L. 700 dopo 4 anni, L. 9300 al compimento del-

l'8 anno di grado.
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.
Aumento di L. 700 dopo 5 anni, L. 10500 al camþimento (el

18*'antro di grado.

Tabella n. 116.

Uscieri e uscieri capi

Escieri.

Stipendio iniziale L. 2400.
Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 2000

4* anno di grado
Aumenid di L. 200 dopo 4 anni, L. 2800

l'8* anno di grado.
Aumento di L. 200 dopo 4 anni, L. 3003

12* anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L 3300

.18* anno di grado.
.
Aurynto di L. 300 dopo 4 anni. L. 3650

20" anno di grado.

al compimento del

el compimento del-

al co:npimento del

al compilnento del

al compimento del

Osc cri , gi.

Stipendio iniziale L. 3500.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L 3800 al compimento del

go anno di irado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4100 al comp!mento del-

l'8* anno di grado.
Aumento di L 300 dopo 4 anni, L 4400 al compimento del

12· anno di grado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 4700 al compimento del

16° anno di g,rado.
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, L. 5000 al compimento del

20a anno di grado.

Tabella n. IL

Personale subalterno dog raio dazio consumo

(TabelÍn C I). L, 16 ¿eanaio 1921. n. Ì2 Ga::etta ufficiale 31

gennaio 1921, n. 25)

Connuessi.

Stipendio juiziale L. 2501
Aumento di L 800 dopo 3 anni. L. :830 al compimento del

3* anno di grado
Aumento di L. 400 dopo 3 anni, L. 32ð0 al compirnento Qdel

ß• anno di grado. ; '

Aumento di L. 330 dopo 3 anni, L. 3500 cl campimento del
go anno di grado.

Aumento di L. 500 dopo 3 aan
,
L. 4000 al compimento del

12 anno di gre.do.
Austento di L. 500 dora 3 ann:, L. 4500 fl compimento del

15* äitno dl grado.
Aumento di L. 500 dopo 3 anni, L. E000 al compimento del

18* anno di grado.
Aumciifo di L. 500 dopo 4 a::ai, I . 5500 al compimento del

22· iiinö di grado.

Visto, d ord:nc di Sua Maesto il Rc

Il JIinistro r,cile ¡nanze
D STEFANI

Regio decreto 11 germaio 1923, n. 149, chd estende ai territori an-
nessi al llegno la tassa di bollo sugli avvisi di prrbblicità.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia dia Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA -

Viste le leggi 26 settembre 1920, n. 1392, e 10 dicem-
bre 1920, n. 1778 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro isegretario di Stato

per le dinanze ; -

Abbiamo decretato e decretismo :

Art. i.

Ai territori annessi al Regno in virtil delle leggi 26
settembre 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778,
sozia estese le disposizioni in materia di tassa di bollo
sugli avvisi di pubblicità inseriti nei giornali, nelle pub-
blicazioni periodiohe ed in altre stampe, portate dei de-
creti Luogotersenziali 17 novembre 1018, n. 1825, e 22
dicembre 1918, n 2003.

Ai-t 2.

. Alla tassa contempleta nel procedente articolo è ap-
plicabilè il contributo di venti celitesiáli per ogni lira
a favore dei mutilati, dei combattenti e delle vedove di
guerra con prole, in conformità del R decreto 18 di-
cembre 1921, n. 1859.

Art. 3.

Qualora alla data di applicazione del prese te do-
creto non fossero stati ancora istituiti pei territgri an•
nessi gli Uffici finanziari in conformità dell'ordinamento
vigente nel Regno, lo attribuzioni defe ite agli Uffici
del registro ed alle Intendenza di finanz sarannd eser-
citate rispettivamento dagli Uffici delle imposte ((fflõio
deÍ .bollo) e da11e autorità provinciali di finanza.

Art. 4.

11. presente decreta entreen in vigorb col i al-

zo,iß23.
Da tale data decorreranno i termini pr le denunoie

presc1itte dall'art. 5 del decreto Luogdtenenzial 17
novembre 1918, n. 1825.

Art. 5.

Sono abrogate tutte le disposizioni portato da 1 ggi
ed. ordinanzo del cessato regime contrario al preseme
decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sig inserto nella raccolta ufficiaje delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiungue
spetti di osservarlo o tli farlo osservare.

Dato a Roma, addì il gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

I MUSSOLINI - DE STEFANI

Visto, il guardas 3 : OViGLIO
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Regio decreto 7 gennaio 1923, n.166, che estende alle nuove Pro-
vincic ledisposizioni di legge sugli esplosivi, vigenti nel Regno.

VITTORIO EMENUELE -III
por grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D ITALIA

Vedule le leggi 26 set:embre 1920,.n. 1328 e 19 di-
cembre 1920, n. 1778; , -

Veduto il R: decreto-legge 31 agosto 1921, n. 1269;
Voduto il R: dooreto 23 settembro 1982, n. 1304;
Udito il' Consigliö dai ministri;
Sulla proposta del President3 del Consiglio dei Mi-

nistri, ministro deÍl'interno, di concerto col Ministro della
giustizia e degli affari di culto, delle finánze, dell'in-
dustria o del commercio, del lavoro e della previdenza
sociale :

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art 1.

Nei territori annessi al Regno con le leggi 26 set-
tembro 1920, n. 1322, e 19 dicembre 1920, n. 1778, sono
pubblicati ed avranno esecaziono, con le modifiche di
cai agli articoli seguenti :

1° gli articoli 21, 22 o 23 del testo unico della logge
sulla púbblica sicurezza, approvato con Regio decreto
30 giugno 1889, n. 6144 (sorio 3') ;

2* gli articoli 24 a 33 dol regolamento alla pre-
detta legga approvato conR

,

decreto 8 novembro i889,
n. 6157 _(serio 36), con le modifiche apportatevi con

R. deci•eto 2 marzo 1893, n. 140 ; -
3 il ·regolamento approvato con R. decreto 21 gen -

naio 1906, n. 74, in sostituziones del capo 2° del rego-
Iamonto 3 agosto 1894; n. 389, per l'esecuziono della

logge 10 luglio 1894, n 814, sui reati commessi con
matorio esplodonti; lo aggiunto o le varianti succesei-
vamente apportate agli allogati al detto regolamento
con decreto Ministeriale 16 febbraio 1909 a sensi degli
articoli 4 e 21 (3° comma) dello stesso ;

4" il regolamento por la prevenzione degli infortuni
nello industrie che trattano od applicano materio esplo-
donti, approvato con R. decreta 18 giugno 1899, n. 232;

5° il testo unico della legge per la tassa sulle pol-
Tori piricho o sugli esplodonti approvato con R. decreto
8 marzo 1902, n. 56, don lo modifiche di oni agli arti-
coli 2 o 3. (2" comma) del decreto Luogotenenziale 14

luglio 1918, n. 1064, ed al R decreto-legge 19 novembre

1921, n. 1502 (allegato H) ;
6 il rogolamento approvato con R. docroto 9 mar-

zo-1902, n. 85, por l'esecuzione del testo unico della

legge per la tdssa sulle polvori piriche o sugli altri
cóplodenti.

Art. 2

.Limitalamente agli impianti di fabbriche e depositi
di matorio' esplosive, sono estoso ai territori indicati

alrarticolo precedento, anche la normo contenuto nel

rogolamento generalo por la provonzione degli infor-

tuni nelle imprese e nelle industrie, pprotato con Re-
gio decreto 18 giugno 1890, n. 230.

Art. 3.

Le attribuzioni conferito ai prefetti dalle disþosizioni
indicate all'art. 1, sono esercitate nei limiti delle ri-
spettive circoscrizioni, dai pref9tli di Trento, Trieste e

Zara e dai vice prefetti succeduti, agli ex-vice com-
missari generali civili, a termini dpil'art. 2, capoverso
del R. decreto-legge 17 ottobre 1922, n. 1353, concer-
nente la sistomazione politica ed amministrativa delle
nuove Provincie; quelle delle Intendenze di finanza
spettano alle autorità provinciali di finanza, quelle degli
Uffici del registro spettano agli Uffici delle imposto e

del bollo.
Fino a quando non siana istituiti nelle nuove Pro-

vincie gli uilici tecnici di filianža, lo funzioni a essi
domandate spettano alle autorità di finanza di l'istanza
(Ispettorati e Direzioni distrettuali) cui può essere ag-
gregato personale tecnico appartonente ai ruoli del

Regno.
Con decroto del Ministro delle finanze, tutte od al-

cune di dette funzioni, possono essere affidate, anzichò
alle autorità di finanza di l' istanza, ad ingegneri di
finanza appartenenti ai ruoli,dol Regno.

Art.S.
La licenza per fabbricare, tenero in deposito, tra-

sportare o vandere dinaráiti o détonanti, non puð es-
sere concessa, oltre che allo þersone di cui all'art. 17
del regolamento approvato con;R. decreto 21 gennaio
1908, n. 74, a coloro che abbiano riportato pone cor-

rispolldenti (art. 2 del R. dooroto 5 marzo 1922, nu-
mero 288) a quelle ivi indicate i per analoghi reati,'pu-
niti in applicaziona di leggi penali preesistenti alPen-
trata in vigore del R. decreto 23 giugno 1921, n. 887.

Art. 5.

Ai funzionari od agenti indicati al n. I dglPart. I del
regolamento 9 marzo 1902, n. 85, sono aggiunti i fun-
zionari ed agenti appartenenti ai ruoli dol cessato re-
gime, addetti al servizio delle imposto di produzione.

Art., 6.

Fino a che saranno estesa allo nuove Provincie le
norme della leggo 13 novembro 1887, n. 5028, citato
nell'art. 2 del regolamento 9 marzo' 1903, n. 85, gi ap-
plicano quelle vigenti por la risoluzione delle contro-
versie doganali.

Art. 7.

All'art. 14 del regolamento 9 marzo 1902, n.85, 4 ag-
giunto il seguente comma:

< Finoga quando non sarà possibile eseguire presso
lo autorità delle nuove Provincie le operazioni relative
ai dopositi della Cassa depositi o prestiti e quelle sui
titoli del Debito pubblico del Regno, le cauzioni pos-
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sono essero prestato secondo le normo del cessato ro-
gimo per i depositi cauzionali, relativi alle imposto di
produzione ».

Art. 8.

Il pagamenta delle indonnità di cui al penultimo
comma delPart. 37 del regolamento 9 marzo 1902, nu-
mero 85, è fatto secondo le norm3 vigenti nelle nuove
Provincie. La riscossione prevista dall'ultimo comma

dello stesso articolo o dall'ar: 48, è fatta secondo le
norma vigenti por i risarcimenti doganali (crediti ga-
bellari).

Art. 9.

L'art. 53 del regolamento 9 marzo 1902, n. 85, è mo-
dificato come segue:

< Agli uffici delle imposte e del bollo non spetta al-
cun aggio per la distribuzione delle marche ».

Art. 10.

Nel territorio dei comuni di Zara e di Lagosta, con-
siderato fuori della linea doganale, a sensi del R de-

creto-legge 13 marzo 1921, n. 295, non si applica la
tassa di fabbricazione sulle polveri piricho e sugli altri
prodotti esplodenti, nò hanno vigore gli articoli i a 4,
6 a 12, 15, 17 a 21, 30 (lettere a, l>), 35 e 36 del testo
unico - approvato con R. decreto 2 marzo 1902,.n 56 (mo-
dificato con l'allegato H del R. decreto-legge 19 no-

vembre 1921, n. 1592), e gli articoli 2 a 16, 18 a 28,
30 a 36, 42, 59 a 61, 64 e 65 del regolamento approvato
con R. decreto 9 marzo i002, n. 85.
Per le fabbriche dol pfodotti esplosivi, nel predetto

territorio, le licenze sono subordinate all'approvazione
del Ministe'ro delle finanze che potrà prescrivere norme
speciali, per l'esercizio della sorvoglianza fiscale nei

rapporti delle fabbriche stesso col territorio doga-
nale.
L'introduzione nel territorio doganale, di prodotti

esplosivi fabbricati in quello di Zara e Lagosta è sot-

toposta alle stesse norma che, n i riguardi .fiscali, si
applicano per l'importazion3 di prodotti esplosivi dal-
l'estero.

zazioni spatuenti aEe autorità contemplate n:lle dispo-
sizioni osteso col pasent3 d creto alla nuove Pro-

vmcle.

Art 13.

Ai core ssionari di fabbriche o depositi già esisten i
nel giorno dell'entrata in vigore del presente decreto,
ò accordato il termine di due mesi dalla predetta data,
per provvedersi delle licenze di esercizio prescritte dal
testo unico 2 marzo 1902, n. 56, modificato del R. de-

creto-legge 19 novembre 1921, n. 1592.
Le autorità competenti al rilascio di tali licenze hanno

facoltà di consontiro por gli impianti già esistenti, de-
rogho allo norme stabilito dal predetto testo unico e

dal regolamento 9 marzo i902, n. 85, circa le condi-
zioni cui la fabbriche ed i depositi devono soddisfare
nei riguardi finanziari.

Art. 14.

Entro i limiti stabiliti da!Part. 2 del R. decreto 21
ottobreTiB01, la risoluzione di ogni dubbio o cluestione
che potesse sorgere nella applicazione del pregente de-
creto, ò domandata alla Commissione consultiga per le
sostanzo cspicsive presso il Ministero dell'inte¼no.

Art. 15.

Sono abrogate le ordinanze Ministeriali 2 luglio 1877,
(B. L. I. n. 88), 22 settembre 1893 (B. L. I. n. 156), 17
maggio 1891 (B. L. I. n. 62) ed ogni altra disposizione
contraria al prcsonte deerato.

Art. I6.

Il pre sento decreto entrerù in vigore il trentesimo
giorno dalla sua pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto. munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Data a Roma, addl 7 gennaio 1923.

VITTORIO EMANUELE

Disposizioni transitorie.
Art. If.

Per la prima applicazione del presente decreto, oltre
alle norme previste negli articoli seguenti, valgono le
disposizioni transitario riportate al capitolo VI dell'al-

legato B al regolamento 21 gennaio 1906, n. 74, e, salvo
il disposto dell'artic lo precodente, queEe degli arti-
coli 59 a 65 del rogolamento 9 marzo 1902, n. 85.

Art. 12.

MUSSOLINI - TEOFILO ROSSI - CAVAZZONI -
DE STEFANI - OVIGL!O.

Visto, il guardasigilli: OVIGLIO.

Regio decreto 14 gennaio 1923, n. 223, che approva il nuovo rego-
lamento per l'applicazione dell'imposta camerale nel distretto
della Camera di commercio e industria di Foligno.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Le licenze ed auLorizzazioni rilasciato dalle autorità Visto il doerot'o Luogotot nziale 6 giugno 1918, n.222,
contemplate nello leggi del cossato regime, devono is can cui la Camera di com ercio e inclustria di Foligno
pero sostituita, nel t rmino di duo me i dall'endata in venno autorizzata ad imporro un'annua tasse sugli
gigen d_el gyge.ale despio, da e ikome gd autori, esercenji gommercio e indus ria Lo! proprio distretto
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Vista la legge 20 marzo 1910, n. 121, sull'or<iina-
mento delle Camero di commercio o industria. e il re-

golamento approvato col R. D. 19 febbraio 1911, n. 2-15,
per l'attuazione della legge medesima :

Vista la deliberazione 3 luglio 1922 del Consiglio della
suddetta Camera di commercio 'e industria ;.
Udito il parere del Consiglio superiore del com-

mercio ;
Udito il parere del Consiglio di Stata;
Sulla proposta del Nostrò Afinistro segretario di Stato

per l'industria .e il commercio :
Abbiamo' decretato e decretiamo :

Art. i.

.

La Camera di commercio e industria di Foligno è
autorizzata ad applicare un'annua imposta agli eser-
celiti commercio e industria del proprio dis1ratto cáine-
rale.

Art. 2.

L'imposta suddetta può essère, estesa ai redditi com-
merciali e indtistriali desunti _dalla tabella dei redditi
formata per l'applicazione dell'imposta di ,ricohezza
mobile, limitatementa alla categoria « B > c al gruppo
XXVI della categoria « C >.

Art. 3.

L'aliquota della tassa -non potra oltrepassara il li-
mite massimó di L. 1,50 per ogni cento lira di ràddito
scritto a ruolo.

·

·
Art. 4

Enti·o il limite suindicato, la Camera p1:edetta sotto-
poi•rà, irl ciascun anno, all'approvazione del Ministero -

per Pindustria e il commercio, la aliquota della im-

posta da applicarsi nell'esercizio successivo.

Art. 5.

_Sòno esenti aall'imposta i redditi inferiori alle L. 300
di cat. « B > éd aUe L. 400 di cat. < C ».

Art. 6.
La riscossione dell'imposta in parola è offettuabile

cox1 Io forme e coi privilegi con cui si esigono le im-

poste dirette e secondo le ndrme contenuto nell'annesso
regolamento, vioto, d'ordine Nostro, dal 'Ministro pro-
ponente.

Art. 7.
Sono abrogati 11 suddetto decreto LuogotonenzinJe 6

giugno 1918, n. 222. e il rogolamento .ivi allegato, cho
ò sostituito per ogni effetto, dal re o!amento .annosso

al presento decreto.
Ordiiliamo che il p1'esente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare

,
Dato a Rona, addt 147gonnaio 1923.

VÌI'TORIbŠEMANUELE.
, , .

' : i TEOFILO 110351.
Tato, il gu-rdasylli: OilGI,IO, -

RËGULAhlEKTÓ
per l'applicaziono della Imposta cantoralo .nol Distretto

dolla Camera di camalercio o induett•'a diToligno

CAP. I..;

Applicazione dell In1þoata

Art. 1.

O¿ni ango la Camera, in sede di approvazione del bilancio
prcVentivo, ed entro il limite, di cui alift. decreto. autorizzante
l'applicazione dell'imposta, stilla baso del falibisogno alihuale
della C:imera e tenendo conto dell'aminontare, prefèdibile gier
l'esercizio venturo, dei redditi industriali e commerciallidel Di-
stretto, determina l'aliquo'n con la qtíale dovrà applicii'si l'imi
posta ramerale nell'esercizio sitccessivo.
La detta aliquoti deve essere sipprovata dal Ministero per la

industria e il commercio.

CÄP. IÎ.

Formaziono dei ruoli
f...

Art. 2.

»Per la formazione dei ruoli dei contribuenti la Camera ottiene
dalle agenzie delle imposte dirette gt! elenchi dei redditi com-
presi nei ruoli principali su¡ipltitivi sui quall è applicabile l'im-
posta camerale.
Tdli elenchi devono essere divisi per Comuni e portare l'in-

dicazione del reddito e dell'esoráizi da cui il reddito proviene;
le nuove iscrizioni e le variazioni di reddito in confronto al-
l'anno prceedente, devono essere distinto con apposÍto contras-
segno.
La.consegna degli elenc:11 da liarlo deglingentideve effettuarsi

non oltre il 10 gennaio.
La Camera corrispondo aglbogenti, per la,compilazlone di detti

elenchi, un compenso, che verra determinato dall'Ufficio di pre-
sidenza.

Art. 3.

Entro il mese di gennaio la 'Catnera procede alla formazione
della matricola, applicando al redditi accertati l'aliquota delibe-
rata ed approvata come all'art. 1 del presente regolamento.

Art. 4.

Compilato I'elenco dei contribue ti,1a Cambra lo pubblica nel-
l'a'bo pretorio, tenendola esposto per il perin'o distifecigiorni-
Entro lo de so periodo la Can era provvede per tüczzo dei·

massi comunali a!Ja notifica agli interessati delle nuove iscri--
zioni e variazioni di reddito in confronto dell'anno precedente.

Art. 5.

Entro dieci giorni dalla pubblicazione dell'elenco o dalla noti-
ficazionc individuale, g'i intercssati pt ssono ricorrere alla Ca-
mera di co.nmercio.

.

/

Art. 6.

Dacersa feuo termine non oltre il mese di febbraio, l'Ufficio
forma i ruoli delle partite non còntestate o definite e li sottopone
all'äpprövazione del Consiglio. I ruoli sono pitbblicati nell'albo
prclorio della Camera per tto giorni. Contro Ic risultanze dei
ruoli è ammesso il ricorso nel term ne di un mese dalla pub-
blicazione alla Cunera di commercio soltanfo por la iscrizione
d: partite contestate o non definite, per omi:sione della pre-
scrina not.f:c uiene o per errere materiale.
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Art. 7.

Tieclami devano presentarsi dircitstmente all'Ufficio della Ca-

meg che ne rilascia ricevuta.

Art. 8.

I ruoli sono pubblicati per otto giorni consecutivi, mediante
deposito negli Uffici della Camera per il coru1ae di Foligno,
negli Ufßei comunali e mediante avviso nell'alho pretorio per
gli altri Comuni. La Camera preannuncia con manifesto la pub-
blicazione dei ruoli.

CAP. III.

Riscossione

dell'avvenuto rimborso della R. M. corrispondente e dal verbale
di infruttuoso pignoramento fatto nei modi stabiliti per.limpo-
sta di R. M. >

Art. 16.

Per quanto non ò disposto nel presente regolamento, valgano
le disposizioni vigenti per la riscossione delle imposte dirette
dello Stato.

Roma, 14 gennaio 1923.

Visto: d'ordine di Sun Maestà 11 Re:
Il Ministro per l'industria e il commercio

TEOFILO ROSSI.

Art. 9.

Tfascorso il termine di cui all'articolo precedente i sinduci
consegnano agli esattori i ruoli muniti della relazione di pubbli-
c2EIOne, ritirandone analoga ricevuta nella quale ò dichiarato
l'ammontare dei ruoli stessi e la data della mensegna.
Una copia conforme di tale ricevuta, insieme al pubblico ma-

nifesto corredato dalla dichiaraaiene di affissione, ò dai sindaci
trasmessa alla Camera.

Art. 10.

Accertata la consegna dci ruoli a tutti gli esattori, la Camera
trasmette al ricevitore provinciale gli elenchi con l'indicazione
dell'ammontere dei singoli ruoli, dei quali gli esattori sono co-
stituiti debitori.

Art. 11.

La riscossione dell'iinposta ò fatta dagli esaltori comun , i

qllali devono preventivamente trasmettere a ciascun coatri-
buente una cartella, nella quale sono indicati un numero dell'ar-
ticolo del ruolo e rammontare dell'imposta. L'imposta è riscossa

in tre rate in coincidenza con la seconda, terza e quarta rata di
R. M. e cio,6 nel decima giorno dei mesi prile, giugno e ago o

Art. 12.

Gli esattori n garanzia della riscossione det ruoli cameralij de-
Vono prestare una cauzione uguale a un torso dell'intero am-

montare dei ruoli. Rispetto alla costituzione valutazione ed ap-
provazione della garanzia Valgono le norme stabilite dalle leggi,
e dai regolamenti vigenti sulla riscoss'one delle imposte dirette.

Art. 13.

Il versamento dello somme esatte è fatto dagli esattori non
più tardi di quindici giorni dal termine fgssato per la riscossione
di ciascuna rata, pelle mani del riceviture provinciale che ne

rilascia quietanza. Il versamento è fatto al lordo di aggio e

spese.
Il ricevitore provincialc rimette a sua volta alla Camera, en-

tro cinque giorni dall'incasso, le somme versate degli esattori.

Art. 14.

Il ritardo da parte degli esaltorinell'eseguire il versamento al
ricevitore provinciale porta di conseguenza l'applicazione di una
multa nella misura prevista dall'art, 81 della legge 19 giugno 1902,
n. 281.

Art. 15.

Gli esatfori rispondono del non riscosso,ed hanno diritto:
'

a) ad un aggio equivalente a quello per il quale riscuotono
le altre imposte;

b) al rimborso delle spese postali ed accessorie;
c) al rimborso delle quote inesigibili.

Lá domanda di rimborso delle quote inesigibili deve essere

avanzatanon oltre il mese di ottobre, e corredata dal certificato

Regio decreto 21 gennaio 1923, n. 238, che approva le nuove (ta-
belle per la sistemazione del personale nell'Anuninistrazione
centrale dei lavori pubblici.

VITTORIO E3IA NUELE III

per grazia di Dio o per volontà della Ja.done
EE D'ITALA

Vista la Ìegge 3 dicembre 1922, n.f601,concernento:
Delegazione di pieni poteri al Nostro Governo per il
riordinamento del sistema tributario e della pubblica
Amministrazione ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro segretario di Stato

pei lavori pubblici, di concerto con queno delle fi-

nanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Con effetto dal 16 febbraio 1923 sono approvate le

annesse tabelle organiche del personale dell'Ammini-
strazione centrale dei lavori pubblici (tabella A), del
R Corpo del Genio civile (tabella B), del Magistrato
alle acque par le provincie venete o di Mantova (ta-
bella C), nonchò quelle del personale di custodia della

opere idrauliche e di bonifica (tabelle D ed E), vista
d'ordine Nostro, dal Ministro segretario di Stato per i
lavori pubblici.

Art. 2.

A decorrere dal fß febbraio 1923 sono soppressi i
ruoli transitori del personalo aggiunto dell'Amministra-
zione centrale dei lavori pubblici o del, R. Corpo del
Genio civile.

Art. 3.

Gli impiegati dei ruoli aggiunti faranno passaggio
nei corrispondenti ruoli ordinari dell'Amministrazione
centrale e, del Genio civile, quando siano forniti dei

titoli di studio prescritti e siano riconosciuti meritevoli
dal Consiglio di amministrazione.
Agli effetti del passaggio nella carriera di ragioneria,

in applicazione delle presenti disposizioni, saranno ri-
tenuti equipollenti la licenza liceale, la licenza di Isti-

tuto tecnico e quella dei Regi Istituti commerciali.
Faranno passaggio nei ruoli ordinari, ai corrispon-
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denti. gradi, quando vi sia il parero favorevole del Con-
siglio predetto ;

a) gli àrchivisti e gli ufficiali d'ordine aggiunti
dell'Ammipistraziolie centrale e del Genio civilo;

b)-i disegnatori e gli assistenti aggiunti del. Ge-
nio civifo;

c) gli usciori aggiunti delPAmministrazione can-

trale e del Genio civfo.

Art. 4.

Gli impiegati del ruolo aggiunto delPAmministratione
centrale aventi lo qualifiche 'di is,pettore, ragioniere,
vico ispettoi'e o computista, che non siano forniti d i
titoli di sttiaio prescritti per l'ammissione nei ruoli del
personalo amministrativo, di vigilanza o di ragionoria
e gli aiutanti del ruolo aggiunto.del Genio civile, che
non siand provvisti ,dei titoli di studio prescritti per la
nomina al grado di ingegnere.o di 'geometra, faranno
passaggio, i'primi, nel grado di archivista del ruolo
ordinario dell'Amministrazione centrale, ed i secondi,
nel grado di disegnätore o di assistente o di archivi-
sta del Genio civile, a seconda delle mansioni eserci-
tate e delle attitudini dimostrate, in conforinità al pa-
rere del Consiglio di Amministrazione.
Gli impiegati predetti, dopo il passaggio di cui al

presente articolo, conservoranno l'attuale loro titolo,
tranne gli ispettori, i ragioniori ed i vice ispettori che
assumeranno invece quello di sotto, ispettori aggiunti.

Art. 5.

Gli impiegati del ruolo aggiutit delPAmministrazione
centrale, provenienti da,11a categoria degli assistenti per
la vigilanza sulla costruzione di ferrovie concesse alla
industria privata, che furono inscritti nel ruolo ag-
giunto niedosimo, a termini dell'art. 10 dal decreto Luo-
gotonenziale 4 maggio 19i9, n. 667, e cho non potranno
usufruire dei benefici di cui agli articoli 8 e 4, faranno
passaggio nel ruolo ordinario dei geometri del Genio
civilo se sono forbiti dei titoli di studio prescritti, ov-
vero, in mancanza _di'titoli, nel ruolo dei disegnatori e
degli ashistonti del Real Corpo 'dol Genio civile, in con-
formità del parero del Consiglio di amminiëtrazione.
Questi ultimi, se hanno la qualifica di'ispettore o di

ragioniere o di Vica isylettore, assumeranno, dopp il
passaggio, di ruolo, il titolo di sotto ispettore aggiunto.
Gli ilapiegåti .predetti continueranno dopo il ..pas-

saggio nel ruolo ordinario, a prestare servizio por lo
costruzioni ferroviario.

Al't 6.

Gli ûnpiegati dei riioli aggiunti che faranno passaggio
nei ruáli ordinari, conseguiranno la nomina nei ruoli me-
desimipa partiro dalla data indicata noll'art. 2 o pren-
d ranno posto dopo,gli ultimi nominati nei ruo i ordi-
naris e si(gradueranno tra loro secondo Pordina risul-

tanto dalla classificazione di ciascuno nei que.dvi d gli

stipendi, del grado in cui vengono inscritti, a termini
dei Regi decreti 23 ottobre 1919, n.4971 o 30 sattembre
1922, n 1290 ed a parità di tale condizione, secondo
Panzianità di servizio nelPAmministrazione dei lavori

pubblici, e a pari anzianità di servizio, secondo l'età.
Qualora per effetto della nuova classificazione fosse

loro assegnato uno stipendio inferioro a quello goduto
al momento del passaggio di ruolo, la differenza ò con-
servata a titolo di assegno personale fino all'assorbi--
meilto per successivi aumenti
I collocamenti nel ruoli ordinari di cu sopra saranno

effettuati con p:ecedenza su ogni altro avente diritto

a nomina nei ruoli medesimi, in 'virtù di altre disposi-
ziom.

Agli effetti dell'inquadramonto nei nuovi gradi sarà
computato per intero il servizio prestato :

a) como ispettore, per i gradi di segretario, di
ispettore di vigilanza e di ragioniere ;

b) come ragioniere, vice ispettore e computista
per i gradi di ragioniere e di geometra.

Art. 7.

Le disposizioni di cui agli articoli precedenti non si
applicano agli impi gati aggiunti che abbiano i r 9qui•
siti di età e di servizio previsti da disposizioni gene-
rali per il collocamento a riposo.-
Nel computo degli anni di servizio si calcolano auelli

passati in qualità di straordinari o di avventizi.
Art. 8.

Le scrivane dattilografe del ruolo aggiunto delPAm-
ministrazione, céntrale, che no siano riconosciute meri-
tevoli dal Consiglio d'amministrazione, con giudizio di

merito comparativo ed in, numefo non er perir re ad

otto, faranno passaggio nel ruolo del personale d'ordine
al grado di applicato, conservando Pattuale,qualifÏca.
Esse non potranno conseguire la promozione al

grado di archivista.
Il servizio di copiatura cheinón possa essere-disim-•

pegnato dalle detto dettilografe dal personale d'or-
diné viene aindato ad Impróse o Gooperative me-

diante appalto o cottimi fiduciari
Le norme per questi appalti e per i cotiiimi saranno

stabilito con decreto del Ministrð dei lavori pubblici
di concerto con quello delle guanze

Art. 9.

Sono abrogate tutte lo disposizioni che consentono
il collocamento fuori ruolo dei .funzionari dell'Ammi-
nistrazionó centrale dei lavori pubblici e del Reale
Corpo del Genio civile.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione e di disciplina per
il personalo dipendent 3 dal Ministero dei lavori pub-
hitci ògprosieduto dal Ministro o del Sottosegretario di
Spato, ed è compospo;



WEEZETTE UFFICITLE DEL REGNO D'ITALIE 1017

a) per il personali amministrativo, di ragionerfa,
d'ordine e subalterno, nel modo indicato nell'art 47,
secondo comma, dal tasto unico delle leggi sullo stato
degli impiegati civili, approvato con R. decreto 22 no-
vembre 1908, n. 693;

b) per il personala di ruolo di vigilanza, dol-
l'isp3ttore generale delle ferrovie, tramvie ed automo-

bili, del direttore generale d i s rvizi del Segretariato
generale, ovvero, in mancanza di questi, del direttore
capo divisions del personale e di due ispettori del ruolo
di vigilanza.
Ques.i ul imi rimangono in carica due anni e sono

sostituiti uno per anno. Dopo il primo anno è estrauto

a sorte l'ispettore che deve cessare dalle funzioni;
c) pr il personale del Real Corpo del G nio ci-

Vile e per quello di custodia diIle oper3 idrauliche e

di bonifica, del pres°denio o dei presidenti di S zione
del Consiglia sup riore del lavori pubblici, del prosi-
dente del Magistrato aEe ao iue per le provincio Ve-
nete e di Mantova, dei dir ttori generali proposti ed
una Direzione ge nerale del Ministero dei lavori pub-
blici, dell'ispettore genera!e delle ferrovie, tramvie cd

automobili e di sei ispettori superiori del Genio ci-
vile.
Questi ultimi rimangono in carica due anni e sono

sostituiti tre per anno. Dopo il primo anno sono estratti
a sorte i tre che davono cessarq dalle funzioni. Gli
ispettori superiori che cessano di far parte del Con-

siglio non possono ess-rvi richiamati nuovamente se

non trascorso un biennio dalla cessazione.

In caso di impedimento del Ministro o del Sottose-

gretario di Stato,1a Presidenza del Consiglio è assunta
dal presidente dal Consiglio superiore anzidetto o dal

presidente di sezione piu anziano ; ed in caso di impe·
dimento del presidente de! 31agistrato a'le acque, quosti
b sostituito da uno degli ispettori sûperiori del Genio
civile addetti al Magistrato, nominato su proposta del

presidente e por un biennio, con decreto del Ministro
del lavori pubblici.
In mancanza del direttore generale dei Eervizi del

Segretariato generale ia parle del Consiglio il direttore
capa della Divisione personale.
Funzionari designati dal Ninistro esercitano le frn-

zioni di segretari del Consig io.
Art. 11.

I posti di custode idraulico di cui al regolamento
approvato con R dec to 20 dicembra i908, n. 832,
sono soppressi, e coloro che trovansi attualmente in

servizio con tale denominaziono, sono inclusi nel ruolo

degli ufficiali di bonifica entro il limite dei posti di-
sponibili.

Art. 12.

Al pagamento dello indennità fisse e di quelle di

viaggio o di soggiorno fuori deHa ordinaria residenza,

dovute al personale sia di ruolo che provvisoriõ~ed
avventizio del Genio civile e dei Circoli ferroviari di
ispeziano, nonchè al personale delf Amministrazione
centrale destinato presso gli uffici del Genio civile ed

ai Circoli ferro riari di ispezione, si provvede ménsil-
ment > a cura degli ingegneri capi del Genio civile e

dei funzionari proposti ai Circoli diispezioneconfonii
a loro disposizione, in base a liquidazione provvisoria
fatta degli stessi capi di ufficio.
I mandati a disposizione per tali titoli non potranno

superare il limite di L. 270.000 e su di essi il funrio-
nario delegato potrA trarre buoni per l'intero importo
di ciascuna indennità.
I predetti funzionari presentei anno al Ministero ren-

dicomi monsili accompagnati dalle relative tabelle e dai
relativi certificati di servizio entro la prima quindi-
cina del mese successivo a quello cui le indennità si ri-
feriscono.
Il diecarico earà pronunciato alla fine dell'eser-

cizio.
Art. i3.

E' abrogata ogni disposizione contraria a quelle con-
tenute nel presente decreto.
Con decreto del Ministro delle finanze, saránno lá-

trodotte in bilancio variazioni necessario per l'attua-
zione del presente d creto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del eigilIð
dello Santo, sia insorto nella raccolta utliciale delle leggi

,
e dei decreti del Regno d'Italia. mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 21 gennaio 1923.

VITTORIO E MANUELE.

MUSSOL!NI- CARNAZZA - DE STEFANI.

Vistb, 11 guardastg1111: OVIGLIO.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI

Ruoli orçanici

Tabella A.
A3DIINISTRAZTONE CENTRALE

Personele emministrativo

Direttori generali (1), po.ti 3.
Direttori capi div sione, il 13.
Capi sezione, i:1. 40.

Pr:mi segretari, id. 46.
Segretari, id. 65,

Totale posti 167.

(t) I direttori generali attualmente in servizio per11disimpegno
degli incarichi di cui agli articoli 4 e 6 dol R. decreto 31 dicem-

bre 1922, n. 1803, vi rimangono in sopranaumero con lo stipendio
di cui sono ora prosvisti.
Per 11 periodo indiceto nel 16 comma dell'art.4 predetto,il dl•

rettore generate preposto al Segretaristo generale conserva al-
tres! I'indennità dí carica.
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Personolo di vigilanra

lálicitore generato, posti 1.
Islictiori superlo-i, id. 4.
capi divisione, direttori di Circolo, ispettori capi, id. 16
Is¡iettori principali di sezione, id. 20.
IŸiini ispettori, id. 30.
Iipottöri, id. 28.

Totalo posd 99.

Personale.di ragionoría.
Direttore capo di raglonerla, posti 1.
D}rettori capi divisiono di ragioneria, id. 2.
Capi sezione di ragioneria, id. 12.
Prlmi ragionieri, id. 35.
Hagionieri, id. 60.
Cassiere economo, id. 1.

Totalo posti 111.

Personale d'ordine.

Archivisti, posti 110 (1).
Applicati, id. 100.

Totale posti 210.

Personale subalterno.

I I I

Tabella €.

Magistrato alle acque

Presidente del Mag:sfrato alle acque, posti 1.

Tabella D.

Personale di custodia delle o No idraúlicke.
Ufficiali idraulici, posti 372.

Tabella llL

Personale di custod:a delle bonifiche.

Ufficiali di bonifica, posti n. 85.
Capi meccanici, i1. 2.
Sotto capi meccanici, id. 2.

Totalo posti £9.
Il Ministro dei lavori pubblici

CARNAZZA.

Regio decreto 4 febbratio 1923, n. 249, concernente lo scioglimento
delle Girmte provinciali, e di determinate Giunte territoriali,
per il conocumento e la disoccupazione.

Commessi ed uscieri capl, posti 30.
Uscleri, id. 86.

Totale posti 116.
Tabella B.

Real Corpo.del Genio civile

Personale tecnico superiore (la categoria)
Presidente del Consiglio superiore -dei lavori pubblici, po-

sti 1.
Piciidenti di sezione dál Co'nsigliksolieriore dei lavori pub-

blici (2), id. 4.
Ispottori superiori, id. 26.
Ingegneri capi, id. 80.
Ingegneri principali, id. 420.
Tngegneri, id. 80.

Totalo posti 611.

Personale tecnico di 2a anlegoria.
,

Geometri priacipali, posti 270.
Geometri, id. 500.

,
Totale posti 830.

Personale dei disegnatori.

Disegnatori, posti 160.

Personale degli assistenti.
Assistenti, posti 600.

Personale d'ordine

Archivista, posti 120.
Ufficiali d'ordine, id. 230.

Totale posti 350.

Personale subalterno.

Uscieri capi. posti '¡0.
Useteri, id. 120.

,

Totale posti 190.

(1) N. 90 dei detti posti costituiranno il ruolo degli archivisti,
mientro gli altri 20 saranno riassorbiti per il verificarsi delle
corelspondenti vacanze.
(2) Uno del prosidenti di seziotie avra il titolo e lo funzioni di

Vice presidente del Consiglio superiore dei lavori pubblici.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
HE JV ITALIA

' Veduta la leggge 3 dicembro 1922, n. 1601,' conces
nonte la delegazione dei þieni poteri al Governo del

Re, per il riordinamento dol sistema tributario e della
pubblica Amministrazionò ; '
Veduti il decreto-Iegge 19 ottobre 1919, n. 2214, ré-

lativo alla istituzione delPas'sicurazione obbligatória
contra la disoccupazione involontaria per mancanza di
lavoro, ed il R. docrito A febbraio 1922, n. 209, che
estondo nei territori annessi la legislazione, vigente nel
Regno sul collocamento o sulla disoccupa ione ;
Vedtita la deliberaziopo dél Consiglio dei ministri,

in data 30 dicembro 1922, òîrca il riordinamento dei
serviži per il collgcamento a l'assicurazione obbliga-
toria contro la disoccupaziotie involöntaria per man-
canza di lavoro ;

Veduto il R decreto di gennaio 1923, M. 41:
Sulla prop sta del Ministro segretario di S.tato per
il lavoro e la previdenza sóciale, di concerto col pre-
sidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e deoretiamo :

Art, f.

Le Giunto provinciali per il collocamento e la disoo-
cupazione sono sciolte.

Art. 2.

I mágistrati che attualmente presiedono le Giunte
predette, assumono le funzioni di commissari governa-
tivi, con i potori attribuiti dalle Vigenti disposizioni
ano Giunto stesso ed a singoli membri di esse.

Art. 3.

I commissari governativi di cui all'articolo prece-
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dente põroepiratino gli assegni già qtabiliti a favoro
dei presidexíti dello Ginnte provincialf -por il colloca-
mento e la disoccupazione.

Art. 4.
E' data facoltà ai suddetti commissari governativi,

ove sia richiesto da particolari esigenze di servizio,
riconosciuto dal Ministero por il lavoto e la previdenza
sociale, di avvalersi, sotto la propria responsabílità,
della collaborazione dei ragionieri membri di diritto
delle disciolte Giunte provinciali. i q,uali, nel caso, por-
cepiranno glí assegni già stabiliti a loro favore.

Ar t. 5.
La disposizioni del presente decreto si applicauo an-

che allo Giunto territoriali di T iesto, Trento o Bolzano.
Art. 6.

Il presento decreto entra in vigore nel giorno della
sua pubblicazione.
Ordiniamo cho il presente decreto, muutto del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decroti del Rogno -d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 4 febbraio 1923
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - CAVAZZONI.
Visto, il guardasihilli OVIGLIO.

Erecione in Ente morale.

N. 1858. Regio decreto 10 agosto ?922, el quale, stila
proposta del Ministro dell'interno, 1asilo infantile
Fogliani-Pallavicino di Castelnuovo-Fogliani, fra-
zione°dal comune di Alseno, viene eretto in Ente
morale con amministrazions av¿ono a e ne up-
provato lo statuto organico.

ERRATA-CORRIGE

Nel II. decreto 11 gennaio 1923, n. 125, pubbl=cato ne!!a Ganetta
gfficiale del 5 febbra:o 1923. u. 29, cito estende e pubblica ne:

territori annessi al Regno, a norma del trottati di S. Germano
e di Itapallo, il II. decreto-legge 16 fchbrain 1922, n. 334, con-
cernente gli Istituti di credito, all'art. 2. 1° capovo so, in I!nce

&statostampato«e sopra tulle le all-re proprietá delfEntes,

ment-e, giusta quanto risulta nel testo or ginale, doveva dirsi

4 e r>pra talle le altre di proprietà dell'Ente », come era detto

nelOnte:o capo7erso che qui, po magg or chiarezza, si ri-

pete:
< Art. 2.-- A garancia delle aperture di credito in conto cor-

rente e dei prestiti di cui all'articolo precedente, pub essere co-
stituito a favoro dell'Istituto mutuante, un privilegio .speciale
sopra le merci e derrate acquistate per mezzo delle somme sov-

venute e sopra intre le altre di proprietà dell'Ente debitore, do-
Yunque si trovino >.

Decreti Ministeriali che inibiscono il riacquisto della cittad¿nanza
italiana.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFPARf DELL'INTEllNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MlNISTRI

Ritenuto che il signor Ugo Migliorini di Pietro, nato a Firenze

il 12 giugno 1884, trovasi-in via di riacquistere, a norrua de'-

Part. 9, u. 3. della legge 13 giugno 1912, n. Ma, la cittadinanza

italiana da lui perduta at sensi dell'art. 8, n. 1, della legge an-

sidotta;

Ritenuto cho gravi Wgiont cloitsigliano di inibire al predette
signor f)go Migiogni il riacquisto della citindinanza italinna;
Veduto 11 parere in data 17 gennaio 1023 del Consiglio di

Stato.(sezion,e 1a), le cui considerBEloni s'intendono riportato nel
présente decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summensionata e l'art. 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decreto 2 agosto 1912, n. 919;
DECRETA:

È inibito al predetto signor Ugo Migliorini 11 riacquisto della
cittadinanza italiana.
E presento deoroto sarà pubbiteato nella Ganetta afftelate del

Regno.
Roma, 9 febbraio 1923.

Pet Ministro
FINZL

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Ititenuto che il sigdor Calvo Platero Relisello Raoul nato°a Li-
vorno il 16 mafzo 1876, da Davide, da Amalfi Platero, trovasi in
via di riacquistaro, a norma dell art. 9, n. 3, della legge 13 giu
gno 1912, n. 555, la cittadinanza italiana da lui perduta ai sensi
dell'art.8, n.1, della leggo anzidetta;
Ritenuto che gravi ragioni consigliano di inibire al predotto

signor Calvo Platero Raffaello Raoul il riacquisto delIn cittadi-
nanza italiana;
Veduto 11 parero in data 7 febb sia 19:3 del Consiglio di

Stato toezione 15, lo cui consideratical si inteadono riportate
tiel presente deereto:
Vedato l'art. 9 della legge summentionata e l'art 7 del relativo

regralamento approvato con Regio decreto 2 agosto 1912, n. 149¡
DECRETA .

_

E' inibito al pradolfo signor Calvo Platero 10 Taallo Raoul 11
riacquista della cittadinanza italiana

11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazuffa uf/feiale del
Regno.

Roma, 12 febbraio 1923.
Pri Ministro
FINZI

IL 'MINISTRO SEGRETARIO 111 STATO
PEEt GIA APPARI. DELia'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Veduta la dichiaracione resa in data 24 novembre 1922, ayanil
l'ufficiale dello stato civile di GenoYa, dAlla signora Gina Calde-•
rent di Angelo e di Amelia Perugia, nata a Genova il 4 gennaio
1885, con la quale la medesima ha rinunziato alla cittadinanza
fiumana allo scopo di riacquistare l'originaria cittadinanza ita

llana, ni sensi dell'art.9, n. 2, della legge 13 giugno 1012, n. 555 , .
Ritonato che gravi ragioat consigliano di inibire alla predotta

signora Glna Calderoni il 'riacquisto della cittadinanza italiana i
Veduto 11 parere in data 7 febbraio 1923, del Consiglio di

Stato (sezione 16) le cui considerazioni si intendono riportate
nel presento decreto;
Veduto l'art. 9 della legge summenzionata e l'art. 7 del rela-

tivo regolamento approvato con R. decroto2ogosto1912,n.949:

DECRETA:

È inihito alla predetta signora Gina Caldoroni 11 rinequisto
della cittadinanza italiana.
Il presento decreto sarà pubbliesto nella Gn:retta ufficiale del

Regno.
Roma, 12 febbraio 1923.

Pet Utnfatro
FINZI.
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• · • BLENCO delle 57 cartello fondiarie tipo 4 1¡2 0¡O estratte nelCompagnia Italiana dei cavi telegraffel sottomaram giorno 1 febbraio 1923 aggiuntevi quelle dello stesso tipo
Società anonima già sorteggiate e non ancora riscosse. Le cartelle già sorteg-

SEDE I N ft OM A giate sono contraddistinte col segno *:

Capitalo ver tre 1.000.g 633 652* 1202* 252* 2016* 066
209* 318 343* 590* 602 750

Gli azionisti sono cotrvacati in assenablen generale ord!naria 910* 3213* 334 426 777 40124
pel giorno 31 del 'Enese di cuarzo 1923, ore 16, nei locali delha 311 381 442 462* 601 5004
sededociale in Roma, Via Quattro Fontane, n. 143-A, per delibe- 634 669 912* 6119 120+ 237
rare sul seguente 414 7010 014 239 378 551

Ordh2e del giorno: 8125 241 269 435 804 883
f. Relazione del Consiglio d'amministraziono. 975* 9233 256 30C* 495 508*
2 Rektrione dei sindaci 51ô* 667* 787 10089+ 186 785
5: Discussione ed approvazhane del bilancio. 794 11363 464 778 979 12187
4. tiornina di anan11rdwiratori. 13061* 420 615 14128 328 422*
5. Nomina del sindaci; determinazione loro emolumento. 429* 917* 16083 232 484 582

Qualora in detto,giorno gli azionisti intervenuti non ragglim-
gessero il nutuero legale, l'assenablea resta convocata, senza uopo
di altro avviso, per 11 giornò 30 aprile 1923, ore 16, nello stesso
luogo e col medesimo ordine e saranno valide lo deliberazioni,
qualiinque sia il numero degli azionisti intervenuti.

13 febbraio 1923
L'Amministrazione.

7763 -- A pagatmento.

Ci'édito fondiario della Cassa di risparmio
IN BOLOGNA

Estrazione 1102 del 1° febbraio 1923

Elenco, per ordine progressivo, delle cartelle fondiarie di que-
sto Istituto tipó 5, Og0, 4'112 OID, 4 0[0 lordo e tipo 5 0[0 e 3 112 010
nettä estratte a sorte e rin1borsabili alla pari dal 1* aprile 1923
in avanti, con cossaziono di decorrenza degli interessi dal1© dello
stesso naese.

ELENCO delle 115 cartelle fondiario tipo 5 Ol0 lordo estratte nel

giorno 1° febbraio1925 aggiuntevi quelle dello stesso tipo già
sorteggiato e non ancora riscosse. Le cartello già sorteggiate
sono contraddistinto col sogno *:
291 BG7 1321 532 806* 8104
951 2745 3347 4197 393* 57734
993 6035* 8101 266 9777* 10202
561 081 122G6 14354 553* 500+
GOS* 15155* 16756 17425 465* 483
741 18315 814* 21003 526* 23303
452 621

'

24473* 25210* 28231* 925*
28819 750* 29305 31807 33390 563
3514t* 30190 389* 673 798 374984
38747 39151* 865 829 908 40645*
777 41328 42175 614 666* 43552

41355 910 46857 47892 897 484594
49871* $49* 53209 287 995 54041
55494 55001 257 57759 02578* 03244
487 765* 04079 65724 07500 552 723*
69035 11313 ,837 73479 74117 482*
975 753Ì8 .70014 282* 283* 288
704* 012* 77477 79140 224 905

80137 203* 81671* 82381 83105 916*
84037 012 693 869* 978 87517*
5 0 C728, 88220* 89313 90184 02807

91312 07284* 98012 016*
.

213 511
99171 600* =,632 700 101138 529
672 E 925 103515 161919 107503 913*

108182 109571* .602 764 820* --

958* 11059 020- 062* 702* 703*

778e 841 81E* 912* 111005* 074+
151 e 103 112911 1138329 115293* 824

vi:: 110138 933 1170t5 118111¥ ' 9;d*

703 17493 508 800* 1E021 295
440 542 19031 791

ELENCO dello 63 cartelle fondiarië tipo 4 010 estratte nel giorno
1* febbraio 1923 aggiuntevi quelle dello stesso tipo già sor-
toggiate o non ancora riscosse. Le cartelle già sorteggiate
sono, contraddistinte col segno (*) :
62 904 913 2228* 529 915
943* 3194* 562 563 696 784
830 839 4058 483* 815 886*
5070 408* 786 791 6315 517
901 978 990 7036* 013 397
414 493 615 616 809 866*
893* 8668 680 768 811 9000
182 18ô 202 553 991 10660

11002 603 12151 420 461* 405*
576 681* 13246 268 331* 354*
495 15251* 280* 331 959 16337
376* 384 823 915 17439* 18389*
404 407 778 877 19201 482
469 23045 183 21239 326*

ELENCO dello 1569 eartelle fondiarie tipo 3 112 0¡O netto estratte
nel giorno 1 febbraio 1923, aggiuntevi quello dello stesso
tipo già sorteggiate, o non ancora riscosse. Le cartelle già
Sorteggiate sono contradistinte col segno (*) :

Cartelle unitarie n. 529

2 57 90 180 229 281
459 482 554 799 815* 976
1033 111 265 505 507 600
995 2133 135 166* 216 281*
340 381 560* 615 972* 991
8034 196 249* 410 À76* 678
689* 880 4058 841 405 5Q24
549 709* 880* 908 5365 375
569 723 013 0093 127 398
637 811 1019 156 230* 342
354 445* 460 409 506 614
8168 275 643 737 853 901
951 952 9009 024 100 140
261 311 371 410 629 744
003 020* 10000 258 475 573*
730 977* 11132 134 175 851
460* 490 529 669 730 772

12101 841 <510 885 725 746*
835 892* 956 13048 404* 521
650 714 836* 941

.
946 14018

624 063 359 4089 - 492+ 739
771 908 15590 857 18030 2 3

r273 336 300 262 459 403
&ï2 082 747 17147

.
ßll 257+
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836 418 539* 572 574 021 GE3 968 85008 009 183 212
854* 18235 247 469 609 673 409 6ô7 740 881 939 86237
859 19190* 238 248* 5319 083* 278 359 465 532 533 593
6807 841 964 20287 354 408 710 722 739 998 87014 311
544 632 835 993 21033 092 583 710 807 850 888 981
269 409 425* 22101* 293 4754 992 8b512 705 771 935 89001
717 801* 23064 094 374* 488* 009 034 051 655 170 267
820* 24114 147 254 297 299 272 520 549 669 680 690
335 422 446 505 2õ427 483 711 744 865 914 931
726 752 26216 217 325 330 '

Cartelle qulrittiple n. 48
391 399 567* 605 771* 827*

82B* 852 27282 28& 451 612 620 81 190 219 299 350 461

28884 990 29143* 311 427 665 539 775 819 1039 156 224

820* 836* 910 925 933 945 375 466* 914 2265 .428 450
30223 290 447 450 507 750 472 488 547 558 560 2617

955* 151037 156 262 677 998* 739 902 3041 178 183 403

32100 484 585 33113 205 227 3476* 551 733* 779 4034 237

716 $52* 878 897* 31131* 144 296 361 374 393 431 466

658* 790 861 35173 179 630 512 643 671 685 795 083

719 889 36221 250 326 503 981 5022 146 243

578 8ô4 37042 ,143 148 303* Cartelle decuple n,80
319 697* 909 38592 610 773 ------

992 39256 3684 392 393 611*
201 816 822 913 960 1018

784 790 792 945 40192 253
460 951* 953 963 991 2105

279 529 647 925 41140 689
331 394 427 468 6?0 699

(2156 307 563 618 809 884 829 875 876 965 3031 065

074 43540 612 672 965, 44439, 098 099 116 137 256 326

440* 512* 623* 624* 798 45003
312 343 412 579 693 663

154 288 325* 375 766 771 .

684 725 731 804 853 4013

775 812 887 46239 354* 580
035 098 208 258 392 613*

780 849 889 47245 501 507*
856 868* 905 5034* 070* 08 9

7 745 870 43127 304 728* 116* 138 168 183 266 291

784 49006 109 285 379 422 363 462 490 755 995 6069

506 526 612 50103 152 247 156 188 420 545 7016 082

331 412 612 694 737 807 687 166 313 3L3 461 476

824 842 868 983 51003 203 491 501 551 837 8035 108

282 298 335 467 474 522 233 261 339

585 709 878 905 52561 53326 ELENCO delle 89 cartelle fondiarie tipo 5 */ n tto
515 024 692 733 756 54131 estratte nel giorno 1°febbraio 1923
71 282 450 573 754 789
879* 895 55904 58178* 210 257 Cartello unitarie n. 4

269 707* 728* 822 979 57160* 2t6 291 918 925
238 268 599 615† 653 687

'

Cartelle quintuple n. 5
988 58116* 336

.
459 708 938

081* 59017 193 218 241 355* 460 551 645 791 850
718* 731 977* 60195* 206* 217 Cartelle dec ple n. 6
308 418 737 815* 015* 61189 -----

408* 493* 878 82123 189 258 16 40 US 161 184 224
287 530* 598 952 63130 159* ELENCO delle 83 cartelle fondiarie tipo 5 010 estratie nel.giorno
379* 415* 838 64241 472 65085 1° febbraio 1923 fra quelle emesse per i mutui speciali a fa-
218 431* 787 66101 112 279 vore dei danneggiati dai terrentoti del 17 n2aggio e 16 age-
364* 455 599 644 929 67219 sto 191G

226 273 22ã* 368 745 756* *"""""

Cartelle tuttar:e n.63
777* 849 935 68174 452 756*
788 791 849 69032 072 076 2 3 6 38 53 84

203 226 344 379 823 877 '116 152 347 850 3Ï 391

70001 090 135 429 875 741 427 498 ß29 642 670 755

71001 006 358 393 799 949 769 765 798 818 914 013
72382 701 721 791 73647 74137 077 103 4t2 426 04 489
238 458 589 622 712 75238 601 610

.
614 633 037 839

330 562 692 744 800 7ò150 658 837 851 861 862 878
196 336 342 374 403 451 2060 (68 089 090 110 120
546 871 958* 981 77026* 002 157 208 230 334 394 408
417 460 070 747 980 78031 403 558 588 722 739 827
491 596 634 Sãt 754 954 ...862 864 870

085 997 999 79005* 007* 818 Cartelle de uple n. 2
981 993 80171 193 374 403 4 83
443 480 800 881 81186 219 Visto : Il consigliere direttore
289 588 664 933 82035 044 18nrico Stilvani.
116 238 275 434 524 006 -

031 819 850 87980 84209 377 7783 - A pagamentiik PerAlfrren o tere ca o
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ORIDDITO FOTTDIARIO
dell'Istituto delle Opre:Ple di San Paolo

111 Glorillo '

ELENCO di n. 398 cartelle del _tipo 3,75. 0 0 nette
estratte nel giorno 1* febbraio 1923 -

129 251 ,
313 301 373 735

1358 438 095 759 2085 159
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Ordine del giorno :
1. RelalÎÒBO del Consiglio d'amministrazione e pros¼ntatione

del b:lancio delPesercizio 1921
2. Relazione dei sindaci a termini dell'art. 178 del Codice d

commercio.
3. Relalive deliberazioni a termini del n. 2 dell'art. 35 dello

statuto sociale.
4. Nomina di amministratori.
5. Nomina dei sindaci e supplenti - Determinazione della

cro retribuzione.

Sono chiamati a for parte dell°adunanza generale ordinaria gi
azionisti che depositeranno le loro azioni al portatore presso le
casse della Società entro JS marzo 1923 e i titolari delle azioni
nominative che risulteranno iscritti nel libro dei soci nel termine
suindicato.
Qualora la suddetta adunanza convocata in detto giorno non si

fosse potuta validamente costituire, sarà riconvocain per 11 giorno
ß marzo, alle ore 14, e le procure rilasciate per Tassemblea d
prima convocazione säranno valide per l'assemblea di scconda
convocazione.

Genova, 6 febbraio 1923

7681 - A pagamento.
II Consiglio d'amministrazione.

S·A-T·A·L·
Società anonima trasporti automobilistici Lario

Capitalo sociale L. 700.000 - versato
7761 - A.pagamento• COMO

Banca Industriale Commerciale
Società anonima

MILANO

AVVISO DI CONVOCAZIONE
dell' assemblea

Cassemblea degli azionisti è convocata in seduta ordinaria in

prima egnýcazione il giorno 17 marzo 1923, a11e ore 14, ed in

seconda, occorrendo, 11 giorno 19 detto mese, anno ed ora, nei

locali della Società in via Filodrammatici n. 16, col seguento
Ordine del giorno:

1. Relazione del Consiglio di amministrazione sull' eserci-

gio chiuso al 31 dicembre 1922.
2. Relazione dei sindaci.
3. Lettura ed approvazione del bilancio chiuso al 31 dicem-

bre 1922 e ripartizione degli utill.
4. Nomina di un consigliere di amministrazione, in sostitu-

alone del dimissionario sig. rag. Carlo Rapetti.
5 Emolumento ai s:ndaci per l'esercizio 1922.

6. Nomina di tre sindaci offettivi e due supglenti.

Per essere ammessi all'asseutblea gli azionisti dovranno depo-
sitare nella Cassa della società i propri cerlincati provvisori delle
azioni possedute, per, lo meno 5 giorni liberi prima di quello fis-
sato per l'assemblea di prima convocazione, e 2 giorni liberi
prima della seconda.

Il Consiglio d'amministrazione.
1724 - A pagamento.

CASSA GENERALE
Societh anonima

SEDE IN GENOVA

Capitale sociale L. 4,000.000 interamente versato

B Consiglio d'amministrazione della Cassa generale, in sua so-

data di öggi, ha deliberata la convocazione dell'adunanza geno-

rale ordinaria deg i azionisti por il giorno 8 marzo 1923, alle

oke-14,.nei Ïpcali della Società in piazza Campetto n. 2, per dell-

bárare sul seguento

Avviso di convoctzione

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria
per 11 giorno di sabato 24 marzo p. v., alle ore 10,30, nelle sale
dell'Amm'nistrazione della < Lariana > in Como, piazza Volta n. 9,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dell'Amministrazione sull'esercizio sociale 1922.
2. Rapporto dei sindaci sul resoconto dell'esercizio stesso.
3. Approvazione del bilancio 1922;
4. Nomina di tre sindaci ciettivi e due supplentL
5. De'erminazione dell'emolumento al sindaci ellettivi.
6. Approvazione del verbale. r

Qualora l'assemblea non risultasse in numero legale alla prima
convocazione Vale il presente avviso per la sceonda convoca-
zione ncile suddette sale per il giorno 31 marzo 1923 alla stessa
ora.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno aver

depositate le loro azioni non più tardi delle ore 12 del 17 mal'zo
p. v., alla sede sociale nei locali della « Larlana > in Como, piazza
Volta n. 9.

7747 - A pagatypnfo,
D Consijglio d'amministrasione.

.

L ARI A N A

SOCIETÀ ANONWA IN COMO

per la navigazione a vapore sul lago cli Corno

Capitale sociale L. 2000.000 interarilente versato
Avviso di convocazione

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinaria e
straordinaria per il giorno di sabato 24 marzo p. v., alle ore 14,
nelle sale dell'Amministrazione, in Como, piazza Volta n. 9, per
deliberare sul seguente

Ordine del giorno :
Parto ordinaria :

1. Relazione delÝAmmityistrazione sull'esercizio Sociale 1928,
2. Rapporto det sindactga resoconto dell'esercizio stesso.
3. Approvazione del hÍInncm 1922.
4. Nomina di quattro amministratoria
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5. Nomina di tre sindaci effettivl e ilue supplenti.
'

.

dell'art. 9 dello statuto, entro il giorno 9 marzo, presso lå Cassò
6. Determinnaione dáll'indetmith ni sindaci effettlvi per l'eser. sociale.

01xio 1923. I Nel case in cui Tassemblea del giorno 15 marzo non racco-

7. Approvazione del verbalo. gl esso il numero legalë, av å luogo in attra adunanza 'il giorno
Parte straordinarin: di gioved) 22 marzo p. v. alla stessa ora, presso la sede sociale

Sostituzione dell'art. 27 e modiflenzione all'art.49 dello statuto in pazza Missori. n. 2, Milano,
sociale. Milano, 12 febbraio 1923.

S.A.M.E.C.
Il deposito delle azioni al portatore per intervenire all'assem

Soc i et à a non im ablen si potrà fare sino alle- ore 12 del giorno 17 marzo 1923, in Il presidentoComo, presso la sede sociale, plazza Volta n. 9. e presso la sede
dott. GioxiGregorio Saporito.del Credito italiano in Milano. /

7752 -- A pagamento.Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria e straordi-
narin per il giorno 31 marzo p. V., alle ore 14, nelle suddette sale,
qualora la prima convocazione non riuscisse legalmento costi-
tulta.

Como, 14 febbraio 1023.

Il Consiglio d'amministraziono
7743 - A pagamento.

Ca,rtificio Ermolli .di Moggio Udinese
Socield anonima

Capitale L. 3.000.000 interamente vei•sato

Avviso,di convocazione
dell'assemblea generale ordinaria

Banca ananima cooperativa circondariale
DI NICASTRO

La riunione ordinaria dell'assemblea generale dei sool avrà
luogo, in prima convocazione, domenica 11 marzo 1923, alle ore
11, nel locali della Banca, e nella sqccessiva domenica 18, detto
these, alla medesima ora, in seconda convocazione, per la tratta-
zione del seguente

'

Ordine del giorno:
1. Bilancio di chiusura e conto profitti e spese 1922.
2. Relazione dei sindach
3. Ripartizione utili netti 1922.
4. Dividendo al soci 1922.
5. Comunicazioni dell'amministratore.

L'assemblea generale ordinaria è convocata pel giorno 18 marzo Nicastro, 14 febbraio 1923.

1923, ore 11 precise, alla sede sociale - in Milano - via Boccaccio . Pel Consiallo d'amministrazione

n. 17, per deliberare sul seguente Il presidente
Ordine del giorno: Antonio Ventura.

1 Relazione del Consiglio d'amministrazione. 77ö3 - A pagamento
2. Relazione dei sindaci· Società anonima
3. Bilancio dell'esercisio chiuso al 31 dicembro 1922 e riparfo'

utili. Fabbnca Macchine Lavorazione Latta
4. Nomina di tre sindacl offettivi e dùc supplenti. SEDE IN MILANO
5. Determinazione dell'emolumento da corrispondersi ai sin-

daci per l'esercizio 1922. Capitale sociale L. 250.000 - interamonto versato

Se in detto giorno non si raggiungesse il numero legale. l'as- AVVISO DI CONVOCAZIONE

semblea si intende riconvocata in seconda adunanza per la dome-
nica successiva, allo stesso luogo ed ora. ·

Per essere ammessi all'assemblea i soci dovranno depositare i
loro titoli, se al portatore, ' presso la sodo sociale o presso la
Banca di Gallarate alla con_trale di Gallarate o alla filiale di Mi-
lano o presso la Banca del Friuli in Udine.

Milano, 7 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazioT
7750 - A pagamento.

Società anonima successori A. Merati e C.
S. A.TE. C.

Socle in Milano
Piazza M!ss:rl, n. 2

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria
per il giorno 10 marzo 1923, ad ore 10 ant. presso là hancá Be-
linzaghi in Milano, col seguente

Ordiée del giorno :
1. Delibera21odè circa l'aumento di capitale da L. 250,000 a

L. 350.000 e conseguente, modifica dell' art. 6 dello statuto so-

ciale.
2. Nomina di tin consigliere in sostituzione del dimissionario

doit Arnaldo Aschel.

Per intervenire all'assembleRgnori azionisti dov anno depo•
sitare le loro ati ani entro il 5 marzo 1923 presso la Bqnca Be-
l!nzaghi, y a Andegari, Milano.
Nel caso d disertione per mancanza di numero legale, 'la se-

conda convocaz one resta fissata per il giorno 14 marzo 1923,me-
desimo luogo ed istessa ora

Capitale sociale L. 1.123.000 - interamente versato Il Consiglio d'amministrazione.
7755 - A pagamento '

ASSEMBLEA GENERALE ORDINARIA

Gli azionisti della Sociota anonima suddet'n sono convocati in

assemblea generale ordinarla per 11 giorno di giovedi 15 marzo

p. T., alle ore 15. presäo la sede sociale, piazza Missori, n. 2, allo

sedpo di trattare e dehberare sul se4uente
Ordino del gloruo :

1. Relazione del consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci;

3, Presentazione del bilancio dell'eserc¾z'o chiuso al 31 di-

cembre 1922 o de =berazioni relative.

4. Nomina di 3 sladaci ettettivi e 2 suDpl0Dii.
5. Determinazione don'andennità al Coilegi> sindaca!e.
0. Eventualità e varie.

Il deposito delle ni lai di part d-Niifrà ess yre fatto a termini

Società per la riedifienztone della flera
An oni ma

SEDE IN BERGAMO

Capitale sociale L 1.500.000 versato

Si rende noto che per deliberatione del Consigliod'amministra-
zion - gli czionisti sono convocati in ossemblea generale ordinaria
e straordinaria per il giorno di lunedl 12 marzo 1923, alle ore 10,
in Bergamo oresso la sede della Banca credito italiano per la
trattaz ou i del seAuente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e rappor<o del

C:llegio des smdeci sul bil-Soi> delleser:lzio chiuso al 31 dil
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cambre 1922, app-ovazione del detto bilancio o della proposta di
erogazione degli utili.

2. Nomina di a noinistratori.
3. No nina del Collegio del sindaci e determinazione della sua

retriburione per l'esercizio 1923.
4. Proposta di aumeato del capitale sociale da L. 1.500.000 a

L. 3.750.000 e coase¿uente modifica dell'art. 5 dello statuto.

In mancanza di numero legale l'assemblea ð riconvocata per
lunedi 19 marzo 1923, ore 10. nedo stesso luogo po' l'cyasione di
quella parte dell'ordine del giorno che nog si fosse potuta rego-
larmente deliberare nella prima convocazione.
Per intervenire all'assemblea i portatori dalle azioni al porta-

tore dovranno deposita e i lara titoli presso la sede della Banca
Credito italiano in Bergamo non pin tardi del 6 marzo per la
prima convocazione e del 13 marzo per la seconda.
Nei rapparli delle azioni nominative varranno le risultanze del

libro soci alla stessa d ita utile per il deposito delle azioni al
portatore.

Il Consiglio d'amministrazione.
7754 - A pagamento.

SOCIETÀ ANONIMA
Terreni viale Reale Milano-Monza

Capitale L. 2.000.000

,AVVISO DICONVOCAZIOKE
I signori azionisti sono convocati a sensi di legge in assemblea

generale ordinaria e straordinaria per il giorno 12 marzo 1923,
alle ore ld, alla sede sociale in via Pontaccio, n.14, si dovrà discu-
torce deliberare, sul seguente

Ordine del giorno:
.1. Presentazione del bilanclo al 31 dicembre 1922 Delibere re

lative. •

2. Nomina del Collegio sindacale e delibere dell'emolumento
per l'esercizio 1923.

3 Scioglimento anticipato de!!a Società e messa in l'quida-
zione.

4 Noinina di uno o pin liquidatori e deteminazioni delle fn-
coltà relative.

5. Eventuali.
11 deposito delle azioni per intervenire all'assemblea potrà

efictÌuartsi a tutto il 9 marzo 1923 presso la sede sociale.
Qualora l'assemblea di prima convocazione non fosse valida

per mancanza di numero legale, gli azionisti sono riconvocati
sent'altro avviso per il giorno 12 oprile 1923, alla stessaorneallo
stesso luogo col medesimo ordine del giorno.
Il deposito fatto per l'assemblea di prima convocazione servirà

per la seeconda. I nuovi depositi dovrannoessereeffettuatientro
il 9 aprile 1923, alla sede sociole.

Milano, 14 febbraio 1923.
Il Consiglio d'imministrazione.

7770 - A oavamento

Arte Moderna Italiana

Sociali, anonima Ìntroinfe C.
GALLARATE

Capitale nominale versato L. 6,000,000
Avviso di conroeazione

in assemblea generale ordinaria\
I signori azionis4 sono convocati in assemblea ordnaria il giornodi domenica 11 marzo p. v., elle ore 10,30, in GaÎlarate, nel sa-Iono della spelt. Banca di Gallarate, gentilmento concesso, pertrattare B seguente

. Ordine del giorno:
1. Relaziono del Consiglio d'amministrazione
2. Relazione del sindaci.
3. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 1922 e delripatto utili.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e di due supplenti.5. Retribuz one ai sindaci per l'esercizio 1923.

Qunforn non risultasse valida la prima assembleaper mancanzadel numero legale, resta fin d'ora stabilita la seconda convoca-zione pcr 11 giorno 18 marzo p. V. alla medesima ora e nellostesso locale.
.

A termini <'ell'art. 10 dello sfatuto sociale, si richiederà, perl'intervento all'assemblea, che i possessori delle azioni al porta-tore abbiano depositato, non più tardi del giorno 8 marzo p. v.le dette azioni in
Gallarate presso la sede soelale (via Magenta).Gallarate presso la spett. Banca di Gallarate.

Le azioni nominative s'intendono glå depositate agli effetti deÍ-l'assetilblea.
Gallarate, 15 febbraio 1923.

7771 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministr.udone.

Banca popolare cooperativa agricola e commerciale
TORREMAGGIORE

Gli az onisti sono invitati a radunarsi in assemblea generale or-
dinarla noi soliti locali per il giorno 11 marzo pross. alle ore 15, edin mancanza pel 18 detto alla medesima ora, per (liscutere il je-guente

Ordino del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Com afodel sindaci sulla gestione 1922.
2. Bilancio 1922.
3. Nomina delle cariche sociali.
Torremaggiore, 18 febbraio 1923.

11 presidente
Giusepþe Venetrucci.

7778 -- A pagamento.

Società Anonima Italiana Espansione Ferro Bates
, SEDE IN GENOVA

SOCIETA' ANONIMA Capitale L. 4.000 000 interamente versato
Bom a, Avviso di convocaziono

I soci sono convocati in aesemblen straordinaria per il giorno delfassemblea generale ordinaria degli azionisti
5 marzo 1923, alle ore 18, neFa sede sociale, in via Vittorio Vc. I signori azionisti della Societh Anonima Italiana Espansioneneto, n. 6, per deliberare sul segu n'o Ferro Bates.sono convocati in assemblea generale\ordtnaria perOrdine del giorno:, 11 giorno 7 marzo 1923, alle ore 14,30. a Genova, negli uffici.de)1aa) Dimissioni del Consiglio di am ainistrazione ed eventuale Soci-få elettrica R. Negri, via Brignole DeFerrarin.14,alloscoponomina dei nuovi ammin:stratori. di discutere e deliberare sul seguente

b) Proposta di messa in li luidazione della Socielà o nomina
del liquidatore.
Mancando il numero legale per deliberare va'inamrn'e, la se-

conda convocazione avrà luo¿o il giorno1.marzo1923,allcore14
nella stessa sede sociale.

Roma, 16 febbraio 1923,
Il Consiglio d'amministraziono.

7777 -- A pagamento.

Ordine del giorno:
1. Relazione del Co¤siglio d'amminis'razione.
2. Relazione del Collegio sindacale. •
3. Discussione ed gapprovaziano del bilancio al 31 dicem.bre 1922.
4. Retribuzione dei sindaci per Pesercizio 1923.
5. Nomina di tre sindsti ellettivi e di due supplenH .rer re-Sercizio 1923.
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I sigãori: azionistipossessori di azioni nominative sono dispen-
cati dal deposito dello àaioni ed il Consiglio d'amministrazione
provvederå sea'altro all'invio agli interessati del biglietto di am-
missione all'assemblea. • |
I possessori di azioni al portatore,porintei·venireall'assemblen,

'devono invece depositare i loro titoli presso la sede sociale in
Genova o presso le sadt di Milano della Banca commerciale ita-
lian•s 9 del Credito itahano, entro il 1* inarro 1923.
QuaTófa l'assemblea di prima convoendione non riúscisse legal-

mente coshtuita, rio avrà luogo una seconda il 14 marzo 1923,
alla sie sa ora e negli stessi locall ed i depositi effettuati per la
prima convocazione rltharranno validi anche per a seconda.
L'assemblea di prma convocazione (nrå validamente costituita

quando in essa sia rappresentain almeno una terza parte del ca
pl alo~gaciale.

- Genova, febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione.

7779 - A pagamento

SOCIETA ANONIMA 4 COSTANZA >

SEDE IN ROMA

Caplialo sociale L. 50.000 interamonte versato

In Torino presso la Banca popolare canavesaná, als Sigma
patori n. 21.

In Roma presso la sede sociale.
Roma, 16 febbraio 1923.

Il Consiglio d'amministrazione.
7782 - A pagamento.

SOCIETA' COMMERCIO CARBONI
Società anonima

Sede in Trieste

Capitale sociale L. 2,000,000 internmento versato

Gli azionisti sono convocati nil'assemblea generale ordinaria che
si terra a Trieste nelÌa sede sociale (via Lazzaretto Vecchio, n. 3)
il giorno 15 marzo 1923, alle ore 11, per trattare il seguento

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio della gestione 1922.

Gli azionisti dovranno depositare le loro azioni presso la Cassa
sociale al pid tardi c:nque giorni liberi prima delPassemblea.

Trieste, 10 febbraio 1923.

7784 - A pagamento.
II Consiglio d'amministrazione.

Avviso dl convocaziono ERRifattilra iÍ¾liana BCATCÎ¾¾Si
I signori aziotilsti sono convocati|iin assomblea generale ordi-

SOC I ET A ' A NON IX A.naridinngli uffici della Società (piazza Sallustio n. 3) per i(giorno
8 marzo 1923, -alle ore 10 ant, perideliberare sul seguente Capitale L. 1.000.000

Ordine del giorno:
1. Relaidone del Consiglio d'amministrazione
2. Relazione del sindaci.
3. Presentazione del bilancio al 31 dicembro 1922.
Nbmina=del:Consiglio d'amministrazione uscente di ufficio.

5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplanti.
G.*D'eldrminazione omolumentini sindaci per l'esrcizio 1922,
Roma, 17 febbraio 1023.

Il Consiglio d'amministrazione.
7730 - A pagamento.

Hilano

Gli azionisti sono convocati in assemblea generale ordinnrfa in
Milano, via Monforte n. 15 (studio avv. Agostino Novaro), per•le
ore 15 del giorno di martedl 6 marzo 1923, per deliberare sul se-
guente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del rendiconto e del bilancio dellkaercizio

1922 e deliberazioni inerenti e conseguenti.
2. Troposta numento del capitale sociale.

Doopera,tiva, ' Carlo Crova ,,

pertiostruttone 'di casoscconomiche tra ferrovieri di Stato

L'assemblen straordinarla ò convocata per il 5 marzo 1923, ore
13,30, presso la Direzione generale, sala delle aste.

Ordine del giorno:
Ai condizioni fatte dall'Amministrezione ferroviaria per la

concessioite del mutuo per racquisto del terreno.

B) Eventuali.

3. Elevazione del numero dei consiglieri da tre a cinque e
nomina di tre nuovi amministratori.

4. Nomina di tre sindaci eficttivi e due supplenti pè¾lfekr-
cizio 1923 e determinazione del loro omolumento.

Qualora non potesse costituirsi l'assemblea como sopr convo-
cata viene fin d'ora fissata l'assemblea di seconda convocazione
per le ore 15 del 12 stesso marzo.

11 Consiglio d'amministrazione.
7801 - A pugnmento

In seconda convocazione occorrendo il giorno successivo, stessa
ora stesso locale.

Il Consiglio d'amministraziono.
7181 - A pagamento.

.

Società commercio automobili
ANONIMA

Capitale L. 1.0ã0.000

Assemblea generale ordinarla

I signorl azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria nella sede sociale in Roma,viale Castro Pretorionn.122-124

11 giosto 8 marzo 1923, oro 15, ed occorrendo in seconda convo--

cazione il giorno 15 marzo 1923, ore 15, per deliberare sopra il

seguenás
' Ordine del giorno :

1. Relazlone del Gonsiglio d'amministrazione.
liciaiíozie' dei sindaci.

MIysbussióne ed approvazione del bilancio chiuso 11 31 di-

cemni•ti'Y922 o delibernzioni relative.
4. Nomian,dol sindaci per l'esorcizio 1923.

õ. DeterminazionordcHa retribuzione dei sindaci

BANCO DI CAPITANATA
Capitale L. 3000.000 interamente versato

Sede centrale: FOGGIA
Filiali: Accadia, Alberona, Apricena, Ascoli Satriano, Biccari,

Bovino, Caudela, Casalauovo Monterotaro, Castelluccio del
Sauri, Castelnuovo della Daunia, Cclenza Valfortore, Deliceto,
Lucera, Manfredonia, Monte S. Angelo, Orsara di Puglia, Panni
Rodi Garganico, Roseto Valfortore, Santagata di Puglia, San
Ferdinando di Puglia, San Giovanni Rotondo, San Marco La
Calola, San Marco in Lamis, San Nicandro Garganico, San
Paolo Civ.tate. San Severo, Serracapriola, Torremag¿iore, Troia,
Vico Garganico, Volturino

Gli azionisti del Banco di Capitenata sono convocati in assem-
blea generale ordinaria e straord maria por il giorno 7 marzo 1923,
alle ore 11, presso la sede sociale in Foggia, Corso Vittorio Ema-
auele n. 63, per deliberare sul segueate

Ordine del giorno:
Parte ordinaria:

1. Relazione à 1 Consiglio di amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.

Per intervoniro all'assemblea t signori azionisti dovranno avero 3. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.

depositato ahneno 5 giorni prima i certificati delle azioni: 4. Nonlina di amministratori.
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5. Nomina del Collegio sindncate occorrendo per l's rac so mese, in seconda.courcenzione, perde-
G. Udterminazione delle indennita ni sindaci. liberare sul seguento

Pärte straordinaria : Ordine del giorno :
1. Aumento del capitale sociale dà L. 3.000.003 a L.10.000.000. 1. Re'azione del Consiglio e rapporto dei sindaci.
2. Modificazioni allo statuto soc:ale. 2. Presentazione ed approvazione del bilancio 1922.

Il deposito delle azioni per intervenire all assemblea deve es-
3. Retribuzione del sindaci.

sere effettuato non più tardi del giorno 5 marzo 1923 nelle casse
4. Nomina dei nuovi sindaci pel 1923.

del Banco di Capitanata, premo la sede con:rnle di Foggia o presgo
una delle sue filiali.
Occorrendo una seconda canvoca ione, questa avrå luego il

giorno 8 marzo 1923, alla stessa ora acEn medesiala località, con
lo stesso ordine del giorno.

Per il Consig¡io di amministrazione
il gerente

Gli azionisti per intervenire dovranno depositare i loro certifl-
cati presso la sede sociale non oltre il giorno 27 febbraio p. v.

Torro del Greco, 12 febbraio 1923.

Il presidente
Edmondo Jeandeau.

7789 - A pagamento

7811 - A pagamento.
Alfredo De Luca. ISÍlÉRÍ0 Û¾miCO BÎ0ÉOÍißO IÉRIIRDO

Società Anonima Immobiliare « Atesina »

Capitale lire LS0rt.0to

VERONA

I signori azionisti sono conúBli in assemblea ordinaria per
il giorno 16 marzo pv , ore 15. nella f ede Piazzetta Scala nV

Verona, per deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

1. Rela¿.ione del Consiglio dei sindaci sul bilancio 31 dicem-
bre 1922.
2 Frostritazione, discussione e delibere su detto bilancio.

Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti.
Il deposito delle azioni dorrä effettuur.-:i entro l'11 marzo aÏln

sede sociale.
Eventuale seaonda convocazioi:e resta Dasata per il 25 marzo

p 7. stessa ora, medesimo luogo, ed in tal caso lo azioni dovranno
essere depositato entro il 20 detto meze.

Verona, i3 febbraio l923.
U Consiglio d'amministrazione.

1785 - A pagamento.

Società anonima Lambruschini Canepa e C.
GENOV A

Gli azionisti sono convocati in assemblen generale ordinaria
di 1a coiivocitzione pel giorno 7 marzo 1923, alle ore 11, in Ge-
nova, nella sede sociale (via. S. Luca n. 10 p. t.), per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno:
1. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1922.
2. Relazione det sindaci.
8. Ñòmina del sindaci.
4. Varie.

in liquidazione
SOCIETA' ANONIMA

Capitale nominale 1 milione - Versato L. 500.000

Nede in HI3amo

Avviso (11 convocasione

I signori azionisti della Societå anonima < Istituto chimico die-
tedico hallano » di Milano sono convocati in assemblea generale
ordinaria nella sede in via Vincento Monti n. 21 in Alilano, per 11
giorno 10 marzo 1923, alle ore 16, pçr deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Lettura del verhale precedente
2. Relazione dei sindaci.
3. Presentarlone del hilancio chiuso al 31 dicembret022 esna

appravazione.
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti e fissazione

del loro omolumento.
5. Comunicazioni eventuali.

Nel caso che l'assembica generale ordinaria andasse descria in
dann giornoin nuo A convarats m •¤=a• eenweeazioneallame
desima ora e nella modesima sede per il giorno 12 marzo 1923.

Milano, 14 febbraio 1f.23.

Il liquidatore.
778Š - A pagamento.

LA LATTOG·.BAF..EC.A.
Societa anonima

Capitale L 2.000.000 versato

SEDE IN NAPOLI
Via Emanuele Giantarco

.
Per intervenire n11'assemblea i signori azionisti dovranno depo- I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per 11

sitare le azioni sociali entro, il 3 mar2o 1923, nella Cassa so- giorno 6 marzo 1923. alle ore 14, ed occorrendo in seconda con-
clale, vocaziono per il giorno 31 detto mese, alla stessa ora, nella
Sc.del ca,o 1.assemblen genernic ordinaria di 22 convocazione sede sociale, per discutere e deliberare sul seguente

resta, fin d'ora flasata per le ore 18 dello s'esso giorno e luogo Ordine del giorno:
di cui sopra.

Genova, 13 febbraio 1921
Uammiaistratore delegato

D. Lambruschiai.
1786 - A pa temento.

Boeletà anonima agricola industriale
Capitale L. 1.500.000 interamente versnto

Sede in Torre del Grego Vilhi Liguori
Avviso di convocazione

1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Itclazione dei sin aci.
3. Presentazione del bilancio per l'esercizio 1922.
4. Deliberazione sui precodonti capi.
5. Emolumento ni sindaci.
6. Nomina dei sindaci pel 1923.

Per interventro all'assemhjen i soci devranno depositare i loro
titoli álmeno 5 giorni prima di quello fissato per la riunione, ri-
tirando analogo b'glietto di ammissione, presso la Cassa sociale.

Napoli, 11 febbraio 1923.

di assemblea genera Jinaria degli.afonisti '

L'Amministrafore dekgato.
L'assemblea genernia ordin ria dei mei ètindetto pel giorno 1° G. Signorinf.

marzo, alle ore 11, ncIla sede socirle, in piima convocazione, ed TICO - A pagmenta.
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SOCIETA' ANONIMk -

Aella traulvh elettrica 0.arrara-Marinal ed estensioni

SEDE IN CARRARA

Capitale sociale L. 300.000 - interamente versato

T signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
narla, che avrà luogo alla sede della Tramvia di Massa a Massa,
11 giorno di giovedi 8 marzo 1923, alle ore to, per deliberare sul

segn ente
Ordine del giorno :

Parte straordinana :

Modllicazione delPart. 6 delle statute sociale.
PÁrte ordinaila:

1. Rolazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio dei
sinduci.
1 Approvazione dal bilancio al 31 dicembre 1921
3. Nomine statutarie.
4. Determinazione del compenso agliamministratori e sindaci.

Pé¾ assistere all'assemblea i signori azionisti dovranno depost-
tareale loro azioni, al più tardi 112 márzo 1923, alla sede racialc

a Correra, o presso 11 Banco Gaston Philips e C., rue Montoyer 4.
a Bruxelles.

Arrãrà, 15 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazions.

T¡91 - A pagamento.

Società anoutma della tramvia di Massa
SEDEIA3fsssA (CARRARA)

CË.pitale soÃÏË L.ÃÑOU interamente versa:o

I signori azionisti sono convocati in assembloa generale ordi-

narla à'to avrà luogo alla sede sociale il giorno di giovedi otto
marzo 1023, alle ore 11, per deliberare sul segucate

Ordine dei giorno :
A, Reinzione del Consiglia d amminis:razione e del col egio

dãf indaci.
3. Apprava2iano del bilancia al 3L dicembre 1922.

'3, Nomine statutar e.
4 Determinazione del comp:nsa agli anuninistratoli o sin-

diók
A. Deliberazione r.dat.va all'articolo 10 del Codice di com-

mercio

Per assis:ere all'assemble éi azionisti dovranno depos
tare le loro azioni si pid tard, entroill 2 marzo 1923, alla Banca

opamterciale italiana a Lµëca o presso 11 Banco Gaston Philips
e C, rue Montoyer 4 a Brtixelles.

Massa, 8 febbraio 1923.
11 Consigilo d'amministrar.ione

'7:12 -. A pagamento.

Societå per Pesportazione .dei prodotti italiani
Anonima

RI.IL ANO

Capitale sociale L 830.000 interamente versato

Convoenzione , di assembica . generale ordinaria

I signori azionisti sono covocati in assemblea generale ordinaria

per 11 giorno 23 marzo 1923, ore 14, negli uffici sociali in Milano,
vÏa Felice cavallotti 8 per deliberare sul seguente

Ordino del giorno;
1. Relazione del Consjglio d'amministrazione.
2 Relazione dei sindaci.
3. Bilancio al 31 d:cembro 1923 o.deliberazioni relativo.

4. Determinazione dell'Indennith ni sindaci.

6. Nomina del Collegio
_

stadacate.

6. Varle.

Per intervenire alla detta asse:nb!ca.gli czionisti dovranno de-

posilare le loro azioni entro il giorno 18 marzo nella Cassa della
Società.
In mancanza del numero legaie la suddetta assemblea siiniende

riconvocata senza bisogno di ulteriore avviso, per 11 giorno 29
marzo stesso luogo e stessa ora.

Milano, 13 febbraio 1923.
U Consiglio d'amministrazione.

7787 -. A pagamento.

Fabbrica italiana rulli sonori traforati

AVVISO DI CONVOCAZIONE
I signori azionisti sono convocati in assemblen generale ordi-

naria per il giorno 13 marzo 1923, alle ore 15, presso lo studio
della spett. Banca Zaccaria Pisa, in Milano, via G. Verdi, num. 4,
per deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Rela2ione del Consiglio d amministrazione e dei sindaci sul-

l'eserciz o 1922.
2. Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1922, sua appro-

vazione e deliberazioni relative.
3. Nomina di tre consiglieri in soalituzione dci sigg.: comm.

rag. Renzo Valcarenghi e Della Corna Argento, scaduti per an-
zianità, e rieleggibili; e del comm. Ugo Finzi, defunto.

4. Nomina di tre sindaci citettivi e duo supplenti.
5. Determinatione de11, retribuzione ai sindaci per l'anno 1923
I possessori di azioni al portatore che intendono intervenire a

questi assemb!ca dovranno depositare i propri titoli non oltre
11 7 marzo p. v., presn 12 13auca Zaccaria Pisa, in Milano.
Qualora, per mancaina di numero legale, la prima convoca-

ziono andasse deserta, l'assemblea di seconda convocazione s'in-
tende fin da ora stabilita senz'altro avviso per il giorno 20 marzo
1923, alla medesima ora e no!b ofesso locale.

7793 - A pagamento.
Il Consiglio d'amministrazione

CREDITO COMMERCIALE
SOCIETA' ANONIMA

Cap:tale versato L.'16.000.000
SEDE RT CASIONÂ

Gli azionisti dol Credito commerciale sono convocall in as-
seemblea generale ordinaria il giorno 14 marzo 1923, ore 14, nei
locali della sede centrale in Cremona, per la trattaziono del so-
guente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione dei sindaci.
3. Approvazione del bilancio al 31 dicambre 1922 e deHbera.

zioni relative.
4. Determinazione dell'omolítmento ai sindaci per l'eserel

mio 1923.
5. Nomina di quattro consiglieri in sostituzione dei signor

Adolfo Basola, ing. Luigi Dovara, comm, ing. Romo Lanfranchi,
comm. avv. Francesco Piazza scaduti e rieleggibili.

6. Nomina di cingac sindaci effettivl e di due sindaci supa
p:enti.

7. Comunicazioni.

Per intervenire all'ossemblea i siguari neionisti dovranno des
pesitare i loro titoli al portatore non più tardi del giorno 14
marzo 1923 presso le sedi e succursali dell'Istituto.
Gli azionisti che hanno azioni nominativo, o che hannoincorso

le pratiche per il rilaselo di certificati intestatl. saranno ammessi
all'assemblem in beso allo somplici lettore d'invito.
In mancanza del numero legalo l'assemblea si terrà in seconda

convocnzione, il giorno 15 marzo, ore 11, nella stessa località.
Cremona. 14 febbraio 1923.

1734 - A pagament
11 Co,siglio d'amministrazionei
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signorl azionisti della Società anonima fobbricazione cerchis
httvatti saldatura elettrica sona convocati in assembloa.generale
ordinaria il giorno 19 marzo 1923, alle ore 14, presso la sede so.
olale la Milano, VIA Burigozzo, 11, per deliberare sul seguente

Ordino del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e rapporte dei

sindaci sul bilancio chluso LI 31 dicernbre 1922.
2. Approvazione del b:lancio e rispetlivo reparto utili.
3. Nomina di due consigliori ia sostituzione del sig. ragio.

niere Giov. Batia Bettetini e del sig. Ermene¿ild.> Lindaro, sca-
denti per compluto biennio e riclegg:blu.

4. Nomina del Collegio sindacule e determinazione della re-

lativa indennità.
Per intervenire all'assemblea i signori azionisti dovranno depo-

sitare le loro azioni entro il 15 marzo presso la sede sociale in
Milano, via Burigozzo, 11.
L'eventuale seconda convocazione s'intende fissata fin d'ora per

11 giorno successivo all'ora e nella località sopraindicata.
Milano, 15 febbraio 1923.

•T/96 - A pagamento.
Il Consiglio d'ainministrazione.

Società anonima " Petronia ,,

ordinarloþer 11 giorno dKluaedt 12marzo 1923, alle ett 11, yrcyo
la sóde sociale, por discutore e dellomrare sui seguenti

gge til:
Parte ordinaria :

1. App1•ovas one del. bilancia al 31 dicembre 1922 e delihe e

relative.
2. No:nina, per avvenn'a scadenta, di tutti i consigrlieri d'a -

ministrazione che sono rieleggibili.
3. No nina del Collegio sindacale per 111923 e saarimuneration .

4. Varie.
Parte straordlaarla:

Proposta di aumento del capitale sociale riservato per i&
tiero agli azionisti.
Per interrenire all'assemblen, ritenuto che tutte le azioni son

nominative, i signori azionisti si pi•esenteranno muniti della let-
tora d'invito che viene a loro diramata.
Nella eventualità di seconda convocazione, questa é fissata per
il giorno di martedi 13 marzo, alla stessa ora.

7800 - A pagamento
Il Consiglio d'amministrazione.

Societå anonima Senese .

Per l'eseroisio clei cinematog:•afi
BOLOGN A Capitalo interamentò versato L, 220.000

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale straor-
dinaria il giorno di glovedi 8 marzo 1923, alle ore 10, al pianter--
reno di via Altabella n. 6, per svolgere 11 seguento

Ordine del giorno:
1. Esposizione della situazione della Società.
2.RAutotižžáiione a contrarro prestiti.
3 Autorizzazione a contrarre mutui ipotecarl.

A dientò dell'art. 21 dello statuto, trascorsa un'ora da quella
Essata per l'adunanza, l'assemblea potrà validamente deliberare
sugli oggetti posti all'ordine del giorno, qualunque sin 11 numero
delle azioni irappresentate.

7797 - A pagamento.
11 Consiglio d amministrazione.

Cassa agraria-di risparmio
Società anonima cooperativa a capitale illimitato

SEDE IN BERGAMO

Avviso di convocazione di soci in assemblea

I soci sono convocati in assenblea ordinaria presso la sede in
Bergamo,, via Paleocapa, n. 18 por 11 giorno 5 marzo 1923, ore 10,
per. deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione morale e finanziaria dell'esercizio ,chluso al 31

dicembre 1922.
2. Approvazione del bilancio dell'escreizio 1022,
8. Retribuzione ai sindaci per l'esercizio 1922.
4. Nomina di 7 consiglieri in sostituzione del signori Agliardi

conte Paolo - Carrara nob, Leono - Grazioli notaio cav. Antonio
- Snardi conte dott Guido - Suardo conte avv. Giacomo, sor-
teggiati a termini delfart. 28 dono statuto e del sig. dott. Carlo
Moratti rinuncinnte, e avv. cav. Renzo Crescenzi, defunto.

5. Nomina del sindaci per l'esercizio 1923.
6. Nomina del Comitato degli arbitri e probiviri.

Nel caso l'assemblea non fosse valida per mancanza nel numero
1161 soci richiesto dallo statuto (almeno un gulato), l'assembles in
seconda convocazione viene fin d°ora fissata al successivo lunedl
12 marzo 1923, oro 10.
7799 - A pagamento.

Societá Anonima Molini Larlo - Como
Capitale sociale L gL750.000 versato

gueri Azionisti sono convocati in assembleA ordinaria e stra-

SIENA

Avviso di adunensa

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria pe
il giorno 18 marzo 1923, ad ore 10, in Siena, Via Cavour, n. 40
piano 1 .

Ordine del giorno
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei sindscì
2. Presentazione del hilancio al 31 dicembre 1922 e delibera

zione relat14a.
3. Indemnità ni sindaci per l'esercizio al 31 dicembre 1922.
4. blmissioni e nuova nomliia del Consiglio di amministra

zione ed elezione di tre sindaci effettivi e due supplenti per i
1923.

5. Varie.

La eventuale seconda convocazione à fissata per 11 success
giorno 25 marzo 1923 alla stessa ora e località.
I signorl azionisti dovranno depositare lo loro azioni nou oltre
il 13 Inarzo 1923 in Siena presso la Direzione della Società (Sa.
lone Moderno) Piazza Tolome!.
Il bilancio e la relazione dei sindaci sono depositati à norma di

legge presso la Direzione della Società a disposizione dei signori
azionisti per visione.

Il Consiglio d'amministrazione.
7798 - A pagamento.

Consorzlo Agrario Cooperativo por 11 elrcondarlo difoltetra
Socield anonima

Capitale illimitato
SEDE IN CECINA

La S. V. ò invitata ad intervenire all'assembica geneyale ordi--
carta del soci che avrA luogo ij giorno 6 marzo 1923, lle ore 10
ant., nella sedo sociale, per trattare il seguente

Ordine del giorno
1. Relazione del Consiglio di amministrazione e dei Comitato

dei sindaci sul bilancio 1923
2. Approvazione del bilancio 1922.
3. Eierione di consigliori e del sindacî.

Cecina, 9 febbraio 1923.
Il consigliere delegato
dott. Carlo Giusteschi.

Non raggiungendosi 11 numero legale perchè l'aduningen posta
costitu roi in privna convocazione l'a:lunaam nyrà tuago nello sienso
gîorno alle are H in seenda coutdcati ee.
7614 -- A pagamento.
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Societå anonima industriale molini e pastificio Società anonima cooperativa edilizia Sannita
BEDE IN RUVO DI PUGLIA S. A. C. E. 3.

Capitalo Lit. 1.000.000 Sede en Benere sa to

I signori azionisti sono convocati in assemblen generale ordi- A VV I SO

nania nella sede sociale per il giorno 11 marzo 1923, ed alle ore di convocazioac di assemblea generale ordinaria

16, in paima COIIVOCáEÌOBO.
Non raggiungendosi il numero legale, l'assemblea passorã in

seconda convocazione il giorno seguente alla stessa ora, e sarà
valida qualunque sia 11 numero degli intervenuti, per deliberare
sul seguente

Ordine del giorno :
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione del sindaci.
3. Approvaziorie del bilancio di chiusura dell'esercizio 1912.
4. Rinnovazione delle cariche sociali per compiuto periodo.
5. Comunicazioni varie.

Per far parte deltassembloo, occorre avere depositato le azioni
nolla Cassa della Società, non oltre 11 25 febbraio corrento mese.

Rayo di Puglia, 14 febbraio 1923.
Il presidente

ing. Francesco fluta.
7814 - A pagamento.

Unione Libraria Editrice Casalese

I soci tutti della Società anonima cooperativa ediltzla Sannita,
S. A. C. E. S. con sede in Benevento, sono invitati a riunirsi in

assemblea generale ordinaria, plle ore 10, del 2õ marzo 1923 in

prima convocatione, ed alle ore 12, del 31 marzo stesso in seconda
convoc2xione. in casa del sottoscritto, nel salone alPuopo di so-
lito concesso, iu l3enevcato, via San ßartolomeo, n. 14. per déli-
herare sul seguente

Ordine del giorna:
1. Comunicazioni del Consiglio d'amministrazione.
2. Relazione finanziarla - liciazione dei sindact e discussione

ed approvazione del Lifaucio a tutto il 31 dicembre 1922.
3. Surrogazione dei 3 consiglie:1 uscenti signoris cav. Bruno

ing. Tommaso, cav. Bancale VJueenzo e rag. Maimella Ednardo.
4. Nomina dei sindaei.

Benevento. 15 febbraio 1923.
Il presidente
N:cola Landolfi.

7820 - A pagamento.

SocicLå anon a per azioni Societå Anoliirita Biella Oropa per traziorie olettrica
Capitale L.200.000 SEDE IN BIELLA

CASALE MONFERRATO Capitale söcinie L. 3.000.000

AVYIso di convoeazione

I signori azionisti della Unione Librarin Editrice Casalese, sono
þregati di intervenire all'assemblea generale ordinaria che avrà

_luogo nel locali sociali in Casale Monferrato win Duomo n. 4, inile
ore 10 del giorno 1* marzo 1923 per trattare gli oggetti indicali
nel seguente

' Ordine del giorno:
1. Discussione ed approvazione del bilancio chiuso al 31 di-

combre 1922 provla lotturo delle rels:ioni del Consiglio d'ammi-
nista azione e del sindaci. .

I signori azionisti sono convocati in assemblea generale ordi-
naria per il giorno di, glovedi 8 marzo. alle ore 9,30, nella sala
del Cons°glio comunale di filella, per dellberare sul seguente

Ordine del giorno:
1. R elaziono delConsiglio d'amministrazione sull'eserpizio 1922

e rapporto del sindaci.
2. ßilancio al 31 dicembra 1922 e proposta reparto utili.
3. Nomina di quattro uiúmínistratori.
4. Nomina di tre sinduct effettivi e due supplenti e retribu-

zlone ai sladaci effettivi per l'eporcizio 1923.

2. Nomina di due amministratori- Nel caso che l'assemblea l'osse deserta essa ò fin d'ora, adunata
3. Nomina di tre sindaci effettivi o di due supplanti. in seconda convoca per il giorno stessa, alle ore 15, nello stesso

Per poter interyonire all'assemblon i signori azionisti dovranno
depositare le loro azioni presso la cassa sociale entro il 28 feh-
braio 1923.
L'essemblon di seconda convocazione qualorn quella di prima

andasse deserta è fissata per lo ore 14 dello stesso giorno e no-

gli stessi locali e sarà valida qualunque sia il numero del prc-
senti.

Casale Monferrato, 10 febbraio 1923.

7816'- A pagamento.
11 Consiglio d'amministrazione.

BANCA SANVITESE
Società anonima per azioni

corrente inSAN VITO DEI NORMANNI

11 giorno 1° marzo p. v., alle ore 16 in seduta ordinaria ed in

prima convocazloge è invitata l'assemblea generale degli axica!-
sti a riunirsi nella sala della Banca in kvin Dottor Azzariti, per
discutere in merito al seguento

Ordine del giorno:
1. Approvatione del bilancio consuntivo al 31 dicembre 1922.

2. Nomina dei sindaci.
In mancanza di numero legale l'assemblea ò convocata in se-

conda convocazione alle ore 16 del medeshuo giorno.
San Vito del NoXmnani, 12 fobbraio 1922.

11 presideato
Giulo Comnarini.

7818 - A pagamento,

luogo.
Per intervenire alla casemblem i algnori possegart di azioni al

portatore, dovranno nye depositate lo azioni stesse presso la

Banca Biellese in Biella o la 1Banca L. Marsaglia la Toríno, entro
il 2 marzo.
Per gli azionisti possessari di certificatinominativiilliigliettodi

ammissione verrà direttamente inviato dela Società al domicilio
dichirato.

Ei n. 13 f bhraio 1923.
11 Consiglio d'amministriziona.

741 A pagamento.

Società anonima 6ioýanálli e C. in liqilidailänä
"

Capitale L 1.230.000 interamente veráito

SEDÈ ÏN lilLANO
Presso il liquidatore, yta T. Grossi, n. 2

Avviso di convocazione di assemblea ordinaria

Gli azionisti della Società anonima Glovànelli e C. in liquida-
zione sono invitati a intervenire alPassemblea ordinárik della So-
cietà indetta per giovedi 8 marzo 1923, ore 15, in iiiÌaho, prúso
il Collegio dei ragionieri, via Armorari,,n. 8 (sottopasinggiö) 001
seguente

*Ordine del giorno·
1. Presentatione del rendiconto dei cessati amministratori al

31 ago:to 1922

2 Pr duione del bilancia del 11quidatoro al 31 dloombre
1922.
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8 Relazione ciel liquídetore e rapporto del sindaci. Qualora per manennza del numero legale occorrepie una seepn-
Discussione ed approvazione dei documenti di cui si pro- da convocazione, questà sarà tenuta il giornal6 marz , alla stessa

cedenti numeri 1 - 2 e 3. ora e nello stesso luogo réstando valida qttalunque sia il numero
5. Fissazione dell'emolumento ai sindaci. degli intervenuti.
6. Elezione di tre sindaci añettivi o di due sepplenti. Per l'assemblea in 2a convocazione saranno validi i biglietti di
7. Varie. ammissione rilasciati per la la e le loro eventunh delegaè.

Per intervenire all'assembica suddetta occorre che i possessori
di azioni al portatore d positino le medesimo entro e non oltre
il 4 marzo p. v. o presso il liquidatore rag Wilmant in Milano -
via T. Grossi 2, oppure presso la Banca Nazionale di credito -
Sede in San Remo, e che i possessori di azioni nominative si pre-
sentino muniti di apposito certincato che verrà rimosso in tempo
utilo al loro domicilio.
In caso di non validità dell'assemblea per mancanza di numero

la medestma si intende fin d'ora riconvocata por il successivo
jiorno 9 nello stesso luogo e nella stessa ora.

Milano, 15 febbraio 1923

Il liquidatore

7823 - A pagamento.
rag. Giuseppe Wilmant.

BA.l\TCA DI ]VI.A.EIl\TO
Società anoniana

Capitale L. 500.000

Livorno, 3 febbraio 1923.
.

Il Consiglio d'aniministpzione.
7840 - A pagamento.

Deputazione provinciale di Napoli
AVVISO D'ASTA

ad unico esperimento d'incanti, a termini abbreviati
SI FA NOTO

cho in esecuzione del provvediniento adottato dalla Deputazione
nella tornata del 27 novembre 1922, nel giorno 26 febbraio 1923,
alle ore 15, innanzi al presidente della Depufgzione provincicle,
o ad un deputato da lui delegato, si procederà ad un unico espc-
rimento d'incanti a ribasso, a termini abbreviati a cinque giorni
ed a schede segrete, con le norme dettate dall'art. 87, comma A),
JCI isla- .L por la esecuzione della legge sulla contabilità

generale dello Stato, per l'appalto della fortitura di n:c 1320 di

brecciamo calcareo delle cave di Palma Campania, occorrente por
la manutenzione della strada Pogg:omarino-Scafati dyr nie gli
andi 1923-924, in ragione di mc âSU all'anno, in conformità del

Sede sociale flOMA - Via Gregoriana n. 41
Avviso di convocazione •

di assemblea ordinaria e straordinaria deglilazionisti
I signori azionisti sono invitati all'assemblea generalo ordinaria

e straordinaria che avrà luogo presso la sede della Banen in Ma-
rigo, in via Corso Vittorio Emanuele Casa Testa il giorno di sa-
hto 3 naarzo 1923, alle ore 1ã in prima convocazione, e, occor-
rendo, alle ore 16 dello stesso giorno in seconda convocazione,
per discutere il seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione del Consiglio d'amministrazione e del Collegio

dei sindaci sul bilancio 1922.
2, Deliberazione sul bilancio 1922.
3. Elezione dei componenti il Consiglio d'amministrazione.
4. Emolumento ai sindaci.
5. Nomina dei sindaci
Idodifica dell'art. 26 dello statuto sociale.

7. Eventuali e diverse.

Gli azionisti per venire all'assemblea debbono depositare le
azioni almeno cinqlte giorni prima di quello fissato per l'assem-
blea, presso la Banca di Alarino in Marino.

7838 -- & pagamento.
Il Consiglio di amministrazione.

AVVISO DI CONVOCAZIONE

Gli azionisti della Società anonima Sagina. con sede la Livor-
no, via Vittorio Emanuele Orlando sono convocati in essemblea
generale ordinaria e straordinaria per 11 giorno 5 marzo 1923,
alle ore 15, nella sede sociale per la trattazione del seguente

Ordine del giorno :

Per l'assemblea ordinaria :

1. Relazione del Consiglio e rapporto dei sindaci.
2. Presentazione ed approvazione del bilancio sociale al 31

dicembre 1922.
3. Determinazione della retribuzione al Consiglio e ai sindaci

effettivi.
Per l'assemblea straordinaria :

1. Bilancio al 28 febbraio 1923
2. Scioglimento della Società.

Per intervenire all'assemblea i possessori di azioni nominativo
dovranno ritirare i biglietti di ammissione alla sede sociale entro
11 3 marzo 1923 e quelli possessori delle azioni al portatore do-
Tratmo depositare i titoll presso la sede sociale e presso il Banco
di Roma non oltre 11 giorno 1° marzo 1923.

capitolato approvato con deliberazione della Deputazione provin-
ciale del giorno 18 settembro 1922, adottato _coi poterï del Con-
siglio.
L'importo complessivo della fornitura a base d'asta à di L. 42.240 in

ragione di L.32 per ogni mc. e la provvista dovra essero coinpletata
neÏ primo anno di appalto nel periodo di giorni 60 dalla data del-
I'ordinativo scritto, che sarà dato dall'ingegnei'e capo dell'Uffielo
tecnico provinciale, dopo che sarà approvnfo 'il verbale ði aggin-
dicazione, anche in pendenza della stipula del contratto d?finitivo
di appalto e dopo che sarà eseguito 11 versantento dellajanzione
definitiva, sotto pena della multa di L. 20 per ogni giornd di ri-
tardo.
Nel secondo anno d'appelto la fornitura dovrà essere comple-

tata per la fine dcl mese di febbraio.

L'imp arto della fornitura sarà pagato in ciascun anno. !=ppena
l'Ufficio tecnico provinciale avrà rilasciato il certificatodii ulti-·
muzione della fornitura stessa ed il certificato di ceUaado o la
Deputazione provinciale avrà approvato il collaudo. ·

Le ofi'erte di ribasso, che non potranno essere inferiori áll'uno

per conto, potranno anche essere rimesso in piego su ge)]ato e

raccomandato dirette al presidente della Deputatione provinciale
di Napoli fluo alle ore 10 del giorno precedente a quello stàbilito
per la gara.
Tali offerte dovranno essere accompagnate da tutti i doc enti
prm.ritti dal presente manifesto nonchè della bduzione pf ovvi-
soria stabilita dal capitolato speciale e da una cartolina-vaglia di
L.1000 per gli appaltatori e di L. 500 per le Cooþerative,in ponto
delle speso d'asta e di contratto, intestata all'economo dpgli uffici
provinciali,
L'appalto s'intende pattuito con l'obbligo da parte del d libe-

ratario, della esatta osservanza del capitolafo gegerale a st mpa,
del capitolato speciale per i lavori sopra indicati e del vi ente
regolamento per i servizi tecnici potendone ognuno prendere
conoscenza nella segreteria dell'Amministrazione provinciale, þelle
ore di ufficio.
I concorrenti per essere ammessi a licitare dovranno eqsoro
muniti:

a) di un certificato d'idoneitä, si terminLdell'art. 2 del dapi-
folato generale a stampa rilasciato dalla competente autòrità
prefettizin ;

b) del certifIcati'di penalità o di buona condotta, non ahto-
riori alla data di tro mesi;

c) di una dichiarazione con cui 11 concorrente attedi di\es-
sersi recato sul postol ove debbono eseguirsi i lavori, di dver
presa conoscenza delle condizioni locali, nonchè di tutte le 'r-
costanzo generali e particolari che possono avere inquilo a lla
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determinaslone del prezal e delle condizioni contrattuali o sulla
esecuzione dell'opera o di avero giudicato-i prezzi medesimi nel
loro complesso 'rimuneratori e tali da consentire 11 ribasso che
sarà per fafe ;

d) di un certiflcato dal quale risulti che il concorrento non
sia stato mai in lite con la Provincia, nè che, assuntore di altro
appalto provinciale, abbia avuto a provocare provvedim¢nti di
fornituro in danno.
Nel solo caso che abbia avuto giudizi con la Provi icia, l'escin-

sione non avrà luogo so il doncorrente potrà provare che 11 giu-
dizio sin stato definito con sentenza in suo favore.
Le Cooperative ed i Consorzi che intendano partecipare alla

gára e beneficiare delle facilitazioni concesse dalla legge 19 aprile
1906, n. 126, dovranno presentare, in relazione agli articotië3 e 54
del regolamento 12 febbraio 1911, n 278:

1° l'atto costitutivo colle modifiche cy,entuali apportatevi e
l'ultimo bilancio approvato;

2* lo specchio conforme a quello prescritto per le domande
di iscrizione, coti Faggiunta, delle variazioni avvenuto dopo l'iscri-
rione nel registre prefettizio;

3* la prova della iscrizione nel registro medèsimo e di essersi
uniformato dal giorno delIn loro iscrizione a tutte le norme e

prescrizioni dòl rególamento; -

4° l'indicazione dei lavori che le Cooperative avessero ese-

-guiti e di quelli che fossero ancora in corso di esecuzione ed un
certificato:d'Idonoità analogo a quello richiesto.pei privati appal-
tatori di dul illa lettera a) sopra indicata;

5* la dimostrazione di disporre del mezzi economici c tecnici
occorronti per assumere o condurre a fermine i lavori previsti
nello appalto di.cui trattasi o del soci non altrimenti impegnatâ
il numero sufficiente per la,mano d'opera, tenuto conto delle fa-
coltà consentite dalPart. 47 del regolamento;

6° la copia nutentica della, deliberazione di nomina del di-
rettore del lavori;

7° i documenti di cui alla Ict!ora b) del precedonto comma
riferentisi alla persona nominata quale direttore;

8° la ricoynta dell'eseguito deposito presso il cassiere del-
l'Emministraziono provinciale della somma di L. lí03 a rimhorso,
dello speso d'nsta o diritti relativi.
È in facoltà del presidente delIn subasta di esonorare dall'ob-

bligo,della presentazione dei certificati prescritti alle lett. a) e b)
gli appaltatori oho abbiano contrattiin corso con quest'Ammini-
strazione.
Per essere ammessi alla gara, i concorrenti, che non siano Coo-

perative, dovranno depositaro sul banco degli incanti la ricevuta
dell'eseguito deposito presso In locale sezione della R. tesoreria,
della cauzione provvisoria fissata in L 2000.

. Ammipistrazioneprovinciale di Terra di Lavoro

Avviso d' asta ad unico incanto

Il mattino del di 5 marzo 1923, alle ore 12 con la continun-
riono, sotto la presidenza di un deputato;provinciale all'uopo de-
legato, sará, presso la segreteria dell'Ariministrazione suddetta,
proceduto al pubblici incanti, col metodo dell' offerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavarl di manutenzione
col sistema misto e di sis'emaz:one delle strado provinc.ali:
L Teverola-Parete, al con.no con la provincia di Napoll, di

lunghezza km. 6,630,
2. Trentola dalla chiesa di S. Lucia in Aversa al basolato di

Ducenta di m. 670.
3. S. Maria Aversa dal passo a litelly della ferrovia Napoll-

Roma, presso S. Maria C. V allo ipnesto con la proviticiale di
Ro.na 1° tratto di lunghezza km. 3,650.
La durata dell'appalto ò di anni due, salvo proroga per altri

due anni.
La spesa annua a base d'asta ò di L. 150.091,31 salvo ribassa.
Non sono comprese in detta somma altre L. 15.005,69 che re--

stano a disposizione dell'Amministrazione per maggiori lavoriim.
Provisti ed altro.
Il tutto in conformità di opposilo capitolato speciale del 30

.

gennaio 1923, e relativo capitolato generale ostensibili a chiunigue
in ciascun giorno nieno i festivi, da oggi al di della subasta.
Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un

solo offerente, ai termini dell'art. 87, lett. A, del regolamento sulla
contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885.
Per essere ammessi a Jar partito, i concorrenti dovranno esi-

bire:
1 ún certiflcato del casellario giudiziario di data non ante-

riore a mesi sei,
2° un certificato di moralità di data non anteriore a mesi sei

dalla data del presenté av iso, da rilasciarsi dal sindaco del Col
mune ovo ha domicilio I aspiranto, nel quale certificato devo
farsi canno segnatamente della probità come appaltatore di ope e
pubbliche;

3 un certificato d'idoneità, di data non anteriore a mest 6
rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di aver
l'aspirante dato prova di perizin e di suffleiente pratico nóll'ese-
gnimento o nella direzione di altri.consimili contratti d'appslto,
a mente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 1885, e delle istrn-
zioni contenute nella circolaro del. Ministero dei LL. PP. del di 8
settembre 1893, n. 11918.
In questo 3° certificato debbono essere specificati quali preci-

samente siano stati gli apiialti consimili che lo attendente abbia
La cauziono deflnitiva sarà di L., 4200, che dovrà essero dopo-

sitata sotto pena, di decadenza entro cinque giorni dalla data del
verbale di deflnitiva aggiudicazione, e verrà deposítata alla Cassa
dei depositi op stiti.
In caso d'inadempienza, l' aggiudicatario perderà la cauzione

la quale cedorå di pieno diritto a beneficio dell'Amministrazione
e parimenti la perderi, qualora nel termine stabilito non si pre-
sentork a stipulare 11 contratto. .

.Le spese degli atti d'incanto, di contratto ed ogni altra della
specie, nonchð Io tasse, andranno a carico del deliberatario, e

por l'oggetto i concorrenti, che non siano Cooperative, dovranno
depositaro sul banco degli incanti, in contanti, la somma di lire
1000 in acconto, s:ilf6 gli aggiusti al,definitivo.
Delle somme. depositato saranno trattenute dall'Amministra-

alone provinciale soltanto quelle del dcliberatario, restituendosi
le altre, seduta stante, con la dichiarazione di svincolo.
Si avverto che l'aggiudicazione avverrà anche con I intervento

di un sol concorrento,

eseguito
Lo cooperative di produzione e lavoro, legalmente riconosegute

o costituite, per poter essere ammesso all'asta dovranno produrre
alla segreteria provinciale, un giorno prima di quello fissato per
le aste, i documenti prescritti e risi Itanti dalla deliberazione della
Deputaziono proviac als del 13 agosto 1921, di cui gl'interessati
potrmino prendere visiono in ciascun giorno, nello ore di ufficio
meno i festivi.
Le cooperative, sono dispensato dal forniro in contanti o in ren-·

dita pubblica in cauzione richiesta dal capitolato, ma, in caso di
appalto. In canzione stess:a verrà costit ita con ritenuta sui corti-
ficati di avanzamento e di man tenzione.
La cauzione provvisoria, da depositarsi on giorno prima nella

Cassa provinciale, previo ordinativo d'introito, ò di L. 7.600 e non
sarà citrim nti accettata che in numerario.
Questo deposi o va fatto anche dalle Cooperative concorrenti

alle este ma vei limiti di L.. 3000.
Nell½1to della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà veru

È riservata alla Deputazione provinciale l'approvazione degD sare nella Cassa depositi e prestiti una somma pari al decimo
atti d'incanti nel merito ed alla R. prefettura nel rito. di un'annata di estaglio risultante dat verbale d'asta.

Napoli, 12 febbraio 1923.
Tale deposlo va fa'to in moneta metallica od in biglietti di

Eonca necM'en exne danaro dalla Cassa dello Stato, o in titoli di
Il segreterlo generale ti re:nida pubblica i¾aliana.

7802 - A pagamento. M. De MarHao. Non appena diventa definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatarig
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avrà il perentorio di giorrfi 8 per la stipula del contratto, a far Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver-

tempo dalla data della notificazione dell'approvazione, anche in sare nella Ca'ssa depositi e prestiti, una somma pari alla metà di

- semplice forma amministrativa, e, qualora non si presenti a sot- un'annata di estaglio risultante dal verbale d'asta. Tale deposito
toscriverlo, perderà la cauzione provvisoria, e sarà responsabile va fatto in moneta metallica od in biglietti di Banca accettati co-
di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrizione prov- me danaro dalla Cassa dello Stato, o in titoli di rendita pubblica
vemrne. italiana.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputa- Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione; l'aggiudicatario

zione provinciale. avrà il perentorio di giorni 8 per la stipula del contratto, a far
Caserta, 17 febbraio 1923. tempo dalla data della notificazione

. dell'approvazione. anche in
Per 11 direttore della segreteria provinciale semplice forma amministrativa, e, quatora non si presenti a sot-

Il segretario delegato toscriverlo, perderà la cauzione provvisoria, e sarà responsabile
Cav. V. Monaco. di tutti i danni ed interessi che potranno all'Amministrazione

Il presidente della Deputazione provinciale provvenirne.
Comm. avv. P. Maturi. Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputa-

7826 - A pagamento zione provinciale
. . . Caserta, 17 febbraio 1923

Amministrazione provinciale di Terra di Lavor0 Il presidente
AVVISO D'ASTA della Deputazione provinciale

ad unico incanto comm.avy Maturi.
Pel direttore della segreteria provinciale

Il mattino del di 6 marzo 1923, alle ore 12, con la continua- Il segretario delegato
zione, sotto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo de- cav. V. Monaco.
legato, sarà, presso la segrrteria dell'Amministrazione suddetta 7825 - A pagamento.
proceduto ai pubblici incanti, col metodo dell'offerta segreta, ad
unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manutenzione, AmminiStrazione provinciale di Terra di Lavoro
col sistema a corpo, della strada provinciale di Mondragone, 1° e AVVISO D'ASTA
2 tratto che ha origine presso la taverna di Sparanise e ter-
mina p esso la spiaggia di Mondragone, di lungezza km 24.100.

a d un i co i nc anto

La durata dell'appaito è di c rca anni 3 a far tempo dalle data il mattino del di 5 marzo 1923, alle ore 12 con la continua-
della consegna, è può : ssere prorogata di un anno. zione, sotto la presidenza di un deputato provinciale all'uopo
L'asta si apre in ribasso dell'annuo canone di L. 97.683. delegato, sarà, presso la se,reteria dell'Amministrazione suddetta,
Il tutto in conformità di apposito capitolato del 4 ottob e '922, proceduto ai pubblici incanti, col metodo della offerta segreta,

che è ostensibile a chiunque in ciascun giorno, meno i festivi, ad unico esperimento, per dare in appalto i lavori di manu-
da oggi al di della subasta. tenzione col sistema misto, e di sistemazione della strada pro-
Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un vinciale Vaticali, che va da Casal di Principe alla provinciale Ca-

solo oflerente, ai termini dell'art. 87 lettera A del regolamento pua Arnone, presso il cance'lo della difesa di Carditello, di lun-
sulla contabiLtà generale dello Stato 4 maggio 1885. ghezza k n. 10.960.

« Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esibire: La durata dell'appalto è di anni due, salvo proroga di anno in

(* un certificato del casellario giudiziario di data non ante- anno per altri due anni.

riore a mesi 6 ; L'annuo canone e base d'asta è di L. 85.361,91, salvo ribasso,
2* un certificato di moralità, di data non anterlore a mesi 6 escluso alite L. 18.638,03 che restano a disposizione dell'Ammini-

dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co- strazione per maggiori lavori iinprevisti ed altro.
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato deve farsi Il tutto in conformità di apposito ca itolato speciale del 22 gen-
cenno segnatamente della probità co.ne appaltatore di opere pub- naio 1923,,nonchè del capitolato generale ostensibile a chiunque
bliche in ciascun giorno, meno i festivi, da oggi al di della subasta.

3° un certificato d'idoneità, di data non anteriore a mesi 6, Si farà luogo all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un

rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di aver l'aspi- solo offerente. ai termini dell'art. 87 lettera A del regolamento
rante dato prova di perizia e di sufficiente pratica nell'esegui- sulla contabilità generale dello Stato 4 maggio 1885.
mento o nella direzione di altri consimili contratti di appalto, a Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno esi,
mente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 1885, e delle istru-

cioni contenute nella circolare del Ministero dei lavori pubblici
del di 8 settembre 1893, n. 11918.
In questo terzo certificato debbono essere specificati quali

precisamente siano stati gli appalti consimili che lo attendente

abbia eseguito.
Le Cooperative di produzione e lavoro, legalmente riconosciute

e costituite, per poter essere ammesse all'asta dovranno produrre
alla segreteria provinciale, un giorno prima di quello fissato per
le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberazione della
Deputazione provinciale del 13 agosto 1921. di cui gl'interessati
potranno prendere visione in ciascun giorno, nelle ore d'ufficio,
meno i festivi.
Le Cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in

rendita pubblica la cauzioue richiesta dal capitolato, ma, in caso

di appalto, la cauzione stessa verrà costituita con ritenuta sui

certificati di avanzamento e di manntenzione.

hire:
1. Un certificato del casellario giudiziario di data non ante-

riore a mesi 6.

2 Un certificafo di moralità, di data non anteriore a mesi 6,
dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co-
mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale c rtificato deve
farsi cenno segnatamente della probità come appaltatore di opere
pubbliche.

3. Un certificato d idoneith, di data non anteriore a mesi 6
rilasciato da un prefetto o sottoprefetto, che assicuri di avere
l'aspirante dato prova di perizia e di sufficiente pfatica nell'ese-
guimento o nella direzione di altri consimili cont¢atti d'appalto
a mente dell'art. 77 del regolamento 4 maggio 1885, e delle istru-
zioni contenute nella circolare del Ministero dei LL PP. del i 8
settembre 1893, n. 11918.
In questo terzo certificato debbono essere specificali quali pre-

cisamente siano stati gli appalti consimili che l'attendente abbia
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella eseguno.

Cassa provinciale, previo ordinativo d'miroito, è di L. 30.770 e non Le Cooperative di produzione e lavoro, le I nente riconosciute
sarà altrimenti accettata che in numerario. e costituite, per poter essere ammes=e all'asta, dovranno pro-
Questo deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrenti durre alla segreteria provinciale, un giorno prima di quello fis-

alle aste, ma nei limiti di L.4000. sato per le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla delibe-
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razione della Deputazione provinciale del 13 agosto 1921, di cui g imento o nella direzione di altri consimili con'raffidiapiialto,
gli interessati potranno prendere visione in clasenn giorno, nelle a mente dell'art. 77 d-1 regolamento 4 maggio 1,85, e delle isfru-
ore d'ufficio, meno i festivL Eioni contenute nella circolare del Ministero dei lavori pubblici
Le Cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in ren- del di 8 settembre 1893, n. 11918.

dita pubblica la cauzione richiesta dal capitolato, ma, in caso di In questo 36 eertificato debbono essere specificati quali preci-
appalto, la cauziotie stess, verrà costituita con ritenuta sui cer- samente siano afali gli appalti consimili che lo attendente abbia
tificati di avanzamento e di manutenzione. eseguito.
La cauzione provvisoria da depositarsi un giorno prima nella Le Cooperative di produzione e lavoro, legalmente riconosciute

Cassa provinciale, previo ordinativo d'introito, è di L. 4.500 ee costitLite, per poter essere ammesse all'asta dovranno produrre
on sarà altrimenti accettafa che in numerario. alla segreieria provinciale un giorno prima di quello fissato per
Questo deposito va fatto anche dalle cooperative concorrenti le aste, i documenti prescritti e risultanti dalla deliberazione

alle aste ma nel limiti di L. 2000.
Nell'atto della stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrà ver-

sare nella Cassa
_

depositi d prestiti, una somma part ad un de-

cimo di un'annata netta di estaglio risultante dal verbale d'asta.
Tale depostto va fatto in moneta meta'lica od in biglietti di

Banca accettati come danaro dalla cassa dello Stato, o in titoli
di rendita pubblica italiana.
Non ap >ena divenuta defluitiva l'aggiudicazione, l'aggiudica-

tario avrà il perentario di giorni 8 per la stipul, del contratto
a far te n >a dall9 data della notificazione dell'approvazione, an-
che in semplice forma amministrativa, -e, qualora non si pre
senti a sottoscriverl », perdera la cauzior'ae provyisoria, e sarà

responsabile di tutti i danni ed interessi che potranno all'Ammi·
nis'razione provvenirne.
Il deliberninent > 6 subordinato all'approvazione della Deputa-

zione provincinle.
Caserta, 17 febbraio 19'3.

Il presidente
della Deputazione provinciale
comm. avv. P. Maturi.
Pel direttore della Segreteria provinciale

Il segretario delegato
cav. V. Monaco.

7827 - A pagamento.

Amministrazione provinciale di Terra di Lavoro
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto

Il mattino del di 6 marzo 1923, alle 'ore 12 con la continua-

zione, sotto la pr sidenEn di un deputato provinciale all'uopo de-
legato, sarà, presso la segreteria dell'&mministrazione suddetta.

proceduto ai pubblici incanti, col metodo dell'oflerta segreta, ad
unica esperimiento, per dare in appalto i lavori di manutentione.
col sistema misto. e di si'stemazione della strada provinciale di

Ruviano che va da Caiazzo al connne con la provincia di Bene-

Vento sul ponte Castelcampagnano, di lunghezza km. 10.480,50.
La durata dell'appalto è di anni due, salvo proroga per altri

due anni. .

L'asta si apre in ribisso dell'annua spasa di L. 57,864 61, non

compress altre L. 5135.39 che restano a d=sposiz:one dell'Ammi-

nistra¿lone per maggiori lavori imprevisti ed altro.
Il tutto in conformitå di apposito capitolato del 27 gennaio 1923

che è ostensibile a c'tiunque in ciascun giorno, meno i festivi,
da oggi al di della subasta.
Si farà luogo. all'aggiudicazione quand'anche si presenterà un

solo offerente, al termini dell'art. 87 lettera
A del regolamento

sulla contabilitå generale dello Stato 4 maggio 1*85.

Per essere ammessi a far partito, i concorrenti dovranno
esibire :

1• un certificato del casellario giudiziario di data non ante-

riore a mesi 6;
2 un cerlificato di moralità, di data non anteriore a mesi 6,

dalla data del presente avviso, da rilasciarsi dal sindaco del Co-

mune ove ha domicilio l'aspirante, nel quale certificato deve farsi

cenno seguatamente della probità co:ne appaltatore di opere pub-
bliche ;

3© un certificato d'idoneitä, di data non anteriore a mesi 6

rilasciato da un prefet'o o sottoprefetto, che assicur1 di aver

l'aspirante dato prova di perizia e di sufficiente pratica nell'ese-

della Deputazione p-ovinciale de) 13 agosto 1921, di cui gli inte-
ressati potranno prendere vision, in ciascun giorno, nelle ore di
fficio, meno i festivi.
Le Cooperative sono dispensate dal fornire in contanti o in

rendita pubblica la cauzione rit hiesta dal capitolato, ma, in caso
di appalto, la cauz:one stessa verrà costituita con ritenuta sui cer-
tifcati di evanzamento e di manutenzione.
La cauzione provvisoria, da depositarsi un giorno prima nella

cessa provinciale, previg ordinativo d'introito, è di L. 2.900 e
non sarà altrimenti accettata che in numerario.
Questo deposito va fatto anche dalle Cooperative concorrenti

alle aste ma nel limi'i di L. 1.000.
Nell'atto d=Ila stipula del contratto, l'aggiudicatario dovrå ver-

sare n&lla Cessa depositi e prestiti, una somma pari al decimo di
n'ennata di e,teglio ris ltente dal verbale d'asta.
Tale depos'io va fatto in moneta metallica od in I iglietti di

Banca accettafi come danaro dalla cassa dello Stato, o in titoli di
rendita pt bblica italiana.
Non appena divenuta definitiva l'aggiudicazione, l'aggiudicatario

avrà il perentorio d giorni 8 per la stipula del contratto, a far
tempo dalla data della notificazione dell'approvezione, anche in
semplice forma amministrativa, e, qualoro non si pr-senti a sot-
toscriverlo, per erà la cauzione provvisoria, e sarà responstbile
di tutti i danni ed interessi che po'ranno all'Amministrazione
délisait.
Il deliberamento è subordinato all'approvazione della Deputa-

zione provinciale
Caseria, 17 febbraio 1923.

Il presidente
< ella Dep tazione provinciale

comm. avv. P. Maturi
Pel direttore della segretèria provinciale

il segretario delegato
cav. V. Monaco.

7828 - A pagamento.

Comune di S. Cristina, e Bissone
AVVISO D'ASTA

ad unico incanto
Nel giorno 2 del p. v marzo, alle ore 10, in una delle sale di

questo Municipio, dinnanzi al sindaco sottoscritto o a chi per
esso. avrå l'uogo l'unico esperimento d'asta con aggiudicazione
definitiva, in confor uità al e disposizioni del regolamento gene-
rale di contabilitå dello State, per l'appalto dei lavori di amplia-
mento dell'edificio comunale di Santa Cristina e Bissone.
L'appalto seguirà sotto la osservanza di tutte le condizioni e i

patti stabiliti dal capitolato d'oneri allegato al prog tto e depo-
sitato con il progetto stesso nella segreteria municipale a dispo-
sizione di chiunque voglia prenderne visione nelle ore d'ufficio.
La data dell°inizio dei lavori verrà in seguito fissata dall'Am-

ministrazione appaltante e i lavori stessi dovranno essere defini-
fivamenic completati nel termine di giorni cento dalla data del
velbale di consegna.
L'importo complessivo delle opere è preventivato in L. 95.000 e

tale importo sarà base dell'asta.
L'esper mento avrà luogo col sistema delle offerte a schede se-

grete, ai sensi dell'art. 87 lett. A del succitato regolamento, da
presentarsi all'asta o da farsi pervenire in piego sigillato alla
autorità cae la presiede per meao della posta, ovvero conse-
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gnandolo personalmente o facendolo consegnare a tutto il giorno
che precede l'incanto.
Le norme che regoleranno il proced mento dell' asta saranno

quelle di cui all'art. 90 capoversi 5* e 6° del citato regolamento.
L'aggiudicazione sarà defi,itiva al primo incanto e si farà luogo

al deliberamento quand'anche vi sia un solo offerente (art. til
reg. cit.).
Le offerte in carta da ballo da L. 2 debbono essere firmate

per esteso e indicare: norne, cognome e dom c.lio; 11 prezzo
espremo in eifre e in lettere o anche 11 ribasso percentuale che
si intende fare sul prezzo di base d'asta, la data chiaramente
espressa, e la esplicita dichiarazione d essere a conoscenza del

capitolato d'apoalto, del progetto e degli atti ad esso allegati.
Qualunque offerta redat'a noa in conformità delle suaccennate

prescr-zioni o in qualunque modo co:npren<iente clausole, modi-
ficazioni o riserve in genere, non sarà ritenuta valida, come non
si riterranno valide le olferte fatte per telegrafo o da mandatari
non muniti di procura speciale.
L'otteria infine, chiusa ip busta sigilla'a, recante all'es'erno il

nome e cognome dell'o:Terente e l'oggetto dell'appalto. dovrà es-
sere corre_data a parte con la ricevuta della segreteria munici-
Pale attestante l'avvenuto deposito:

1° del certificato penale generale e del certificato di moralità
Pano e l'altro di data non anteriole di quattro mesi a quella fis-
sata per l'asta;

2° del certificato rilasciato dal prefetto o sottoprefetto, nei
sei mesi anteriori dalla data del presente avviso, comprosante
avere il concorrente le qualità e cognizioni necessarie per i la-
vori di cui sopra;

3 della dichiarazione in carta libera da cui risulti essersi il
concorrente recato sul luogo ove devonsi eseguire i lavori e di
aver presa conoscenza di tutte le condizioni e circostanze gene-
rali ep rtico.ari che possono avere influenza sulla esecuz one
delle opere, sui prezzi e sulle condizioni contrattuali e di aver
giudicato i prezzi rimuneratori e tali da consentire il ribasso che
sarà per fare ,

4 della ricevuta d'aver versato nella cassa comunale un de-
posito a titolo di cauzione provvisoria di L. 7000.
Il deposito provvisorio dell'aggiudicatario resterà vincolato fino

a'lla costituzione della cauzione defiattiva stabilita dall'art. 5 del
capitolato.
Saranno esclusi dal concorrere non solo gli aspiranti i quali

non si saranno un formati alle norme del presente avviso, ma
anche coloro che risultassero esclusi da altre aste e quelli infine
che risultassero aver dimostrato in qualunque modo, in altri ap-
palti, negligenza o mala fede tanto verso la stazione appaltante
che nei riguardi dei terzi.
Le spese tutte inerenti al presente esperimento d'incanto, com-

prese quelle di bollo e registro sono a carico dell'appallatore.
Santa Cristina e Bissone, 5 febbraio 1923.

Il sindaco
Piero Gambini.

Il segretario
A. Cavagna.

7829 - A pagamento.

ferta nel giorno e modo che sarà indicato con appori'o avviso
Non presentandosi in tempo utile alcuna offerta in grado di ven-
tesimo l'appa to predetto resterà definitivamente aggiudicato al de-
liberatario prosvisorio per la SOLHŒR Suind.cata.

Bellinzago, 10 febbraiú 1923.
Il seg-etario comunale

So:nagl:no geom. Giovanni.
7831 - A pagamento.

Provincia di Genova

R. sottoprefettura di Chiavari
Il g°orno 3 marzo 1923 alle ore 2 pom., negli uffici dellan Regia

sottoprefettura di Chiavari davanti al sottoplefet'o, si terrå con

il metod della candela vergne, pubblico esperimento d'asta con
successivo m gliora nento del ven'esimo per la ventlita, in lotti
di a023 piante di pino marittimo, p no domestico, rob¯nia, casta-
gna selvatica, carpino e pioppio bianco e tn4];o di 3 etori di
bosco ceduo nelle p'nele del monte Portofino e Santa Marghe-
rita Ligure secondo il quaderno generáli 18 giugno 1922 della
R. ispezione forestale di Cttiavari visibile presso la segreteria del
comune di Santa Margher¾ti Ligure.
Gli aspiranti dovranno cautare la propria offerta con un depo-

sito egl ivalente al decimo del prezzo di sti-na da operarsi presso
la tesoreria comunale di Santa Margherita Ligure od alla presi-
denza prima di adire all'asta

Descrizione dei lotti ,

1 Monte Croce e Fossato Grande per L. 29.600,40.
2. Monte Pollone per L. 5488,9ã.
3 Frisf a per L. 9482 4.5.

4. Cappelli, G ildelli, Vignette per L. 13.361,55.
5. Acqueviva per L. 492,85.
6. Monte Telegrafo per L. 4773,10.

Totale L. 63.139,30.

Chiavari, 10 febbraio 1923.
Il sottoprefetto

Sechi.
7804 - A pagamento.

Regia Sottoprefettura di Velletri
AVVISO D'ASTA

per la vendita in lotti distinti dei seguenti tagli cedui
nella zona mon uosa del comune di Terrac na

A) Caesa Lunga, sez. N, sulla base di L. 2t.8 8.

B) Monte Leano, sez. O, sulla base di L. 74.178.

C) Monle Nero e A:onte Cucco,·sez. P. sulla base di L.50.466

SI RENDE NOTO
che il giorno 5 marzo 1923, alle ore 10, innanzi al signor soffo-

prefetto del circondario, o chi per lui,avrà luogo, col sistema
delfaccensione di candela, secondo le norme del regolamento di
contebilità dello Stato, un secondo esper mento di asta per la

vendita dei cedui suddettti, alle seguenti condiz oni:
1. La gara non avrà luogo se non vi saranno almeno due con-

correnti.

Comune di Bellinzago Novarese

AVVISO D'ASTA
di seguita aggiudicazione e scadenza fatali

. SI RENDE NOTO
che nell'incanto ottenutosi nel g orno 9 corr., a termine dell'av-

.
Viso d'asta in data 8 g-nnaio scorso, per l'appalto dei lavori di
ampliamento del cimitero è rimasto provvi.oria nente aggiudica-
tario 11 sig. BagnatiNatale di Bernardo per la somma di L. 104.252 25.
I fatali per la diminuzione del vente imo sulla omma antidetta

.
scadranno alle ore 12 precise del giorno 26 febbraio corrente, a
termine dell'avviso d'asta in data 8 gennaio u. s.

Presentandost in tempo utile un'o.ferta ammissibileniproc•derà
ad un nuovo e definitivo incanto sul prezzo variato con detta of-

2 Per essere ammessi alla gara i concorrenti devranno effet-

tuare un deposito provviso,io pari ad un ventesimo del prezzo
di base, oltre quello di L. 4000 per ciascun lotto, per le spese che
sono a carico dell'aggiudicatario.

3. Le offerte di miglioramento non potranno essere inferiori

a L. 10 per volta.
4. L'asta sarà ogaludicata provvisoriamente a favore di colui

che offrirà il maggior rumen'0.
5. L'aggiu icatario ent-o tre giorni dall'invito dov,à, sotto pena

di deerdenza e del rispaal'o in danno, nonchè d< lla perdita in-
tegrate dei deposi'i fatti, presentars:.presso l'uff'cio della Sotto-
prefe'tula per stipulere il con'rstto, previa pres'azione della

prescritta cauzione definitiva pari ad un terzo del prezzo di ag-
giudicazione, esibendo inoltre un fideiussore ed un approba-
tore.
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6. Il taglio dovrà essere fatto durante i mesi in cui esso è clasenna e l'aggiudicazione seguirà quando vi siano offerte di al-
permesso, conservate le norme e fe prescri'zioni della legge e dei meno due concorrenti e sarà provvisoria.
regolamenti forestali, nonchð quelle di massima vigenti, ed avrâ Fino alle ore 16 del giorno 23 marzo p. v. potranno presentarsi
la durata di due intere stagioni silvane, decorrenti dalla data della nuove offerte in rumento purchè non inferiori al ventesimo del
consegna. prezzo di provvisorio deliberamento.

7. L'ammontare del prezzo di aggiudicazione dovrà essere pa- L'acquirente, salvo ulteriori accordi con l' Amministrazione,
gato in due,rate uguali scadibili la prima nel momen'o della con- dovrà entro 60 giorni dall'aggiudicazione definitiva add.venire alla
segna e la seconia entro sei mesi dalla data della cauzionc. pubblicazione del rogito di acquisto e pagarne l'intero prezzo

8. L'appaltatore non potrà incominciare il taglio se prima non Il capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma
avrà ricevuto regolare autorizzazione daE'Ufficio forestale e dovrà presso la segreteria dell'Amministrazione proprietaria e presso il
inoltre osservare le condizioni e tutti i patti speciali stabiliti notaio sig. dott. Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n. 15, nel giorni
nell'apposito capitolato che formerà parte integrante del,con- e nelle ore d'ufficio.
tratto.,

.
Parma, 15 febbraio 1923.

Gli atti di asta sono visibili a chipnque durante le ore d'ufficio Il direttore generale
presso la Sottoprefettura di Velletri e presso il Municipio di Ter- dott. G. Amoretti.
racina. 7807 - A pagamento.
Il termine utile per la presentazione delle istanze scritte di au¯ OSPIZI CIVILI DI PARMA

mento del ventesimo scadra alle ore 17 del giorno 21 mar-
zoo 1923. .

,
PIIIMO INCANTO

Velletri. 17 febbraio 1925. per vendita di fondo rurale

Il consigliere aggiunto Nel giorno di mercoledl 7 marzo p. v., alle ore 10;30, in ung
B. Rossi. sala dell'edificio in Parma, via agli Ospizi civili n. 7, ove ha

7803 - A pagamente. sede l'Amministrazione generale degli Ospizi predetti, il si-

OSPIZI CIVILI DI PARMA
Vendita di fonco rurale

Avytso

per aumento di ventesimo

gnor pt esidente, o chi per esso, terrà un prime incanto pubblico,
alla candela vergine, per alienare la possessione denominata
4 Il Monte > in Villa e Comune di Collecchio, in due distinti

corp , di natura casamentiva, coltiva nuda ed alberata, con vi-

gneto e prativa stabile irrigua, dell'estensione complessiva di et-

tari 8.43.01, pari a biolche parmensi 27 e 361100, e sulla messa a

Nell'incanto pubblico alla candela vergine che ha avuto luogo prezzo di L. 150.000.
oggi nell'edificio ove ha sede l'Amministrazione generale degli Chi concorre all'acquisto di d. tio fondo dovrà versare, a ti-

Ospizi civili di Parma, in via agli Ospizi civili n.7, lo stabile deno- tolo di deposito provvisorio, a chi presiederà l'asta, la somma di
minnto < Paradigna > nella Villa di Paradigna, comune di Cortile L. 15,000 per fondo spese d'asta e di contratto, salvo liquidazione
S Martino, di natura coltiva, affilrgnata e cortilizia, dell'esten- appena pubblicato il rogito di vendita.
sinne complessiva di ettari 12.74.99 pari a biolche parmensi 41 e Le offerte in aumento dovranno essere non inferiori a L. ò00
2(100, è stato aggiudicato provvisoriamente in vendita per la ciascuna e l'aggiudicazione seguirà quando vi siano offerte di al-
somma di L. 135.000. meno due concorrenti & sarà provvisoria.
Fino alle ore 16 del giorno 1°marzo 1923 potranno essere pre Fino alle ore 16 del giorno 23 marzo p. v. potranno presen-

sentate offerte di ulteriore aumento, purchè non inferiori al tarsi nuove offerte in aumento purché non inferiori al ventcsimo
ventesimo del prezzo di provvisoria aggiudicazione. del prezzo di provvisorio deliberainento.
I concorrenti, a garanzia della propria offerta, sono tenuti a L'acquirente, salvo ulteriori accordi con l'Amministrazione,

depositare la somma di L. 14 000. dovrà en tro 60 giorni dall'aggiudicar ione definitiva addivenire
Il capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma alla pubblicazione del rogito of acquisto e pagarne l'intero

presso la segreteria dell'Amministrazione venditrice e presso il prerzo.
notaio signor dott Ugo Coatz-Mensi, via al Duomo n.15 nei giorni Il capitolato delle condizioni di vendita è visibile in Parma
e nelle ore di ufficio. · presso la segreteria dell'Amministrazione proprietaria e presso 11

Parma, 14 febbraio 1923. notaio signor dott. Ugo Contz-Mensi, via al Duomo n.15, nei giorni
Per 11 direttore generale e nelle ore di ufficio.

dott. G. Amoretti. Parma, 15 febbraio 1923.
7806 - A pagamento. Per il direttore generale

OSPIZI CIVILI DI PARMA 7868 - A pagamento.
dott. G. Amoretti.

PRIMO INCANTO COMUNE D I POZZ A LLO
per vendita di fondo rurale

Il segretario comunale del Comune suddetto
Nel giorno di mercoledi 7 marzo p. v., alle ore 10, in una RENDE NOTO

sala dell'eillfcio in Parma, via agli Ospizi civili n. 7, ve ha sede che nell'asta tenutasi oggi per la vendita dei 6 lotti del suolo
PAmministrazione generale degli Ospizi predetti, il signor pre- pirzza Dogana di questo Comune, rimasero provvisoriamente ag-
sidente, o chi per esso, terrà un primo incanto pubblico, alla can- giudicati il 5° e 6° letto

,
e cioè:

dela vergine, per alienare la possessione denominsta < Grafla- il 5° lotto a favore di Pluchinolta Carmelo fu Annibale per
gnana», situata nella villa di Sanguinaro, comune di Noceto < i conto proprio e per persona nomÌnanda per la somma di lire
natura coltiva per la maggior parte nuda, in poca parte affi- '/430 e

lagnata, con vigneto e casamento, dell'estensione. complessiva di il 6° n favore di Gugliotta Clemente fu Francesco per la
ettari 2512.49, pari a biolche 81 e öil100, e sulla messa a prezzo somma di L. 8435.
di L. 202.000. Rimasero deserti il 1°, 2°, 3* e 4° lotto.
Chi concorré all'acquisto dovrà versare, a titolo di deposito Chi abbia interesse di fare offerte in grado di ventesimo sul

provvisorio, a chi presiederà l'asta, la somma di L. 20.200 per prezzo di provvisoria aggiudicazione del 5° e 6° lotto può farlo
fonde spese d'asta e di contratto, salvo liquidazione appena nel termine dei fatali, che si è di giorni 15 e va a scadere alle
pubblicato il rogito di vendita. ore 12 meridiane del giorno 27 febbraio corrente.
Le offerte in aumento dovranno essere non inferiori a L. 1000 In quanto al 1*, 2°, 3° e 4° lotto, rimasti deserti, si aprirà un



AAZZETTA UFFI0Timrx DED BEGlfD D'ITALla - tunerstom 1()37

nikovo incanto alle ore 10 del giorno 8 marzo p.. v. sulla base Arcipretura di Patrica
cioè :

1° lotto della estensione d1 mq. 280,50 - L. 8415. Nell'esperimento d'asta tenutosi oggi per la vendita di terreni
2° lotto id. mq 247 - L. 7410. appartenenti a questa Arcipretura e descritti nella perizia Botta-
3· lotto id. mq. 280,50 - L. 8415. lig i del 9 maggio 1922, sono stati aggiudicati provvisoriamente i
4* lotto id. mq. 280,50 - L. 8415. . seguenti letti ai sottonotati e per le somme in appresso indicate·

Gli offerenti dovranno versare l'importo del suolo sul quale
vogliano fare offerta di miglioramento o concorre all'asta noncbè

l'importo delle spese dell'atto in L. 700 a lotto pel 1*, 3°, 4* e 6°
e L. 600 a lotto pel 2° e 5°.
Si farà luogo all aggiudicazione anche con un solo oflerente.
Pozzallo, 12 febbraio 1923.

Il segretario comunale
G. Nicita.

Visto: il sindaco ff.
Finocchiaro Giuseppe.

7832 - A pagamento.

Terreni in territorio di Frosinone

11. Terreno seminativo contrada Lame, sez. 4, nn. 538 e 547, di
are 60 e centiare 40, estimo scudi 61.25, confinante Turrizziani
Benedetto, Longhi-Bragagliage fosso.
Aggiudicato a Testa Gius'eppe fu Vincenzo per il prezzo di

L. 6960.
2. Terreno seminativo contrada Lame, sez. 4, n. 583, di are 93

e centiare 80, estimo scudi 109.84, confinante Marchioni Cesare,
Giammaria, Pacifici Antonio e fosso
Aggiudicato a Grossi Eurico fu Nicola per il prezzo di L. 9710

REGNO D'ITALIA 3. Terreno seminativo contrada Ponte Bianco, sez. 4, nn. 637 e

Provincia del Friuli 638, di are 84 e centiare 60, estimo scudi 42,38, conf. Carfagna
Clemente, Giammaria, Pacifici Antonio e strada rotabile.

C i rcond a r i o d i Ud i ne
.

Aggiudicato a Minotti Benedetto fu Antonio per il prezzo di

Comune di Meretto di Tomba -

L 11,300.
4. Terreno seminativo contrada Lame, sez. 4, n. 667 di are 24

A VV I SO e centiare t0, estimo scudi 25,15, conf. Pacifici, Spezza e stra--
per miglioramento del ventesimo dello.

Essendo seguita oggi l'aggiudicazione provvisoria dei lavori di Aggiudicato a Grossi Enrico fu Nicola per il prezzo di lire

costruzione di due fabbricati scolastici nelle frazioni di Meretto 2040.

e Tomba al signor Sandri Adanlo da Udine per il prezzo di lire
5. Terreno seminativa contrada Lame, sez. 4, n. 668, di are 61 e

156.401,12, corrispondente al ribasso del 16.11 per cento sul dato centiere 10, estimo scudi 71,55, conf. Pacifici, Spezza e fosso.

d'asta;
• Aggiudicato a Ciampini Saverio di Salvatore per il prezzo di

SI FA NOTO , L. 850 •.

6. Terreno seminativo contrada Fontana Grande sez. 4 n. 721 dche nel g orno 28 febbraio corrente mese, a ore 12, scade il
are 78 e centaare 60, estimo scudi 79,70, confinante Spaziani, Determine (fatali) entro cui potrà essere fatto 11 miglioramento non.

-
- - - Santis, De Cesaris e Giammaria.Inferiore al ventesimo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione Aggiudicato a Grossi Enrico fu Nicola per L. 9710.in questo ufficio inunicipale, presentando i documenti e deposito --

prescritti per l'odierno incanto. Terreni in territorio di Ceccano

Meretto, 12 febbraio 1923.
Il sindaco
Bertoli.

7830 - A pagamento.

MUNICIPIO DI ARIENZO

A V VISO

pe incanto definitivo

7. Terreno setninativo contrada Cenice sez 1 n. 887 rif. e 887-B,
are 86 e centiare 50, estime scudi 53,11, confinante Sindaci, Spa-
ziani Benedetto e strada che l'attraversa.

Aggiudicato a Minotti Benedetto fu Antonio per il prezzo di
L. 10,700.
8. Terreno seminativo contrada Colli Lauri sez. 2 n. 1837 di

are 43 e centiare 60, estimo scudi 26,77, confinante Magni, Pilotti
ed altri.

Si rende pubblico, che in termine utile il signo: Massirito Di
Monda ha presentata offerta di m glio amento dell'aggiudicazione
provvisoria dell'appalto dei lavori di covertura dell'alveo Ca-
stelpote-C mellara con relativa strada in questo Comune, per-
locchè il pezzo di L. 80.000 a base d'asta è ora ridotto a L. 74.000,
ciò che corrisponde alla riduzione di L.7,50 per cento del prezzo
primitivo.
Su tale prezzo ridotto si sperimenterà l'incanto definitivo in

quest'ufficio comunale il giorno 6 marzo p. v., alle ore 10. in-
nanzi al rappresentatite legittimo del Comune.
Ogni concoi rente dovrà deposita e in contante cauzione prov-

visoria di L. 1500, e L.1500 in conto spese, e provare la sua ide-
neità con documenti autentici di data recente.
All'incanto si procede pe estinzione di candela vergine e si

pronunzierà l'aggiudicazione definitiva anche quando si presen-
tasse un solo concorrente, come l'appalto sarà definitivamente ag-
giudicato al sig. Di Monda se nessuno si presentasse per miglio-
rare la succennata offerta di lui.
I capitoli di oneri e gli altri atti. sono visibili in ufficio.
La c tuzione definitiva eguale al decimo del prezzo di appalto

può prestgrsi anche in titoli pubblici.
Arienzo, 14 febbraio 1923.

Aggiudicato a Grossi Enrico fu Nicola per il prezzo di L.3980·
- SI RENDE NOTO

pertanto che il termiac utile per presentare al sottoscritto nella
sede dell'Arcipretura di Patrica le offerte di auménto del vente-
simo sul prezzo di provvisoria aggiudicazione scade alle ore 12
del giorno 1° marzo 1923.
Restano invariate le norme stabilite nel precedente avviso del

23 gennaio u. s. circa le condizioni di acquisto, i depositi cau-
zionali ecc.
Presentandosi in tempo utile un'offerta ammissibile, si proce-

derà ad un nuovo e definitivo incanto sul prezzo variato con detta
offerta, nel giorno che verrà stabilito da apposito avviso.
Non presentandosi alcuna offerta in grado di ventesimo, i ter-

reni resteranno definitivamente aggiudicati ai deliberatari prov-
visori.

Patrica, 14 febliraio 1923.
D. Icilio Simoni

7773 -- A pagamento.
arciprete di Patrica.

R UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI SASSARI
A Yvino

Il s daco It signor Giuseppino Carta ha, in data 5 gennaio 1923, presen-

Il segretario tato domanda per derivare dal « Rio Mannu a in regione < La

C. Durafino. Crucca > (Sassari) moduli 2,70 di acqua dei quali moduli 2,30
.839 - A pagarhento. per azionare un impianto meccanico e quindi da restituire al
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flame,°e i residui moduli 0,40, sopraelevati, da impiegare þer ir- Per i'depositi eseguit.i dagli altri accorrenti alFasta verrà rila-

rigazione senza obbligo di restituzione delle colature. sciata.la dichiarazione di svincolo a tergo della quietanza.
Sassari, 14 febbraio 1923. Reggiö Emihn, 15 febbraio 1923.

L'ingegnere capo - L'intendente
Giovanni Fossataro, Franchi.

7/56 - A pagamento MODULO ROFFERTA
MINISTERO DELLE FINANZE

'

Io sottoscritto mi obb igo ad assumero in appalto, per 9 anni
Pesercizio della rivendita n. . . . in . . . .

Direzione generale dei Monopoli industriali verso H pagamento del canone legale, aumentato di lire . . . .

. . per ogni 100 lire, .assoggettandomi alle condizioni tutte fissateIntendenza di Finanza in Reggio Emilia dall'avviso d'asta in data . . .
e dal relativo capitolato di

Avviso cPanta oner1.

Il sottoscritto
ad unico incanto per l'appalto della rivendita di generi di priva¯ N. N.

tiva N. 2 nel comune di Correggio, Corso Cavour (Nome, cognome e domicilio de1Pofferente).
SI RENDE NOTO 7810 -- A credito.

che nel giorno 15 marzo 1923, alle ore 10, in una sala della sud-
detta Intendenza di finanza sarà tenuta l'asfa ad offerte segi•ete Prefettura di Salerno
per l'appalto della rivendita suindacata.
L'e perimento d•asta avrà luogo a.norma dell'art..7 del R. de-

creto 16 dicembre 1922. n. 1650, e con le formalità stabilite da[
regolamento sulla contabilith generale dello Stato.
Le condizioni d'appalto sono fissate in apposito capitolato di

oneti ostensibile presso l'Intendenza e l'afficio di vendita di Cor-
reggio 'dove la rivendita dovrà effettuare l'acquisto dei generi di
privativa,
L'appalto sarà aggiudicato definitivamente a colui che avrà

fatto la migliore offerta di aumento per ogni 100 lire di canone
legale, purchè l'oilerta stessa sia almeno uguale all'importo mi-
nimu di an nento fissata dall i segreta schede dell'Amministrazione
Il reddito lordo della rivendita sullo smercio dei tabacchi nel-

l'esercizie finanziario 1921-922 fu di L. 21131 e quindi il canone

egale dovuto annualmente allo Statoascendo a L.6263,50incon-
formitå dell'art. 17 del citato R. decreto.
Tale canone resterà fisso per l'intera durata dell'appalto, salvo

all'appallatore la faooltå di chiederne la revisione, qualora, per
cause a lui non imputabili, il reddito suindicato diminutsca al-
meno di un ottavo.
La stessa facoltà di revisione è riservata all'Amministrazione

nel caso si verifichi aumento di reddito nel limite precedente-
mente indicato.
Coloro che aspirano al conferimento della rivendita dovranno,

nel giorno e nell'ora indicati, presentare al funzionario incaricato
di presiedere all'incanto presso l'Intendenza dilfinanza suddetta

Divisione I - Contratti

AVVISO D'ASTA

Vendita delle piante del Domanio promiscuo
dei comuni di Casaletto Spartano, Vibonati e Torterella

Si rende noto
che il giorno 10 marzo 1923, alle ore 10, in una sala di questa
Prefettura, dinanzi all'ill.mo signor prefeito od a chi per esso, si
addiverrà ad un secondo esperimento di asia per la vendita delle
piante (faggio, elce, ontano, cerro, carpino, acero e noccinolo) da
utilizzarsi nel Demanio comunale promiscuo sito in tenimento di
Cas letto Sparlano e Tortorella, e proprianiente nei boschi Serra-
lunga, Salice, Giangaglino e Tempone Sperale, Fontanelle, Cerreta
Grande, Manca la Scala, Giungoli e Lago, dietro assegno da parte
dell'ufficio forestale secondo le norme rigenti in materia.
La vendita si fara giusta il capitolato predisposto dalla Regia

Ispezione forestale di Salerno in da a 9 gennaio u. s., e debita-
mmte approvato dai Comuni coniproprietari.
L asta sarà tenuta col metodo della sandela vergine secondo le

nonne stabilite nel regolamento sullo contabilità dello Stato 4 mag-
gl i 1885, n. 3074.
Il prezzo unitario stabilito come base degli incanti stessi per

ciascun bosco e per ciascuna essenza legnosa, e indicato nel se-
guente elenco:

DENOMINAZIONE DEI BOSCHI

in piego suggellato la loro offerta scritta su carta da bollo da Serralunga.
L. 2,40 e conforme all'elenco posto in calce al presente RTViso. Prezzo unitario per me.: Faggi ed essenze sporadiche L. 48,42
Le offerte per essere valide dovranno:

- Elce L. 21,10 - Ontano L. 35,50.
1* esprimere in lettere e cifre l'aumento per ogni cento lire Fontanelle.

di canone Jeg le; Prezzo unitario per me.: Faggi ed essenze sporadiche L. 38,58
2° essere corredate della ricevuta del deposito di L. 4226 (pari - Elce L. 21,10 - Ontano L. 43,38.

al quinto del reddito) eseguito in una tesoreria provinciale del Salice, Giangaglino e Tempa Sperale.
Regno o in numerario ovvero in buoni del tesoro o in rendita Prezzo unitario per mc.: Faggi ed essenze sporadiche L. 33,47
pubblica italiana•

- Elce L. 23,08 - Ontano L. 12,32.
I fitoli e le obbligazioni suddette saranno calcolati al valore di Cerreta Grande.

borsa del giorno precedente a quelle del deposito· Prezzo unitario per me. : Elce L. 23,08 - Ontano L. 5,05.
3* essere corredate: Manca la Scala, Giungoli e Lago.
a) da un docaniento legale comprovante la capacità di ob- Prezzo unitario per mc.: Faggi ed essenze sporadiche L. 49,37

bligarsi,
- Elce L 23,52 - Cerro L. 17,17 - Ontano L 51,95.

b) dal certificato del casellario giudiziale; Ogni numento nella gara sarà fatto sultinsieme dei prezzi sud-
c) da un atto notorio da cui risulti che l'accorrente non si detti e in misura del 2 per cento per ogni voce.

trWa in alcuno del casi di incorppatibilità previsti dagli articoli Si pocederà all'aggiudicazione anche nel caso in cui all'incanto
117 e 118 del regolamento 1* agosto -1901, n. 399· prenda pane un solo concorrente.
Le,offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate, L'utilizzazione avrà luogo þer sezioni, a mente dell'art. 18 del

o riferentisi ad offerte di altri concorrenti, si riterranno come capitolato. L'intera utilizzazione di esse, in numero di venti, dovrå
non presentate; e del pari non potranno essere ammesse offerte aver lupgo nel termine massimo di ventuno anni dalla data della
por delegazione, qualora non siano munite di regolare ed auten- consegna della prima sezione.
tico atto di procura speciale rilasciato dal mandante- La vendita verrà fatta a corpo e non a misura ed in unico
Il deposito fatto da colui che rimarrà aggiudicatario dell'ap- lotto.

palto sarà trattenuto ano alFatto della stipulazione del contratto Ogni aspirante per essere ammesso drvrà depositare, in nume-
e versamento della cauzione stabilita dal capitolato d'oneri. rario od in obbligazioni dello Stato, presso la tesoreria provin-
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elale, a titolo di c tuzione provvisoria, la somma i L. 50.000 o Avranno diritto d'intervenire all'assemblea i titolart dei certi-

presentare i seguenti documenti: f'cati interinali nominativi rilasc:ati in luogo e vece dei titolide-

1° domanda al p-efe'to su carta da L. 1,20; finitivi non ancora stampati, purchè muniti dell'apposito biglietto
2° cert ficato di buona condotta. di ammissione che verra inviato in tempo debito al loro domi-

3° certificato penaje
cilio.

4° attestazlone d'idoneità rilasciata dall'ispettorato forestale Firenze, 15 febbraio 1923.

o dalla Camera di com nercio, co nprovante che il concorrente Il Consiglio d'amministrazione.

è comme-ciante di legname;
7812 - A pagamento.

8° certificat > d'idoneità, da presentarsi a richiesta.del sotto- . . .

scritto.
Jianca di Acireale in liquidazione

I documenti di cui ai numeri 2 e 3 devono essere di data non Società anonima - Sede in Acireale

anteriore a 4 mesi.

L'aggiudicatario dovrà, entro cinque gio ni dall'avvenuta aggiu-
dicasi, ne, p esentare un fideiussore ed un approbatore e p-estare
una cauzione di L. 100.000 in contanti od in titoli dello Stato

da

valutarsi secondo le vigenti disposizioni.
L'aggiudicazione sie,sa é vincolata al predetto capitolato visi-

bile in questa P efettura (Ufficio contratti)
Il paga nen o del prezzo delle piante di ciascuna sezione dovrà

essere effettuata negli otto giorni successivi alla consegna, dopo
di che verrà rilasciata all'aggiudicatario la licenza di taglio.

Capitale versato L. 186.165

I soci sono convocati in assemblea ordinaria il giorno 20marzo
prossimo, ed in caso di seconda convocazione, il giorno 31 detto,
alle ore 10, nella sede della Banca, via Umberto n. 52, per deli-
berare sul seguente

Ordine del giorno:
1. Relazione dei sindaci.
2. Approvazione del bilancio dell'esercizio 1922.

Acireale, 13 febbraio 1923.

Le rate di pagamento del prezzo di aggiudicazione saranno ri- Per i liquidatori :

partite nella seguenle misuri: Il gestore

II 36,67 per cento al comune di Casaletto, il 36,67 per cento al P. Saporito.

comune di Vibonati, il 26,66 per cento al comune di Torterella.
7822 -- A pagamento.

Per l'utilizzazione ed il completo sgombro di ciascuna sezione è .

assegnato il te mine di anni due a decor:ere dalla relativa con-
AVVÎSO 01 OURVOCRZIORO

segna.
Tutte le spese d'asta, contratto e tutte qu-lle relative alle ope-

razioni forestali (martellata, per1tia, consegna, collaudi, visite pe-

riodiche ece ) sono a carico dell'acqui ente, il quale all'atto del-

l'aggiudicazione definitiva verserà, la somma n cessaría in conto

corrente della Prefettura salvo versa-e, di volta in volta ogni
altra somma occorrente allorché il detto deposito sarà esau ito.

Tanto il verbale di aggiudica quanto il contratto che ne con-

segue saranno impegnativi per l'aggiudicatario all'atto
della loro

sottoscrizione.
Quelora l'aggiudicatario venga meno al pagamento del prezzo di

aggiudica entro i terinini fissati dal capitolato e dal presente av-

viso oppure non provveda per la prestazione della cauziotie de-
finitiva e per la nomina di garante idoneo, sarà. senza bisogno di

speciale diffida, dichiarato decaduto dallo appalle con la perdita
del deposito provvisorio e ciò senza pregiudizio degli altri prov-
vedimenti per il rinnovamento dell'incanto in suo danno.

Gli azionisti della Società anonima Immobiliare Zuccone di Mi-
pno sono invitati all'assemblea ordinaria per il g orno 8 rnarzo
1923 in prima convocazione, e per il successivo giorno 9 in se-

conda,alle ore 14, presso la sede sociale, col seguente
Ordme del morna

1. Relazione dell'amministratore e del sindaci.
Approvazione del bilancio 1922.

2. Emolumento e nomina dei sindaci.

Per partecipare all'assemblea le azioni dovranno essere deposi-
tate non più tardi del 27 settembre presso la cassa della Società,
via S. Sona, 37.

7837 - A pagamento.
L'amministratore.

Società delPAcqua Pia Antica Marcia

Capitale L. 12500000 tutto versato

Il p esidente dell'asta si riserva piena facoltà di escludere

chiungue dei concorrenti, senz'essere tenuto a dichiararne i

motivi.
Salerno, 8 febbraio 19?3.

Il consigliere aggiunto delegato ai contratti
Alberto Arcamone.

7687 - A eredito.

Sede in ROMA - Via del Pozzetto, n. 108

Gli azionisti della Società delPAcqua Pia Ant ca Marcia sono
convocati in assemblea generale ordinaria per il giorno di sabato.
10 marzo p. v., alle ore 15, nella sede della Società, per delibe-
rare sul seguente

Ordine del giorno :

1. Lettura del verbale dell'ultima assembles.

Fabbrica Italiana di Lapis e Affini " F I L A ,,
2. Rapporto del Consiglio di amministrazione e relazione dei

.
.....

sindaci.
Società anonima . 3. Approvazione del bilancio e determinazione del dividendo

SEDE IN FIRENZE
4. NomiDa di amministratori.
5. Nomina di tre sindaci ellettivi e di due s lenti

Capitale sociale Lit 2.000.000 versato buzione ai sindaci effettivi
UPP , e retri-

AVVISO DI CONVOCAZIONE

I signori azionisti sono convocali in assemblea ordinaria per le

ore tã di mercoledi 21 marzo 1923, in Firenze, presso la seda so-

ciale in via del Gignoro n. 14, ed in mancanza del numero legale,

in seconda convocazione, alle ore 16 dello stesso giorno, nel me-

desima luogo, onde deliberare sul seguente
Ordine del giorno:

Per intervenire all'assemblea ogni possessore di azioni al por-
tatore dovrå, a termini degli articoli 45 e 50 dello statuto sociale,
aver ,depositato le proprie azioni non più tardi delle ore 15 del
giorno 5 marzo p. v., nella Cassa della Società o presso le Banche
e Casse appresso indica e.

Ai dep sitanti verrà rilasciata una ricevuta per le azioni depo-
sitate ed il biglielto di ammissione all'adunanza.

1. Presentazione del bilanc o al 31 dicembre 1922. Potranno inoltre interv nire all'assemblea coloro che risultino

2. Relazione dei sindaci.
intestatari di azioni nominative a tutto il giorno 5 marzo, e che

3. Nomina di 3 am ninistratori sciduti e rielegibili. abbiano richiesto, non più tardi di detto giorno, il bigletto diam-
4. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti per l'eser- missione.

cizio 1923 e determinazione dell'emolumento ai sindaci dell'eser- Lo azioni potranno essere depositate:

cizio decorso.
a Roma: nella sede della Società e presso la Banca d'Italia,
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la Banca commerciale italiana, il Credito italiano, 11 Banco di Roma Ordine del giorno:
la Banca commerciale triestina e la Banoà nazionale di credito: 1. Relazione del Consiglio d'amministrazione.

a.Milano, Genova e Torino: presso le sedi della Bancacom- 2. Relazione dei sindaci.
merciale italiana, del Credito italiano e del Banco di Roma ; 3. Presentazione ed approvazione del bilancio al 31 dicembre
inolti•e: 1922 e del riparto utili.
a.Milano: presso l'amministrazione eredi Luigi Erba;
a Genova: presso la Cassa generale.

Roma, 14 febbraio 1923.
Il Consiglio d'amministrazione

7835,- A pagamento

ANONIMA AMBROSIO

4. Nomina o sostituzione di un consigliere d'amministrazione
signor Vaghi avv. Giovanni successo al sig. avv. Carlassare Gae-
tano defunto.

5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti -- Determi-
nazione del compenso ai sindaci effettivi per il 1923.

6. Comunicazioni varie ed eventuali.

Societå anonima per azioni

Capitale sottoscritto e versato L. 700.000

SEDE IN TORINO

I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria

per 11 giorno 8 marzo 1923, alle ore 16,30, nella sede sociale in

Torino,,Via blantova n. 56, per discutere il seguente
Ordine del giorno

1. Deliberazioni in ordine all' assemblea straordinaria dei

giorni 23, 26, 29 novembre e 2 dicembre 1922.
2. Dimissioni de1Pintero Consigho' d'amministrazione.
3. Nomina di sette consiglieri in sostituzione dei dimissio-

nari-

Qualora l'assemblea andasse deserta per mancanza di numero

legale, resta fin d'ora flasata quella di 2a convocazione pel giorno
9 marzo, alle ore 10 e nello stesso luogo.
Por intervenire all'assemblea ciascun azionista dovrà eseguire

11 deposito delle proprie azioni presso la sede sociale o presso

le sedi di Milano e di Torino della Banca italiana di credito e

valori, almeno 5 giorni prima dell'assemblea.

Torino, 17 febbraio 1923.
Il presidente

cav. Arturo Boneschi.

7836 - A pagainento.
Banca Popolare Cooperativa !!i Montemarciano

Società anonima

Gli azionisti della B-nca suddetta sono convocati in essemblea

generale pel giorno 11 marzo 1923, alle ore 15, nella sede sociale,

per trattará sui seguenti Oggetti:
1. Approvazione del bilancio 1921

2. Nomina del presidente.
ß. Nomina del vice presidente.
4. Nomina di due consiglieri d'amministrazione.
6. Nomina del Comitato dei sindaci.

6. Noinina di un proboviro.

Qualora Fadunanza non potesse aver luogo per mancanza d

numero legale, gli azionisti s'intendono chiamati in seconda con-
Vocazione il 18 marzo 1923 per la stessa ora, nel locale accen-

nato, e l'assemblea potrà legalmente deliberare qualuntiue sia il

numero dei soci presenti.
Montemarciano, 14 febbraio 1923.

Il presidente
Ettore Vezzolini.

7813 - A pagamento.

Società anonima Albergo Commercio N. 5

Piazza Fontana n. 3-5 - MILANO

Capitale sociale L. 700.000 interamente versato

I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per

il giorno 11 marzo 1923, alle ore 10 precise, in altra delle sale

della Banca Belinzaghi di Milano, via Andegari n. 14, gentilmente
concessa, per discutere e deliberare sul seguente

I signori azionisti sono invitati a depositare le azioni al porta-
tore presso la sede sociale (Albergo Commercio N. 5) entro il 7
marzo, nel mentre i possessori di azioni nominative, che risul-
tino come tali nel libro dei soci, potranno intervenire senz'altro
all'assemblea.
Occorrendo una sec-nda convocazione resta fino da ora fissato
il giorno susseguente alla stessa ora.

Milano, 15 febbraio 1923.
Il prestdente

del Consiglio d'amministrazione

7817 - A pagamento.
Brovelli rag. Attilio.

(26 pubblicazione).
ESTRATTO DI DECRETO

Il tribunale civile di Lanciano
con decreto 20 dicembre 1922,
sulFistanza di D'Aurizio Angelo
Maria fu Vincenzo, di Casalbor-
dino, ammessa al gratuito patro-
cinio con deliberazione 1° dicem-
bre 1922, per la dichiarazione di

di Faenza, ivi nato il 1880 ed
enligrato fin dal1898 per l'Ame-
rica, il detto tribunaTe, con sua
sentenza 9 settembre 1922, di-chiarava l'asse¤za del detto Ta-
nesini Domenico fu Vincenzo,mandando notificarsi, pubblicarsi
ed mserirsi l'ordinanza stessa a
norma di legge (art.24-25Codice
civile).

assenza del marito Di Risio Gen- Faenza, 9 gennaio 1923.
naro fu Salvatore, presunto as- avv. cav. Domenico Matteucti.
sente, e già domiciliato in Ca-,6540 - A credito - Art. 2483 C.
salbordino, ha ordinato che siano
neunte informazioni e proce-
duto alle pubblicazioni, di cui
all'art. 23 Cod. civ.
Lanciano, 28 dicembre 1922.

avv. Filippo Carabba
proc. uff.

6385 - A credito - Art. 6806 C.

(2a pubblicazione).
R. tribunale civile e penale

di Chiavari
AVVISO

di dichiarazione di assenza

Il tribunale di Chiavari con
sentenza in data d'oggi ha di-
chiarato per ogni eifetto d: legge
l'assenza di Molinari Carlo fu
Agostino nato in S. Colombano
Certenoli li 10 agosto 1892 e ciò
sulle istanze della madre Moli-
nari Anna fu Giovanni, residen-
te in S. Co embano Certenoli.

Chiavari, 11 gennaio 1923.
avv. Francesco Gagliardo.

6572 - A pagamento.

(2a pubblicazione).
¯

ESTRATTO DI SENTENZA
per dichiarazione di assenza

Nel giudizio promosso da Sil-
Vestrini Luigia fu RalTaele, am-
messa al gratuito patrocinio con
decreto 28 luglio 1915 della Com-
missione presso il tribunale di
Ravenna, per dichiarazione di
assenza di TanesiniDomenico fu
Vincenzo e fu Silvestrini Elvira,

SU NTO

Con decreto del Ministro di
giustizia, in data 25 novembre
1922 il sig. Ferrari del Rivo Carlo
nato a Genova il 18 ottobre 1911,
ivi domiciliato in piazza S. Ber-
nardo 30-3, venne autorizzato afar eseguire - giusta le prescri-
ziom dell'articolo 121 R. decreto
15 novembre 1865 le pubblica-
zioni della domanda relativa alla
aggiunta del cognome < Gian-
grandi > in adempimcato della
volontà dell'avo paterno. come
da testamento 28 ottobre 1918.

Roma, 14 febbraio 1925.
avv. A. Mario Lasagna.

7769 - A pagamento.

AVVISO

Con decreto Ministeriale, 30
gennaio 1923, Mallo Mario, nato a
Napoli il 7 settembre 1915, ivi
residente, è stato autorizzato a
far eseguire la pubblicazione del
la domanda a S. M. 11 Re per
camt fare il suo cognome in quello
di < Barca ».
Chi vi ha interesse puð fare

opposizione, entro quattro inesi,
con atto di.usciere, intimato al
Ministero per la giustizia ed af-
fari di culto.

avv. Ernesto De Renzi.
7738 -- A prgamento.
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